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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R ,E S I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 17).

Si dia lettura del pr.ocesso Iverbale della
sedut'a pomeridiana dell'8 luglio.

GR A N I.Z<OT T O BAS SO, Segr'e~
tario, dà lettura del processo verbale.

P R E, S I D E N T E. Non essendovi
osservaziani, il processa verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N 'T E Hanno chiesta
cangeda i senatari ,Florena per :giarni 3, Pi~
gnatelli per giarni 1, Piala per giarni 1 e
Santero per giarni 3.

N on ess€mdovi asservazioni, questi can~
gedi si intendono concessi.

Annunzio di ,disegni di legge

trasmessi dalla Oamera ,dei deputa,ti

P RES I D E N T E. Comunica che
il Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

«Indennità slpeciale di secanda lingua ai
magistrati, ai di,pendenti .civili della 'StaIDa,
compresi quelli delle Aimministrazioni can
ardinamenta autonomo, ed ,agli 'appartenen~
ti alle Forze Armate ed ai Corpi organizzati
militarmente in servizia nella provincia di
Balzana a presso uffici sedenti in T'renta e
aventi competenza ,regianale» (11M), d'ini~
ziativa dei ,deputati Luzz:atto ed altri;

«Stato di previsione della spe'sa del Mi~
nistero dell'industria ,e del cammercio per
l'esercizio finanziaria dalla vUrglio196.0 al
3.0 giugno 19,6,1» (111'7).

<Questi disegni di legge .saranno stampati,
di,stribuiti ed assegnati alle Commis~ioni
campetenti.

Annunzio di presentazione di dise'gno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stata presentato il seguente disegno di legge:

ool Ministro della difesa:

«Costruzione di un centro di idrodina~
mica» (1118).

Questo disegno di legge sarà stampato, di.
stribuito ed as.segnato alla Commissione
competente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E' N T E. Comunico che, a
nome della 5" Commissione permanente (Fi~
nanze e tesaro), il senatore Spagnolli ha pre~
sentata le r,elazioni sui seguenti di,segni di
legge:

«Conversione in legge, con madi,ficaziani,
deldecreto~legge M maggio 1960., n. 466, re~
cante diminuziani dell'impasta di fabbricazio~
ne sulla benzina nonchè suglI ali da gas
da usare direttamente come cambustibi~
li» (110.7);

«Conversione in leg'ge del deaeto~legge
30. giugno 1960., n. 589, partante madificazio~
ni alle aliquate di tasse speciali sui cantratti
di Barsasu titoli e valori stabilite dalla Ta~
bella A, allegata alla legge lO.novembre 1954,
n. 10.79, pubblicato nella Gazz:ett,a Ufficiale
del r luglio 1960., n. 159» (110.9);

«Conversiane in legge del decreto~legge
30 giugno 1960, n. 590., recante diminuzioni
dell'impasta di fabbrkaziane su alcuni pra.
datti petraliferi, pubblicato nella Gazzett.a Uf-
fic~ale dello luglia 1960., n. 159» (1110).
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Queste relazio~i saranno ,stlampate e di~
strihuite ed i relativi disegni di legge s,a~
ranno iscritti al1'ordine del ,giorno di una
delle prossime sedute.

Annunzio di ritiro di disegni di legge

P R g S I ,D E N T Ei. !Comunico che i,l
Go¥erno ha dichiarato di ritirare i seguenti
disegni di legge:

« Modificazione del1'articolo 4 del decreto~
legge 11 gen:nalO 1956, n. 2, convertito nel1a
legge 16 marzo 1956, n. 109, sul regime fi~
scale degli apparecchi di accensione » (722);

«Agevolazioni temporanee eccezionali per
lo spirito e l'acquavite di vino» (,10m).

Tali disegni di legge s'aranno pe,rtanto can~
cellati dan'ordine del giorno.

Presentazione di disegno di leg,ge

T U P I N I, Ministro del tU1'lsm,o e
dello spettacolo. Domando di 'parlare.

P R E; S il D E N T EI. Ne ha facoltà.

T U ,P 1 N 1, Mini:stro del tU1'ism,o e
dello spett'acolo. Hio l'onore di presentare al
8enato il seguente disegno di legge:

«Aumento degli stanziamenti annui per
contribuire in f,avore di iniziative e manife~
stazioni di interesse turistico, nonchè di at~
tÌ'vità dirette ad incrementare il movimento
di forestieri od il turismo sociale o giova-
nile» (1119).

,p RES ,1 D E iN 'T E. Do atto al1'ono~
revole Ministro del turismo e del10 spetta~
colo del1a presentazione del predetto dise~
gno di legge, che smà stampato, distribuito
ed assegnato ana Commissione competente.

Per l'uccisione del Vice Console italiano

ad EIisabethville

.1 A N N U Z Z 1. Domando di parlare.

P R E iS I D E iN T lE N e ha facoltà.

J A iN N U Z Z I. Onorevoli col1eghi,
è ,giunta ieri notizia che il Viee Console ita~
liano a Elisabethville è stato aggredito in
IUn incivile ,agguato e vi ha perso nobilmel1~
te la vita. Questo sacrilficio è in tanto più
apprezzabile, in tanto 'più generoso, in quan~
to il "giovane e valente funzionario ha per~
duto la sua esistenza mentre compiva opera
di ,slalvezza dei nostri connazionali nel Con~
go, fatti segno ad una barbara 'persecuzio~
ne di ribelH. È un altro fedele servitore del1a
Patria che sparge il proprio sangue lalser~
vizio del10 ,Stato e di una Comunità italiana
in terra straniera! Io chiedo ,che l'onorelvole
Presidente del Senato voglia esprimere il
sentimento, ritengo unanime, dell' Assemblea
rcdlavedova e al Ministero degli affari esteri
per il 'grave lutto da 'cui sono stati co.lpiti.

P RES I D E N T E. ,Onorevoli col~
leghi, io sono sicuro d'interpretare il 'Pen~
siero di tutto il Senato assodandomi alle
nobili parole che il senatore J annuzzi ha
pronunciato per ricordare il vice console
dottor Tito S'Poglia, ucciso nell'-eccidio di
ElisabethviUe: un funzioI1a~rio di 28 anni,
giov,anissimo, da poco entrato in carriera,
recentemente sposato. Tutto questo aumen~
ta il nostro rammarico ed il nostro cordoglio.

Sarà dovere della Presidenza esprimere,
sia alla famig;Jia ,sia al Ministero de'gli aff,ari
esteri, i sensi della più aff,ettuosa solidarie~
tà e del più vivo cordoglio del Senato.

Sull'ordine Idei lavori

P RES I D ,E N T E. Onorevoli col~
leghi, nell"ultima seduta i.l Vice Presidente,
senatore Bosco, che presiedeva 1'Assemblea,
prese impegno di riferire in merito alla con~
versazione che io avrei dovuto avere con lo
onorevole Ministro dell'interno.

Comunico che questa conversazione ha avu~
to reg01armente luogo ed è stata diff:usa ed
esauriente. L'ispettore genera.le, mandato a
Reggio E:milia dal Ministro de.ll'interno,
come avevo già annunziato io precede'11te~
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mente, tornerà solo oggi e compilerà il suo 
rapporto al Ministro entro la giornata. 

Il Governo, come tutti sanno, ha preso 
impegno di rispondere alla Camera a tutte 
le interpellanze sui fatti di Genova, Roma, 
.Reggio Emilia, Palermo e Catania domani 
martedì, anticipando così il termine prima 
stabilito. 

Poiché il Senato, per i fatti di Genova e di 
Roma, ha avuto la priorità della discussione, 
è chiaro e logico che la nuova discussione 
politica si svolga presso la Oamera dei de­
putati e il fai) play tra i due rami del Par­
lamento non consente assolutamente che la 
discussione a Montecitorio venga in un cer­
to qual modo svuotata, anche parzialmente, 
da anticipate comunicazioni al Senato sugli 
argomenti in questione. 

Dopo la discussione alla Camera, il Sena­
to naturalmente, se lo riterrà, potrà richie­
dere una ripetizione di questa diseusisione. 
Nel frattempo al Senato non rimane che com­
piere il proprio dovere, riprendendo i suoi 
lavori normalmente. 

Io sono sicuro e fiducioso che tutti i sena­
tori si renderanno conto di questa esigenza, 
perfettamente legittima, e del mio desiderio 
di non contrastare gli interessi legittimi del­
l'altro ramo del Parlamento. 

L U S S U . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

L U S S U . Io credo che, come ha di­
chiarato testé l'onorevole Presidente, diffi­
cilmente si possa pensare che, mentre alla 
Camera dei deputati domani ha inizio un 
grande dibattito politico di chiarificazione, 
si possa nello stesso tempo qui al Senato, 
sia pure attorno a delle interrogazioni e in­
terpellanze su argomenti limitati, affrontare 
parimenti un dibattito che sarebbe essen­
zialmente politico. 

Peraltro non nascondo una certa quale per­
plessità nel ritenere normale che nel dram­
ma, diciamo, nella tragedia che vive il Pae­
se, il Senato possa così, serenamente, conti­
nuare il dibattito sui bilanci. Non ho avuto 

il tempo di accertarmi meglio, ma la mia 
memoria di parlamentare di una certa età 
non mi fa ricordare nessuna crisi di questa 
natura avvenuta durante la discussione dei 
bilanci. Comunque io non faccio che accen­
nare ad una mia perplessità. 

Sulle comunicazioni che ci ha fatto il Mi­
nistro dell'interno, d'accordo, una discussio­
ne oggi non si può fare e non so neppure 
quando la si potrà fare. Peraltro, come non 
esprimere la nostra sorpresa sul modo scar­
samente rapido con cui il Ministro dell'in­
terno controlla quanto fanno i suoi rappre­
sentanti alla periferia? L'ispettore generale 
non è ancora ritornato da Reggio Emilia, 
il Ministro quindi non è in grado di dirci 
qualcosa di preciso. Ma il Prefetto di Reg­
gio ha già parlato in una conferenza stam­
pa, in cui ha affermato che nessun ufficiale 
di polizia e che nessun commissario di pub­
blica sicurezza ha dato l'ordine di sparare: 
non lo ha dato il Vice Questore, non lo ha 
dato il Questore, non lo ha dato evidente­
mente il Prefetto. E chi ha dato l'ordine di 
sparare? Nessuno. E come la forza pubblica 
ha sparato senza ricevere un ordine espres­
so? C'è da temere che un'inchiesta appro­
fondita da parte del Ministro dell'interno ci 
rechi la notizia che, per uno straordinario 
e misterioso fluido magnetico, i mitra ed i 
moschetti hanno sparato da soli. Ejppure 
qualcuno deve essere responsabile : o l'au­
torità di pubblica sicurezza, o il Questore, 
o il Prefetto, o il Ministro. In tutti i casi, 
sempre il Ministro. 

Senza volermi riferire a questo episodio 
particolare, io mi permetto di insistere nel-
l'avanz&re ancora una volta, onorevole Pre­
sidente, la richiesta che l'elezione dei giu­
dici aggiunti alla Corte costituzionale, per 
giudicare gli eventuali reati commessi dai 
Ministri nell'esercizio della loro funzione, 
debba aver luogo e cfye si attui l'articolo 135 
della Costituzione. Credo che nessuna occa­
sione sia migliore di questa, anche perchè 
fra pochi giorni — io penso — comunque 
entro questo mese, si dovrà eleggere il giu­
dice mancante alla Corte costituzionale. Sarà 
questa un'occasione con cui si dimostrerà 
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una volta tanto il rispetto del Parlamento 
alla Costituzione. 

Mi sia consentito, poiché ho preso la pa­
rola a nome del Gruppo del Partito socia­
lista italiano, di inviare il nostro rattristato, 
affettuoso e devoto saluto ai morti di Reg­
gio Emilia e ai morti di Palermo e di Ca­
tania. Non facinorosi. Quattro, cinque mor­
ti, di età dai sedici ai ventuno anni; dei ra­
gazzi, non facinorosi, ma ragazzi tutti dalla 
vita illibata, ragazzi generosi e buoni che 
noi siamo orgogliosi di avere annoverato tra 
i nostri compagni lavoratori, ragazzi che 
moralmente ciascuno di noi sarebbe orgo­
glioso di avere come figli, caduti per un do­
vere civico, non da facinorosi. Io credo che 
le città di Reggio Emilia, di Palermo e Ca­
tania consacreranno in lapidi i loro nomi, 
come cittadini caduti, non per sovvertire 
l'ordine costituzionale dello Stato, ma per 
affermare la Costituzione e le -leggi della 
Repubblica. E mi auguro che, con queste 
tre città, si chiuda il numero dei fatti tra­
gici nazionali. E saranno ricordati, questi 
caduti, ammonimento a tutti che La Costi­
tuzione e le leggi dello Stato democratico, 
nella loro vitalità, non perdurano e si affer­
mano solo perchè contemplate in atti scritti, 
ma anche perchè i cittadini, nella loro co­
scienza civile, nei momenti gravi, testimo­
niano della loro fede repubblicana e demo­
cratica e, se necessario, anche col sacrificio 
della loro vita. 

La Repubblica democratica significa (al­
meno questo ha significato nella nostra co­
scienza politica e nella nostra volontà) l'im­
pegno a far cessare in Italia ogni ritorno 
di guerra civile. Basta con la guerra civile : 
l'Italia è uno di quei Paesi che ne ha sof­
ferto più duramente. Basta con la guerra 
civile: i contrasti siano inseriti nel rispetto 

.della Costituzione della Repubblica e delle 
sue leggi costituzionali. 

Ma la cessazione o l'impedimento di un 
ritorno alla guerra civile presuppone due 
protagonisti: da una parte i poteri dello 
Stato, dall'altra i cittadini. Io mi auguro 
che il grande dibattito politico che si apre 
domani all'altro ramo del Parlamento, in 

cui tutti i partiti sono indotti al chiarimento 
e sono chiamati a definirsi e ad assumere 
coscienza della loro responsabilità, innanzi­
tutto la Democrazia Cristiana, segni la so­
luzione di questa crisi e che questo Governo 
ceda il posto ad om altro Governo con una 
nuova maggioranza fedele alla Costituzione 
dello ìStato e alle sue leggi. (Applausi dalla 
sinistra). 

V A L E N Z I . Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

V A L E N Z I . Signor Presidente, po­
che parole per prendere atto delle comuni­
cazioni che ella ci ha fatto in apertura di 
seduta, comunicazioni di cui noi .la ringra­
ziamo, ma che non possono non essere bre­
vemente commentate da questa nostra parte 
politica. Noi pensiamo che in primo luogo 
questa risposta dimostri che il Governo ha 
voluto evitare qui al Senato una discussione 
centrata sui fatti di Reggio Eìmilia e di Si­
cilia, perchè è evidente che la discussione 
che si aprirà domani alla Camera avrà ca­
rattere di politica generale, mentre le ri­
chieste formulate dal Senato erano precise 
e si riferivano proprio ai fatti di Sicilia. 

Alcuni colleghi della maggioranza si era­
no stupiti quando nei giorni scorsi, avan­
tieri, per esempio, nella mattinata, da parte 
degli onorevoli colleghi Cianca e Pastore si 
erano avanzati dei dubbi sul fatto che il 
Governo avrebbe realmente risposto alle no­
stre interrogazioni, al ritorno di quell'ispet­
tore fantasma che non si sa se sia partito e 
quando semmai tornerà. D'altra parte pa­
recchie volte, alla fine di queste ultime se­
dute, avevamo riproposto questo problema e 
ci era stato confermato che certamente il 
Governo avrebbe compiuto il suo dovere e 
sarebbe venuto dinanzi al Senato per dare 
le spiegazioni necessarie. Il Governo invece 
accetta il dibattito, che non può non accet­
tare, alla Camera, ma evita di venire qui 
a rispondere alle nostre precise domande. 
Forse il 'Governo spera così di far passare 
ancora del tempo, di lenire le piaghe e di 
far dimenticare le sue colpe. Io credo che, 
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come ha. detto giustamente l'onorevol,e iLus~
su, il dramma che abbiamo vislsuto in qU€~
sti ultimI giorni è troppo gmve perchè 'P0s~
sa essere facilmente dimenticato. tC'è stato
del sangue, ci sono stati dei :caduti ed il
cordoglio di intere città ha dimostrato quan~
to questi avvenimenti siano ormai impressi
nella memoria e nel cuore di milioni e mi~
lioni di itaEani, della :grande ma;ggioranza
degli italIani, e come le forze politiche, che
si apprestano in questi giorni ad esaminare
la situazione dIVenuta veramente critica,
debbano trame tutte le naturali conclusio~
ni, ,s'e vogliono vemmente rIcondurre la di~
stensione nel nostro Paese.

Un'altra os'servazione mi si permetta di
fare in quest' Aula, ed è che, se i,l Governo si
è vantato di avere nst,abilito l'ordine, qwe~
sto non è esatto. Se nuovi dIsordini non ci
sono s,tati in questi ultimissimi giorni, in
queste ultime ore, è bene dire che ciò non
è certo opera .del Governo. Uonorievole Par~

l'i, parlando a Roma ieri, ha fatto notare
gi'ustamente 00me diecine e diecine di mi~
gliaia di persone sono sTIlate a Reggia E:mi~
lia ed il servizio d'ordine era assicurato da
appena 12 o 15 vigili urba.ni: c,iò dimostra
che quando SI lascIa il popolo manifestare
serenamente e tranquillamente, come la Co~
stituzione stabilisce, non vi è pericolo di
disordini. D'altm parte la serietà ed il sen~
so di l'esponsabilità che i partiti democratici
e il movimento operaio nel suo insieme han~
no dimostrato in questi giorni sono la vera
ragione per cui oggi siamo tornati in Ita~
Jia ad un clima che può diventare un clima
di distensione se gli uomini politici, se le
forze politiche che 111questi giorni esami~
nano la sitluazione, ravranno la calpacità di
trame tutte le naturaIi conclusioni.

Ma mi permetto di aggiungere ancora una
considerazione. In questa situazione, è in~
discutibile che un effetto utile ha avuto l'ap~
pella ~ mi perdoni il Presidente ~ del se~
natore Merzaigora, ,Presidente di questa A,s~
semblea, che ha senza dubbio influito in
modo favorevole sullo sviluppo della si1;ua~
zione. Il ISe'nato, io credo, deve onestamente
prenderne atto.

Mi si permetta, in ultimo, di associarmi
alle nobili parole del co,llega Lussu, a com~
memorazione dei nove cadutic<l1<ehanno as~
sociato l'Itali,a dal nord alla Sicilia nel ge~
nerale cordog.1io e anche 'nella generale vo-
lontà di continuare la lotta 'per il rinnova~
mento del nostro Paese. Il Senato non può
non inchinarsi commosso dinanzi a queste
nove bare. (ApplaUlsl dalla sinis,tra).

P RES I D E N T E. Onorevoli col~
leghi, sento .11dovere di ulteriari prec,isaziani.
la ho avuto l'impressione diretta e sicura
che il Governo conduca una inchiesta con
estrema serietà. Non si tratta, senatare Va~
lenzi, di un ispettore «fantasma », ma di
un Ispettore ,generale che è effettivamente
partito, è stato sul posto e che può darsi
sia oggi già rientrato a Roma.

Una riprova di ciò che dico posso anche
darla s'ubito ,al Senato informando che l'ono~
l'e'Vale Ministro dell'interno mi ha chiesto
di 'poter parlare con l singo1i senatori te-
stimoni dei fatti, e mi ha pregata di tra~
smettergli i rapporti individualI che io aves~
si ricevuto nel frattempo.E,cco perchè io
ho già mandato due rapporti, ed ecco per~
chè 'prego ,gli ,altri senatori (specialmente it
senatore Marabini che con me aveva as~
sunto un impegno in tale senso) di farmi
'pervenire tali rapporti, che io trasmetterò
quindi al Ministro dell'interno.

Devo aggiungere aJtresì che non ho af-
fatto l'impr,essione che il Ministro voglia
&fuggire a.Ha discussione sui fa.tti specifici
di Ca.tania e di Palermo. Infatti alla Ca-
mera dei deputati, insieme alle otto inter~
pellanze che saranno oglgetto di una dis'cus-
sione di carattere politico gener'ale, saranno
svolte anche numerose interrogazioni, rela~
tive a singoli episodI, sulle quali il Mmistro
prenderà certamente 'posizione.

Pier quanto poi conc,erne l'osservazione del
senatore Lussu sul completa;mento della Cor~
te costituzionale ~ osser\Cazione che egli
giustamente, non per la ,seconda volta, ma
per la ,quinta volta fa nello sprazio di due
anni (e lo ricordo non per farg1i<ene certa~
mente un appunto, anzi per rendergliene
merita) ~ devo dire che la Giunt,a del Re-
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igolamento :del Senato ha compiuto comple~
tamente il S'uo dovere. Lei sa, senatore Lus~
su, che noi 'abbiamo dato corso ad uno stu-
dio molto approfondito su tutta la parte
procedurale, tutt'altro che semplice e facile
del problema. I risultati di questi nostri la~
vori sono stah trasmessi ,amaltro ramo del
P,arlamento, che li ha esaminati e che ne
farà probabilmente oglgetto di 'ulteriore es.a~
me. Io mi farò comunque interprete, ancora
una volta, presso il Presidente della Oa~
mem dei deputati, de,l desiderio qui espres~
so dal senatore Lussu.

E con questo, ritengo chiusa questa pa-
rentesi.

Presentazione di disegno di le.gge

J E R VaL I N O, Ministro della ma~
rina mercantile. Domando di 'parlare.

P R E\ S I D E: N T E. Ne ha facoltà.

J ER V aL I N O, Ministro della rna~
l'ina memantile. Ho l'onore di pres,entare al
Senato il seguente di,segno di lelgge:

«Aumento del contributo annuo previsto
daMa legge 3 maggio 1:955, n. 427, ,a favore
della ,Fondazione assistenza ,e rifornimenti
per la pesca (F.A.R.P.)>> (1120).

P R E ,s I D EI N T E. Do atto all'onore~
vole Ministro della marina mercantile della
'preseTItazione del predetto disegno di legge,
l~he sarà stampato, distribuito ed assegnato
alla Commissione 'competente.

Seguito de,Ha discus'sione del disegno di legge:

« Stato di ,previsione della spesa d'el Ministe.
l'O dei lavori pubblici per l'esercizio finanzia-
rio dallo luglio 1960 ail 30 giug,no 1961 »
(936)

P R ,E S I D E iN T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: «Sltato di 'previsione della
spesla del Ministero dei lavori pubblici per

l'esercizio finanziario dal P luglio 1960 al
30 giugno 19,61 ».

Onorevoli senatori, debbo fare qualche os-
servazione. Gli iscritti a parlare fino a poco
tempo fa erano 19; ora se ne è aggiunto
un ventesimo. Queste iscrizioni, nel loro in~
sieme, speciaJmente dopo l'ultima, superano
il tempo prestabilito. P,er fortuna, come è
segnato, SI tratta di discorsi brevi, onde ri~
tengo che si 'possa arrivare al più presto
a condudere la discussione generale, per poi
ascoltare la pa;roIa del ,Ministro. Ricordo in~
fatti che la legg1e «nucleare» batte alle
porte con una urgenza alla quale certamen~
te il Senato non può sottrarsi.

,Quindi r!accomando ancora una volta che
gli oratori si attengano strettamente ai li-
miti di tempo da essi stessi indIcati per i
loro interventi.

È iscritto a parla11e il senatore Milillo.
N e ha facoltà.

M I L I L L a. Signor Presidente, ono~
revoli senatori, io non farò un discorso su~
.gli in drizzi deHa politica dei lavori p'ub~
blid e neanche mi occuperò di questo o quel
settore s'pecifico del bilancio. Mi sono as~
segnato un compito assai più limitato e
circost,anz.iato. Intendo richiamare l'atten-
zione del Senato su alcuni fatti che, pur
essendo senza dubbio di camttere partjco~
lare, tuttavia, perIe implicazioni di ordi~
ne generale che essi comportano, ritengo
meritevoli di considerazione da partie di que~
stia Assemblea.

Onor;evoJi collelghi, con atto per notaro
Ma,strogiovanni de,l 25 ottobre 1949 si co~
stituì un « mute abruzzese di ricostruzione »,
società coopemtiva a responsabilità limitata.
I soci che partleciparono all'atto costitutivo
furono dieci. Tra essi facev,a s'picco il nome
dell'avvocato Giuseppe Spataro, deputato al
Parlamento. La società ebbe sede in Roma
e la sua durata fu stabUita per un trenten-
nio. I s'uoi fini furono così pre'Cisati nel~
l'articolo 2 dello Statuto:« La società non
ha fi,nalità speculativ,e. Elssa ha per oggetto
la pratica attqazione della rinascita e ri-
costruzione di ogni lattività nei comuni di
Abruzzo danneggiati dalla guerra, e vi prov~
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vederà co,l pravacare intervlenti e pravvi~
denze della IStata, enti pubblici e pa.rasta~
tali a favorie dei suddetti CO'muni; can l'in-
coraggiamentO' a mccagliere e disciplinare
le iniziativ.e degli lenti locali e dei sinistratl,
armonizzandole con l'aziane della Stata alla
stesso ,fine diretta; col facilitare e agevalare
can ogni mezzo l'esecuzIOne delle 0'P'e~epub~
bliche .e private; col provvedere .al finanzia~
menta di dette opere ed attività allo stesso
fine rivoJte, direttamente appure assicuran~
da, alle più vantaggiase condizioni, lo sconto
delle annualità e tutte le altre operazioni
finanziarie di volta in volta occorrenti; 00n
l'eseguire tutte le aperazioni volte a fa,vo-
rire in modo diretto ed indiretto iJ rag1gi'un~
gimenta dell'aggetta sociale ».

Nella StatutO' si spi'egò runche che i1 capi~
tale sociale era co,stituito da un numero il~
limitato di aziani nominative del v:alare no-
minale di lire 1.00.0 ciascuna, delle quali
però :solo 20 furono sattascritte dai 10 soci
(2 'per ciascuno), per clui il capitale eff'et~
tivo risultò di lire 20.000.

MalgradO' la modestia irrisoria dell'avvio,
l'impresa ebbe facile successo. Il bilancio,
che già nel 1951 si aggirava sui 4 miliani
di li1'e, nel 1952 saliva 655 miliani, nel
1953 a 124, a 185 nel 1954 e a 182 nel 1955.
Quanto alla direziane dell'Elnte, inutile dire
che le cariche direttive furono attribuite ai
più eminenti tra colara che avevano parte~
cipato alla sua castituz,ione e che Pr,esidente
fu nommato l'onorevole ISpataro.

Come sia pO'tuta accadere che nel vol,gere
di 'po.chi anni una tale sedicente coaperativa
priva del tutto di capitali abbia avuta un
casì rapido e crescente sviluppo, è cosa che
io spero ci sarà spiegata dall'ono.revole Mi~
njstro dei lavori pubblici.

T O G N I, MinistrO' dei lavori pubblici.
Ma noi discut.iamo il bilancia del 1959~60.

M I L I L L O. D'accardo. Ma il bilancia
di un Ministero è il bilancia di una palitica
0he non è co.minciata certamente nel 1959~160.

T O G N I, MinistrO' dei lavori pubb,lici.
Faccia un'interpellanza, un'interrogazione,
ma questa nan rIguarda il bilancio.

M I L I L L O. Anche questa è una far~
ma d'intervento che il Regolamento mi con~
sente. Posso hen occuparmi di un argomen-
ta 'particolare anche in sede di bilancio.
Prima della chiusura della discussiane ge~
nerale presenterò un ordine del giornO' in
cui formulerò delle 'Precise richieste del
tutto pertinenti ai campiti dell'attuale Mi~
nistJ:1o dei lavori pubblici e confido. che ella
vorrà aceoglierli.

L'attività, dicevo, di questa società fu
considerevole.

G E N C O. Scusi, senatore MiliUù, quel-
le cifre dguarda:no gli utili?

MI L I L L O. Il bilancio.

G E N C O. Ed allora?

T O G N I, MinistrO' dei lavari pubb<lici.
Nan riguardano questa bilancio.

M I L .J L L O. Parliamo del bilancio di
quest' anno e di quelli degli anni precedenti;
parliamO' della politica dei 1avori pubblici
che questo GO'verno e (gli altri Gaverni, dei
quali anche lei faceva parte, O'norevale Mi-
nistrO', hannO' condotta nel nostra Paese. La
discussione dei bilanci non si riduce, certo,
a un e,same di voci e di cifre, ma investe gli
indirizzi palitici dei vari Dicasteri nel lorO'
complesso.

TornandO' all'Ente in p:ar.ala, all' Assem-
blea ordinaria del 21 aprile 1955 il ConsI-
glia di amministrazione pI1esentava già una
relazione riassuntiva dell',attività saciale. In
questa relazione si scriveva: « La prima fase
dell'attività della società <per la cO'struzione
delle case per i s-enzatetta è ultimata. I fab-.
bricati concessi in costruzione dal Mini3te-
ro dei lavori pubblici in 41 Comuni del-
l'AbruzzO' sona ultimati. Sono 63 fabbricati
con 432 allaggi. Il tutta castruita da 13 im-
prese. Vattività ha riscasso larga plauso tra
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la papol6ziane abI1uzzese che auspica che
essa Ipnssa cantinuare ».

UncansuntIva di notevale male, àunque,
tanta più natevole se si consideri che, fra
l'a,ltro, l'Ente era diretta da uamini senz::,
alcuna 'preparazione tecnica; ciò che puo
spiegarsi saltanta cal trattamentO' di ecce~
zianale favar'e dlcui si ,giavava pressa ]A
autarità di Gaverna.

E tuttavia bisogna dire che a un data mQ,
menta davettera manifestarsi, in senO' a:g;i
argani di vi:gilanza del MinisterO' dei ld~
vari pubblid, delle 'Preaccupaziani, delle per~
plessità sugli abiétivi, sulla natura di que-
sta str:ana aZIenda. QualcunO' davette da~
mandarsi a che titala questa ente, questa
preS'unta caaperativa chiedeva ed atteneva
casì larga messe di sovvenziani e di lfinan~
ziamenti dallo Stato e dagli istituti bancari,
e nan mancarono obiezioni e resi,stenze.

Per superarle, si a,dattarono alcune ma~
difiche statutarie, con cui si ribadiva che
l'Ente non aveva scopi di lucro e si preci-
sava che tale caratteristica era da canside-
l'arsi «,essenziale e fondamentale» per av-
valersi dei contributi e sovvenziani statali.
E a dimostrare che si trattava di una au-
tentica coaperatlva, se ne sollecitò la re-
visione ad oper.a della Confederazione coa~
perativa italiana (l'Organizzaziane nazionale
dene caaperative cattoliche); revisione che
fu infatti eseguita nel 19,55.

Ma evidentemente ques,te « garanzie » far~
mali non bastarono a fugare dubbi e timori.
E casì si giunse 'a un accomadamento, a un
modus vivendi: l'.Ente avrebbe rinunziato
ad ogni ulterioreruttività, accontentandosi di
quanta già re,alizzata e il ,MinisterO' avrebbe
chiusa gli acchi sul passato.

Tutta questo traspare chiaramente daUa
relazione can cui fu presentata il bilancia
del 1957, che 'può in effetti considerars.i can-
clusiva della fase, diciamO', 'costruttiva della
società. In essa si diceva testualmente: «I
nostri buani prapositi e la nastra dili:genza
hannO' incantrata una incamprensibile asti~
lità alimentata da 'una propa1ganda cantra-
ria asso,lutamente illlgiustificata ».

E in quella del successivo bilancio 1958,
si dichiarava a mo' di conclusione: «Di

fronte aUe difficoltà incantrate per il collo-
camento degli ,al1oggi, il Cons.i~lio di ,am~
ministrazione ha ridimensionato il pralgram-
ma di costruziani. L'importo dei lavori per
il 1958 è dl molto inferiol1e a quello degJi
anni precedenti; ci auguriamo che in breve
la nostra attività pO's'sa riprendere il pra~
priO' ritmO' ».

Tirati in tal modo i remi in barca, re-
stava ora da cogliere 11 frutto di tante fa~
tiche e cioè pracedere all'ass,egnazione degli
alloggi costruiti, nella forma 'Più canvenien~

te possibile. E vi si provvide con un con~
tratto~tipo di 10c6zion'e con patta di futura
v-endita e riscatto. Ne ho qui sott'occhio un
esemplare, onorevO'li colleghi, che reca in
calce gli estremi della necessaria approva~
z;ione ministeriale: Direziane generale del-

l'edilizia statale e sovvenzionata, nata n. 7196
del 26 luglio 1957. Se mal non ricordo,
si1gnor Ministro, a quel tempo titolare del
Dicast-ero dei lavori pubblici era 10 stesso
anorevale Togni che 10 regge og1g'Ì.

Come sono stati assegnati questi ap'parta~
menti? Con quali c.lausole contrattuali? Pre~
scindendo dane questioni minori, quella, per
esempio, del regolamento di illiQluilin6to, che
!gli assegnatari SOina stati costretti ad ac~

c-ettare e che contiene divieti e limitazioni
che nemmeno il più E'saso pad~one di casa

oserebbe imporre ai suoi inquilini, limitia-
moci a prendere in considerazione i patti
più importanti del contratto.

n caso al quale mi riferisco riguarda un
assegnatario di Pescara, che p-er il suo al~
loggia di tre stanz,e paga 12.808 lire al mese
per ,quota fissa di ammortamento e 4.893

lire quale quata variabile per spese di ge~
stione. Si è seguito mfatti il criterio di di~
stinguere nel canone la quota di prezzo della

futura vendita da quella per le s.pese di
amministrazione e manutenzione ...

G E N C O. Lei è candomino al Vi'ale
Cristofaro Colombo. Non vi si adoipera 10
stesso sistema?

M I L I L L ,Q. La sua interruzione non
ha s.enso. Non è questo il punto. Si tratta di
vedere se la misura del canane corrisponde
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all'entità e al valore dell'appartamento 10-
cato.

Proseguiamo. <L'articolo 10 del contratto
stabilisee che la locazione, che avrà la du~
rata di 24 anni e 4 mesi, si muterà, dopo
tale periodo, in contratto di vendita. Si spie~
ga p'erò, all' articolo 8, che l'Ente continuerà

ad amministrare l'appartamento anche dopo
che sarà stato trasferito in proprietà del-
l'inquilino o dei suoi aventi causa, e che
pertanto anche dopo il pa,ssa,ggio di pro~
prietà l'assegnatario dovrà continuare a cor-
rispondere la quota variabile del clOmone
mensile. Ciò significa che 1',Ernte si al raga
il diritto di gestire indefinitamente un p'a~
trimonio non più suo, assic'urandosi u'1'en~
trata pressochè perpetua a spese degli asse-
gnatan, pur diventati ormai prOlprietari di
pieno diritto.

Vi è di più. All'articolo 12 questo strano
contratto prev,ede la risoluzione espressa
ipso iure ,e ipso facto della 10cazlOne in una
serie di ipotesi. Ne cito qualcuna: che l'as~
segnatario introduca nell'appartamento an-
che gratuitamente persone ,estrane,e alL1 fa~
miglia; che si permetta di tenere cani o al-
tri animali, «salIvo il condizionato consenso
dell'Ente» ; che « arrechi disturbo anche con
macchine o altro»; che «leda comunque lo
Statuto dell"Ente o il regolamento di inqui.
linato »; che ~ 'udite, signori senatori

~

« per la sua condotta morale e civile o per
condanne riportate, SI renda indegno a giu~

dizio del Consiglio di amministrazione dl)}-

l'Elnte ».

G E N C O. A te non farebbe impressio~
ne abitare in una casa insieme con gente
malfamata ?Questo devi dire.

M I L T L L O. Cosa c'entra questo? Ma
ogni cittadino deve avere una casa, e non
sarà il Consiglio di amministrazione di un
ente sovvenzionato dallo Stato che sindache~
rà il suo operato e la sua condotta morale e
civile.

Un bell'esempio, come vedete, di contratto
lIberale, in cui poco manc,a che Il locatv're
si riservi il diritto di entrare nella casa af~

fittata in qualunque ora per cant' 'Ollarne il
buon uso e l'inquilino sia punito con le,
sfratto per avel1gli mancato diri,<,petto. Ma
questo sarebbe ancora tollerabile, se non
vi fosse l'articolo 14, che addirittura esten-
de di peso le ipotesi di risoluzione previste
dall'-articolo 12 per la locazione anche al
s'ucceSSlVO p€riodo di ,avvenuto passa'ggio
della proprietà, con l'a!ggiunta di alcune ag-
gravanti.

Qui la ,stortura moraJe ,e giuridica rag-
giunge l'assurdo. Non solofinchè P un sem-
plIce inquilino ma anche quando è ormai di-
v'entato, dopo 25 anni, proprietario ed ha
pagato tutte le quote di ammortamento, al-
l'ass,egnata,rio tè vIetato di cedere in affitto
anche parziale l'appartamento ri '3catt:lto e
di apportarvi modi,ficazioni sostanziali senza
autorizzazIOne dell'Ente. E: gli è romm~nata
la risoluzione della compravendita, natural~
mente senza alcuna restituzione del prezzo
pagato, persino ~ dice sempre l'articolo 14

~ se « si renda colp.evole di atti lesivi del~

l'onore e della dignità ».

E così l'Ente abruzzese di ric'JstruzlOne,
col pieno benestare del sup,eriore Ministel"o
dei lavori pubblici, è arrivato, con un sem-
plice contratto, a rivoluzionare e demolire
gli stessi fondamenti del dIritto di proprie~
tà, quali li abbiamo imparati dai libn ~ dal
Codice civi,le.

P R EI S I D E N T E. 8enatore Milillo,
la prego di concludere, perehè il suo t0mpo
è già trascorso.

M I L I L L O. 8ì, ma io ho bisogno di
completare il mio pensiero. E,d el;co le due
clausole finali di questo incredibile contrat~
to, signori senatori: 1) una clausola compro~
missoria che deferisce ogni controversia tra
assegnatario ed Ente al giudizio, arb trale
di un arbitro unico, designato una volta
per tutte nella Ipersona del IPresidente del
Coll€gio dei sindaci dello stesso Ente, con
competen~a territoriale attribuita al foro di
Roma (non si dimentichi che l'Einte si inti~
tala alla ricostruzione dell' Abruzzo, e che
tutti gli alloggi assegnati si trovano nelle
città abruzzesi); 2) l'obbligo dI soddisfare
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prima ogni debito verso ,l'Ente ~ solve et
r6pet,e ~ come condizione di ammissibilità
di qualsiasi azione giudiziaria promossa dal~
l'assegnatario. Nè più nè meno di quel che
è stabilito per le cause dei contribuenti con~
tro l'e,sattore delle imposte.

Ma se questo contratto capestro mirava
a ,garantire la sopravvivenza deH'Einte al
dI là delle cessioni in proprietà e a prepa~
rare il rientro di una parte degli alloggi
asse'gnati e riscattati, i lucri permanenti
che i suoi diri1genti se ne ripromettevano
avrebbero sempre trovato s:erlO ostacolo nel
caDattere di cooperativa senza ifini di spe-
culazioneattribuito fin dal primo momento
alla società. Bisognava quindi sbarazzarsi di
questo Impaccio.

Viene così deciso il colpo di scena. Il Con~
siglio di amministrazione convoca l'Assem~
blea straordinaria per 1'8 giugno 1959 e
propone senza irrfingimenti di trasformare

l'E!nte da eooperativa in... società per azio~
ni, «ano scopo di adeguare la forma sociale
all'effettiva attività svolta ».

La relazione illustrativa della proposta di
trasformazione (onorevole Genco, anche que~
sta trasformazione le pare normale?) è U11
documento che merita di essere conosciuto.
Ne leggo le parti essenziali: ,« VEnte abruz-
zese di ricostruzione fu costituito i,l 25 ot~
tobre 1949 ad iniziativa di alcune persona~
1ità nel campo politico (si noti: «'Politico»)
abruzzese con lo scopo della pratica attua~
zione della rinascita e ricostruzione di ogni
attività nei comuni d'Abruzzo danneggiati
dana guerra. In attuazione di tali finalità
l'Ente abruzzese di ricostruzione in dieci
anni di attività ha provveduto: 1) aUa co~
struzione di clase per i senza tet,to in con-
cessione dallo Stato; 2} all'attuazione in con~
cessione dallo Stato di piani comunali di
ricostruzione; 3) alla costruzione di case po~
polari da a,sse;gnare in locazione col patto
di f,utura vendita e riscatto. All'atto della
costituzione i promotori decisero di adot~
tare la forma cooperativa ritenendo che essa
fosse più idonela al raggiungimento delle fi~
nalità sociali. Ma in realtà venne costituita
una società che, come era dato rilevare dal~

l'og1getto sociale indicato nello Statuto, non
si ,proponeva scopi mutualistici ed era quin~
di solo formalmente uilla coope,rativa ».

«Difatti nell'attività svolta in armonia
con l'articolo 2 dello Statuto l'E:nte ha
operato: a) n-el campo dell'edilizia pubblica
(case per i senza tetto e pilani di ,ricostru~
zione) ,assumendo in concessione dallo Stato
l'attuaz,ione di opere 'Pubbliche; b) nel cam~
po dell'edilizia popolare, sotto la dir,ezione,
vÌigilanza e col contributo dello Stato, co~
struendo ,case da assegnare in locazione con
patto di futuro riscatto a coloro che aves-
sero i requisiti di lelg'ge,attività quest'ulti-
ma diretta alla generalità dei terzi e non
a favore dei propri soci... ».

« Pertanto è evidente che, anche a tenore
dello Statuto, l'Ente non poteva c:onside~
rrarsi nè ha mai operato co.me società Co.O~
perativa con fini mutualiostici. lO'altro canto
nessun particolare vantaggio l'E:nte ha ot~
tenuto dalla forma cooperativa, neanche sul
Ipiano ,fi,g,cale, giacchè le agevolazioni da
esso conseguite trovano il loro fondamento
non ,già nella forma 'cooperativa, ma nel~
l'og,getto delle attività svolte.

«>Ciò premesso si impone all'EJJ.te abruz-
zese di ricostruzione la modifiea dello Statu~
to socia,lecol cambiamento della propria de-
nominazio.ne di società cooperativa ed il cOon-
seguente adeguamento alla fOorma di una or~
dinaria società di capitali, come 1'Einte abruz-
zese di ricostruzione in sostanza è sempre
stato. Non si tratta quindi di una trasfor-
mazione, nulla venendosi in sostanz,a a im-
mutare in ordine agli scopi e alle attività
dell'IEnte,che permangono gli stessi già pre-
visti all'atto. della sua costituzione e con~
servandosi nello Statuto anche le limitazioni
e i divieti sulla ripartizione degli utili im-
posti dall'articolo 37 del testo unico. 28 apri-
le 1938, n. U65per quanto. concerne la ge-
stione dene case a riscatto, ma si tr.atta di
un semplice adeguamento formale, voluto
peraltro dalla legge e ritenuto legittimo da
costante giurisprudenzH ».

E qui il Consiglio di amministrazione, per
suprema ironia, non ha ritegno ~ dopo aver-
lo violato per dieci anni ~ di richiamarsi
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proprio all'articolo 2115 del Codice civile,
per il quale « l'indicazione di cooperativa non
può essere usata da sacietà che nan hanno
scopo mutualistico ».

Capito, anorevoli senatori? Era solo un
inganno: la coaperabva, l'assenza ~ san~

cita e ribadita nello statuto ~ di ogni .flna-

lità di lucro, la devoluzione dei beni sociali,
in caso di scioglimento, a scopi di pubblica
utilità: tutto un trucco. In re'altà questi fur~
bani, questi valentuomini ~ «politici» o
uomini d'affari ~ avevano ,inteso dar vita a
una normale Società di speculazIOne, con lo
scopo, sì, di costr'uire (beninteso, senz'a met~
terci un so,ldo di proprio ed a spese escIu~

sive dello Stato) case in Abruzzo, ma anche
di attribuirsene Ia proprietà. Eld ora, realiz~
zato un complesso edilizio del valore di alcu-
ni miliardi, eccoli toglier di mezzo l'ormai
fastidioso camuffamento cooperativo e pro~
clamarsl, in quanto azionisti della società,
titolari diretti dell'ingente patrimonio così
costituito.

Commenti? Indignazione per questo enne~
sima esempio ,di corruzione e di malcastume?
Sarebbe superfluo; bastano i fatti. Mi sem-
bra utile piuttasto rivolgere, a questo punto,
alcune pacate ma precise domande all' onore-
vole Ministro dei lavori pubblici.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Se:g1~e M I L I L L O ). La pnma do~
manda è questa: came è potuto accadere
che una società, lol cui c,arattere di coo~
perativa spuria traspf)iriva con tutta evi-
denza dallo stesso atto costitutivo e che
non SI pres'entava neanche came una so~
cietà di capitali, abbia ottenuto di essere
considerata e trattata dal Ministero dei la-
van pubblici come uno di quegli I,stituti
tipo .I.N.C.LS. o Istituto case popolari, cui
il testo unico del 1938 riserva la costruzio-
ne di allOl~gi sovv,enzionati? Seconda do-
manda: come è avvenuto che, pur avendo
manifestato ad 'un certo momento delle esi~
tazioni tanto da richiedere delle modifiche
allo statuto, la Commissione di vigilanza
dell'edilizia popolare nOn abbia creduto di
indagare a fondo sulla vera natura e sul~
l'attività di questa sedicente cooperativa?

Terza domanda: qual'è i.1valore degli al-
loggi costruiti? Quanti sono esattamente
questi appartamenti? EI quanti quelli asse-
gnati con patto di riscatto?

G E N C' O. Gli appartamenti sono di
proprietà degli assegnatari non della coope-
rativa.

M I L I L L O. Per ora sono ass8lgna~
zioni in locazione per 25 anni e poi ci sono .i
casi di risoluzione, per cui gli alloggi asse~
gnati potrebbero tornare in proprietà del~
l'Ernt,e, anche dopo il riscatta. Il fatto è che
oggi questa società per azioni è diventata
proprietaria di un grande patrimoniO' edili-
zio. (Interruzione d,el seeYùatoreGenco).

Ancora: l'onorevole Ministro ritiene eque
le clausole del contratto tipo con cui >gliap-
partamenti sono stati assegnati; contratto
esplicitamente approvato dal suo Ministero?
:ill, infine, onorevoli ,signori, poichè con una
deliberazione dell'assemblea straordinaria del
1959 questa sedicente cooperativa è stata an-
che formalmente trasformata in società per
azioni, mentre, come è llato, le trasfarma-
zionidi questo genere sono giuridicamente
nulle e tali S0110,state proclamate dalla Cas~
sazione, cosa ha da dire al riguardo il si-
gnor Ministro? Intende prmnuov,ere la di-
chiaraziolle giudizi aIe di nullità della delibe~
razione in questione, per impedire che que~
sto patrimonio, costituito col pubblico da~
naro, vada davvero a finire nelle mani di un
rpugno di speculatori ?
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Onor€v,oli s,enatori, io mi auguro che il
silgnor Ministro non manchi di dspondere
adeguatamente a questi interrogativi che,
del resto, come ho già detto, un apposito or-
di,ne del giorno tradurrà in altrettante preci-
se richieste. Ma quali che siano le giustrfi-
cazioni che egli potrà dare dell'operato del
suo Ministero, questa scandalosa vicenda di-
mostra con quale f,acilitàin Italia si posso~
no fare, da parte di gente senza scrupoli,
grossi affari alle spaUe del contribuente sfug-
gendo ad ogni ,controllo; dimostrasoprattut-
to a quale grado di scoperta impudenza è
giunta Il'interferenzla de'He illedte protezioni
politiche nel corretto funzionaITwnto degli or-
gani dello Stato.

Onorevoli colleghi, l'altro ,giorno il Mini-
stro dell'interno, parlando della partecipa~
zione dei parlamentari alla manifestazione
di Porta ,San Paolo, volle ,impartirei una le-
zione di deontololgia politica e si impancò a
spiegarci come deve essere inteso ed eserci-
tato il nostro mandato. Noi respingiamo con
fermezza queste lezioni, da chiunque venga-
no, ma le respingiamo con sdelgno quando ci
vengono da quello stesso onorevole Slpataro
che ha avuto la parte che ha avuto in una
vicenda come quella che vi ho riferito.

Se è vero che in una democrazia delgna di
questo norme, non borbonica e farisaica, fat-
tore essenziale di fiducia è l'integrità, la di-
rittura degli uomini assurti ai posti di co-
mando, ai tanti argomenti politici addotti
'per esigere che l'attuale Gov€rno e in 'Par-
ticolare il suo Ministro dell'interno lasci-
no libero il campo ad una nuova formazione
ministeriale, capace di sentire e di risolvere
i probIemi del Paese, all'argomento dedlsivo
del sangue innocente versato in questi gior-
ni s,ulle piazze d'Italia, bisognaa,ggiungere,
signori senatori, questa ragione di ordine
momIe: non meno valida, non meno ,impe-
rativa. (Vivi applausi dalla sin~st.ra. Con-
gratulazioni).

P RES I D E N Tg. È iscritto a par-
lare il senatore Militerni, il quaIe, nel corso
del suo intervento, svoIgerà anche i due or-
dini del giorno da lui pre,sentati, il primo

insieme ai senatori Indelli, Picardi, Berlin-
gi,eri, Uesana, Angelilli, Di Grazia, Messe-
ri e Pajetta, e il secondo insieme ai senatori
lndelli, Criscuoli, Galli, Picardi e Genco.

Si dia lettura dei due ordini del giorno.

G R A N Z OT T O BAS S 0, Se-
gretari,o :

«Il 'Senato,

considerato che Il iMinistro dei lavori
pubblici, sin dall'ottobre 1958, confermava
che nel piano poliennale allegato alla legge
21 maggio [1955, n. 466, è prevista la 'Costru-
zione dell'autostrada tSalerno-'.R,eggio Cala-
bria-Sicilia: tratto termmale dell'Autostrada
del Sole;

preso atto che, nel JJUiglio dello scovso
anno, in sede di discussione del bilancio dei
lavorI pubblici, lo stesso Ministro comunicava
ufficialmente e testualmente al Senato che:
"il progetto di massima del ,tracciato deUa
autostrada Salerno-,Re~gio CaIabria è stato
og1~etto di studio e sarà tra breve pedezio-

'pato ", che" occorreva reperire tuttavia gli
~ngenti meZZI ,finanzIari", che" il problema è
però aUa particolarissima attenzione del Mi-
nistero " ;

constatato, inoltre, dJJe Igli investimenti
annui del Mini,stero dei lavori pubblici de~
notano (vedi relazione del Presidente del
COIffiirtato dei ministri per i,l Me'zzogiomo,
Piagina 51) luna ,positiva e decisa tendenza
all'aumento: da 226 miliardi di lir,e investiti
nel 1>915,0"'5,1si tè 'passati a ben 4!82 miEardi
nel 1958~59 con un inCiremento del 11'3 !per
cento;

rilevato, per:altro, (:vedi reIazione citata,
pagina 51) che il ritmo di incremento degli
investimenti nel ,centro nord e nel mezzo-
giorno ha regiisibrato 'se:nsibitli divers,ità, con
percentuali di incremento che 'v,anno dal 127

per cento nel centro nord al 94 per cento
nel mezzogiorno, e contestuale fles.sione
delle peroentuali degli investimenti .globali
destinati all'Ita.1ia meridionale: dal 45 per

cento del primo bielnnio del menz,ionato pe~
nodo, al 43 per cento nel secondo bIenn:0
ed al 4,0 per cento neU'ultimo triennia;
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preso atto, con soddisfazione, dell'avve~
nuto finanz,iamento delle autostrad.e siciJliane
Messina~Cataniae Palermo~Catania;

\5onsidel1ata 1'urg,ente opportunità tecni~
co~funzionale ed economico~sociale che alle
predette autostrade si innesti, al 'più presto, il
flusso ed il ritmo del tlr,affico nazionale ed
internazionale dell'Autostrada del ISole, me~
diante la costl1uzione del suo tratto termi~
r ale Salerno~Reggio Calabri1a;

considerato, infine, che il notevole incre~
mento delle correnti turistiche internazionaE
ver,so l'Italia e mtalia meridionale in specie
registra, 'ormai, una presenza di oltre 17 mi~
lioni di s.tranieria,Wanno fra turisti ed escur~
sionisti, ed un apporto valutario netto alla
bilancia dei 'pag~amenti ,che'è passato da 118,8
mmardi nel 19'55 a2180,1 miliardi nel 1959;

valutate le legittime, reiterate istanze,
che pervengono al Parlamento dalle ammini~
strazioni provinciali, dalle città, dalle Camere
di commercio, industria e agricoltura, da As~
sociazioni ed ,Enti delle Regioni interessate,

invita il Governo a predisporre, al più
pre,sto possibile, nel più armonico equilibrio
dinamico della politica economico sociale delle
opere pubbliche, il finanziamento dell'auto~
strada SaJerno..,Reggio Calabria, secondo ,quel
tracciato che gli organi tecnici competenti ri~
terranno più idoneo per le esigenze economico
sociali delle Regioni interessate e tecnico fun~
zionaIi del traffico nazionale ed internazio~
naIe lungo 1'Autostrada del iSole ».

« Il 8.enato,

ritenuto che, nella primae,secuzione del-
la legge 3 ,agosto 19419,n. 5<819,modÌJftcarta,daL-
la legge 9 agosto 1<954e altDe ,successive, gli
Enti locali intr,apres,ero 'costruzioni di opere
stradali, igieniche (ospedali, brefotrofi, pre~
ventori, ecc.) e diverse, per importi, che, pur
ammessi a contributo, si dimostrarono, l'n
corso di esecuzione, del tutto insuffi-cienti;

considerato che le opere suddette sono
sta,te rewlizzate solo parzialmente, non dispo-
nendo gli Enti loeah dei mezzi necessari al
loro completamento;

considerato, altres:ì, che tale stato di
cose rende inutile, se non dannosa, la spesa

sin qui sostenuta, ove non si addivenga alLa
esecuzione lfinale, per rendere funzionali le
i'lllziative intraprese,

invIta Il ,Governo a studiare la possibi-
lità di completare lo stanzÌ!amento, di cui al
n. 2 dell'articolo ,6 deL disegno di legge, at-
tinente al bilancio dei Lavori p,ubblici per lo
esercizio finanziario W,60.,61, almeno fino aHa
concorrenza dei contributi necessan per il
completamento del1e opere suddette, proget~
tate e inizIate ».

P RES I D E N T E 11 senatore Mi-
lite1'l1i ha facoltà di parlare.

M I L, I T E R N I. Onorevole Presidente,
onorevolI colleghi, signor Ministro, ho chie~
sto, anche quest'anno, la parola nel dibat~
tito sul bilancio del lavon pubblici ~ in
quest'Aulta che la ferma volontà del popolo
italiano vuole consacrata alla serenità e alla
severità dei dibattitI parlamentari e non
certo, senatore M>ilillo, <all'opportunismo de~
magogico dell'artIficio scandalistico di pro~
fessione ~ per adempiere ad un dovere civico
d] gratItudine e per compiere il fiducioso

tentativo di impegnare, ancora una volta,
sul piano della concretezza, auspici ,che ur~
gono diventare certezza.

Il 3 ottobre del 1958, partecIpando, per
la prima volt,a, alla dISCus,sione dI questo
vitale bilancio dello Stato, mi dichiaravo
lieto di associarmi alla valutazione dell' il~
lustre relatore, collega Amigoni, che consj~
derava il bilanclO di quell' esercizio finan-
ziario nella prospettiva di tutta la politica
dei lavompubblici.

L'ann'unzio di una nuova politIca delle
opere pubbliche, incentrate sulla visione
sempre più ampia ed organica dei 'Pro~

blenll e su dI una sempre più impegnativa
progressione finanziaria degli interventi, co~
sì come, OggI, si delinea nella prege'vohs5i~
ma relazlOne del collega De UnterrIchter;
di questa nuova politica che vuole e deve
essere, sempre più, sintesi corag'gIosa ma
realistica delle Istanze vitali della sociahtà,
della tecnica e dell'economita, .si pone quasi
a conc.lusione del primo ciclo della politica
dei lavorI pubblici voluta dal Parlamento
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e .dai Governi democratid del Paese. È il
ciclo decennale che si sostanzua nella realtà
storica della ricostruzione. Visto da lonta~
no, nel tempo e nello ,spazio, questo ciclo,
giunto, ormai, agli orizzonti delle Ipiù SE'.'
rene v'alutazioni, a tutti, anche ad noslri
avversari di ieri e di oggi, non può che ap~
parire, sempre più, testimonianza dell'eroica
resurrezione degli ita1iani e pietra miliare
della missione della Democrazia Cristiana,
quale centro dinamico 'di queLla politIca, di
convergenza e di solidarietà democr:atica che
ha ridonato all'Italia slancio vitale di gran~
de N azione e di popolo libero.

Superato, felicemente, il periodo dram~
matico, della rkostruzione del Plaes1e, ne,Ha
serena 'prospettiva di una più organica e
lungimirante polItica delle opere pubbliche,
protesa verso il più rapido potenziamento e
ridimensionamento delle strutture funzio~
nali e tecniche della vita d'Italia, fu mio
dovere ed altissimo onore riproporre al Se~
nato, nell'ottobre del 1958 e nel luglio dello
scorso anno, una vitalissima istanza della
mia Calabria e di altre regioni d':Ualia: la
costruZiione della tra8vers,ale ferroviaria me~
ridionale tirrenica~j onico~addatica, via P ao~
la~Cosenza, ISibari""Met,aponto.

La decennale battaglia, combattuta stre~
nuamente in quest' Alula dal valoroso e ca~
rissimo collega senatore Nicola V,accaro e
da autorevoli colleghi nell'altro ramo del
P'arlamento, ha, oggi, il suo felice 'corona-
mento.

n disegno di legge n. 1081, presentato
ana Gamem dal MinistI10 .dei lavori pub~
bliei, di concerto col Ministro del bilancio
e ad interim del tesoro, è stato approvato
daHa 9a Commisisione permanente della Ca~
mera deli dep'Utati, nella ,seduta dell'8 giu~
gno, ed è, già, dinanzi alla 7" Commissione
dei lavori pubblici del Senato.

Io ringnazio, fin d'ora, l'illustre Presiden~
te Bertone, il carissimo Vice~Preslidente Spa~
gnolli e tutti gli illustri e cari componenti
della 5a Commissione 'finanze e tesoro per il
parere che vorranno anche loro fiavorevol~
mente dare, ,con la più vigile sollecatudine.
a questo disegno 'di le'gge.

All'illustre Presidente della 7a Commis~
sione dei lavori pubblici, senatore Corbel~
~ini che, giovanissimo e già rinomato grande
tecnico dell'ingegneri<a ferro:viaria, ebbe a
constatare, di persona, l'urgenza dell'opera,
al chiarissimo VIce~Pl'esidente Romano, i}~
lustre figlio della mia regione e assertore
intrepido della realizzazione di quest'opera,
al re latore senatore F,lorella, valorosIssimo
esperto dei problemi ferroviari nazionali, a
tutti i colleghi 'della 7a Commissione del Se~
nato della Repubblica, ia sento il dovere di
esprimere la più fervida ,gratitudine della
mia 'Calabria e delle ,altre Regioni più di~
rettamente interessate, 00n tutto il Paese, al
felice e rapIdo iter di questo disegno dI leg~
ge che, nato in quest' Aula con la proposta
di legge Valccaro, sta, ormai, per giungere
in questo Senato al t.raguardo finale, di nor~
ma di progresso e di vita.

L'opera ferroviaria per cUI viene chiesta
dal Ministero dei lavori pUbblici là spesa
complessiva, in un piano p01iennale, di 12
m1lia~di, è detta, all'articolo 2 del disegno
di legge, solo per brevItà nominale: «Fer~
rOVIa Paola~Cosenza ». Nella sua reale e na~
turale funzione dI arteria di grande traffi~
co, innesta t,a al programmato e già iniziato
ammodernamento deH'a Unea Sibar:i~Meta~
ponto, costituisce, invece, l'Imprescmdibiìe
e insostituibIle trasversale ferrovia:t1ia merj~
dionale tirrenica~ j onic.a~adriatica della Si ~
cilia, per la Calabria, la 'Lucania e le Pu~
glie, verso lo scalo del Medio Oriente: Bari.

Mi sia consentito nvolgere il più ferrvido
ringrraziam~mto ai colleghi J annuzzi, Genco,
Florena, Crollalanzae Schiavone ~ e chiedo

venia se incorro iÌn qualche omissione ~~

per la 'preziosa azione svolta, anche recente~
mente, m A,ula e nelle CommIssioni, ad il~
lustrazione e documentazione autorevole del~
l'impartanz'a economIca e socIale e dell''Ur~
genza tecnico~funzionale di questa trasver~
sale meI1idionale calabra della rete ferrovia~
ria nazionale.

Onorevole President,e, onorevoli colleghi,
consentitemi di es.pri~J.1ere, soprattutt.o, al
ministro Togni, che lega il suo nome anche
a questa grande opera della rinascita del
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Mezzogiorno, la gratitudline vivissima, V()l'~
rei dire deferentemente affettuosa e appas~
sionata, deLle popolazioni meridimliali. 19
sento il bIsogno e il dovere di ricordare due
date: 27 dicembre 1958, 20 dicembre 19,59.
A Cosenz,a, eUa, signal' Ministro onorevole
'l'ogni, e il Presidente del Consiglia, onore.
vale ,Segni, affermavano, ufficialmente, l'im~
pegno del Governo per la costruziane di que~
sta opera ferroviarIa. Dopo ,salii pochi mesi,
quell'impegno, per iniziativa del Ministro
dei lavori Ipubblici era già consacrato in leg~
ge in un ramo del Parlamento.

Onorevole Presildente, onorevoli collegh;,
chi 2xni, veramente, la RepubblIca non può
nan volere, anzitutto, che l'ami il popolo!
N on si induce questo ad amrarla mettendo
in evidenza solo CIÒche rimane da compiere
e trascurando di riconoscere ciò che è stato
compiuto e s.i vuoI compiere. Ecco perchè
è per me adempimento di un sacro dovere
cIvico rivolgere, ,solennemente, da questa
Aula, al 'Parlam,ento e al Governo, al mini~
stro 'l'ogni, che sta legando il suo nome a,He
più grandi realizzazioni della nuova Italia,

al di lUI prez,lOso coHaboratore, collega Spa~
san, carissimo ,conterraneo e lungimirante
assertore della rinascita del ,Mezzogiorno, il
più fervido e gr-ato saluto per il finanzia~
mento e la realizzazione dell'opera cui è vi~
talmente leg,ata l'attivazione del processo di
svi1uppoe del Iprogresso di nobilissime re~
giom d'Italia.

Onorevole PresIdente, signor Ministro, ho
detto di aver chiesta la parola anche per il
tentativo fiducioso di impegnare, ,ancora una
volta, con doverosa tenacia, ,sul piano deUa
concretezza,a'uspi.ci che ormai urgono a vo-
ler diventare certezza.

Per amore di brevità, mi riferisco ai due
ordini del giorno testè letti e che ho 1'0n01'0
di sottoporre al Senato ,e al Governo.

Onorevole Ministro, basta considerare,
per un istante, l'articolazione dei princIpali
settori di intervento, nella graduazione di
cui al numero 2 demarticolo6 del disegno di
legge sullo stato di previ,sione del bilancio,
per rendersi conto, come rileva, molto op-
portunamente, anche il collega De Unter-

richter, a pagina 25 deUa sua pregevolis-
sima ed organica relazione, deJF.importanza
che l,a legge 3 agosto 1959, n. 589, ha per
.la dinamica dell'esecuzione di opere pub~
bhche di interesse degli enti locali: opere
stradali, opere marittime, opere €lettriche,
opere igleniche,wstruzione e ,completamento
delle reti di distribuzione interna degh aC'~
quedottie fognature, costruzione ed am-
pIiamento degli edl'fki per sedI municipal1,
eccetera.

Q.uesto imponente complesso di .opere pub~
bliche, m molte regioni d'Italia, specie me~
ridionali, non può essere complet-ato, nei
tempi tecniciprestabiliti, per msufficienza
dei .contributi. Ed il mancato completamento
dI un'opera pubblica è, ovviamente, grave
evento politico di danno, per tre ordini di
motivi: l) per i riflessi psicologici negativi,
sull'anima di popolazioni, spesso esasper,ate
da lunga attesa, in ordine 'alla cresdta so~
ciale del senso di 'nduciacivica nell'azione
dello Stato; 2) per la negativla incidenza
economica che il ntardo e il mancato ,com~
pletamento induce sulla produtbvità fun~
zionale dell'opera; 3) per i negativi riflessl
tecnici e finanziari dI un'opera che incomin~
cia a deterIOrarsi e ,ad invecchiare prima
ancora di esser nata integra e vitale, con le
conseguenti, nuove maggiori spese per re-
visioni di prezzi ,e manutenzioni in i:tineTe!...

ISono ,c'oncetti e verità elementari su C'"li
tutti non 'possiamo che essere d'accordo.
Ed allora, diamo ai Comuni, ,alle Ammini~
strazioni ,provinciali, specie a quelle defici-
tarie del Sud, a tutti .gli enti locali d'Italia,
la possibilità finanziaria, non solo di comple-
tare le opere iniziate, ma anche di pensrare
fiduciosamente alle nuove 'pur vitali ed ur~
genti programmazioni, in settori su cui, pur-
troppo, ancora gravano le ,conseguenze del-
l'incuria di decenni e talvolta di secoli di
carenza assol,uta dell'intervento si,a dello
Stato che degli enti locali.

Mi sia consentito di far seguire qualche
modesto s'ilggerimento all'invito 'contenuto
nell'ordine del giorno per lo studio dell'in-
tegrazione degli stanziamenti di cui all'ar-
ticolo 6, n. 2, lettera a), del disegno di leggA.
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L'ingente ammontare dei residui passivi,
(ben 499 miliardi ed S88 milioni), come ,even~
to di gestione del bilancio dei lavori ,pub~
bUci, in 'rappol1to d'efficienza causale non a
carenze di impulso politico~amministrativo
o a soli e meri ristagni o proroghe artifi~
close dei tempi tecnici, in un'economia come
queUa dello Stato italiano, che non può per~
mettersi il lusso di tenere inoperose, in sen~
so tecnico~finanziario immediat,amente effet~
tuale, somme ingentissime, deve, ormai, far
pensare ad una soluzione tecnico~giuridica,
più aderente alla realtà del Pa,ese ,e de'Ha
nostra economia, deUa gestione deHe somme
dei residui ,passivi.

L'egregio relatore ne Unterrichter, allo
inizio dell'a sua preziosa relazione, ci forni.
sce i dati del f,enomeno e sollecita, opportu~
namente, n meditare sui modi atti a contene~
re in limiti Ipiù modesti l'accumulo di in~
genti somme inoperose.

Comprendo benissimo che ,si tratta non
solo di mera vicenda amministrativa, bensì
di problema tecnico~giuridi:co ed economico~
finanziario di delicata natura. Ma proprio
perchè il fenomeno dei residui passivi, spe~
cie in relnzione alle programmazioni straor~
dinariepoliennali, ormai forme tipiche di
intervento organico degli Stati moderni, se
potrà esser contenuto in limiti più modesti,
non potrà essere completamente evitato;
proprio per questostoricizzarsi o croniciz~
zarsi del fenomeno, s'impone la necessità di
predisporre la rlconsiderazione ,tecnica-fi~
nanziaria ,e la revisione legislativa dell'iRti~
tuto ,giuridico~contnbile del residuo passivo.

L'accumulo inoperoso di somme ingenti è
in grave contrasta con la ,contestuale inope~
rosità ed ineffici.enza, ,per carenza di finan~
ziamenti, di pl10vvide leggi di sviluppo eC(l~
nomico~sociale. È in drastica ,antitesi 'con le
esigenze di sviluppo della nostra economi.a
e, in modo particolare, della vita delle re~
gioni depresse d'Italia, sia del nord che del
sud.

È questa, forse, una delle direziom più
impegnati1ve per la studio che l'ordine del
giomo sollecita e che involge un probléma
generale di vaste dimensioni sociali e tecni~

co~f'unzionali; il problema del ccmpletamento
delle opere pubblIche iniziate.

E vengo al secondo ordine del gIOrno cÌ1€
ho 1'onore di sottopporre all' illuminata va~
lutazione del Gaverno e del SenaLo, anchc
a nome dei colleghi senatori Indelli, Picarch,
Berlmgieri, Desana, Angelilli, Di Gr,azia,
Messeri e Paj.etta, per il finanziamento del~
.l'autostrada Salerno~Reggio Calabria.

.onorevole Ministro, l'ordine del giarno
che ho letto non ha bisogno di Illustrazione,
specie dopo quanto è stato detto, in questa
Aula, or sono pochi giorni, dall'l1lustre col~
lega Di Crollalanza.

Le regioni del ,Mezzogiorno ,attendono,
davvero fiduciase nell'opera sua, onorevole
Togni, concretI impegni in merita alla 1'1Ù
rapida esecuzione di questa grande opera.

Mi sia consentIto ripetere che non è giusto
che il Mezzogiorno dia a questa autostradg
il rkhiamoed Il f.ascino del snuo sole per
rimanere, poi, all'ombra di una lunga at~
tes.a ,e contentarsi, nel frattempo, soltanto
di... «o sole mio»!

In verità, ne] nostro Mezzogiorno, brilla,
da un decennio, anche... un altro sole, 11
sole deUa rinascita: messo nell'orbita del
divemre d'Italia dalla Democrazia GrisLiar..a
e dai Igoverni di solidarietà democratica.

Onorevole signor Ministro, l'anno scorso
ella ci invitò ad assistere, con un anno di
anticipo sUl tempi tecnicl di programmazio~
ne, ,all'maugurazione del 'tratto Bologna~
Milano dell'Autostrada del ISole. Drsono po~
chi giorni, eUaci ha fatto ,pervenire un se~
condo, 'graditissimo invito,per il 25 giugnu
1960, al IPonte Chiasso della Serravalle~Mi~
lana. Sul biglietto di invito: la visione so~
lenne d€l ponte che lunisce le sponde del
grande fiume della Pat.ria.

Onorevole Presidente, onorevole signm
Ministro, .possa l'A,utostrada del So.le unire,
HI pIÙ presto, tutte le sponde delle regioni
d'Italia e lungo q'Uesta grande strada proce~
dana, benedette da Dio, le onde del fiume
perenne della storia cristiana della nuova
Italia e dell'Europa libera. (ApplaUS1: dal
centro. Congratulazioni).
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P RES I D E N T E. È iscritto a 'par-
lare il senatore Pelizzo. N e ha facoltà.

P E L I Z Z O. Onorevole Presidente, si~
gnor Mimstro, onorevoli ,colleghi, ero inde~
ciso se chieder,e la parola nella discussione
di questo bilancio dato i,l numero rilevante
dei Icolleghi iscritti a 'parlare, evidentemente
eccessivo rispetto alla limitatezza del tempo
a nostra dIsposizione ed avuto riguardo alla
situazione politlca alquanto tesa che noi
stiamo attraversando (maiora prremunt!) ed
al fatto che ormai siamo entrati nell'ambito
dell'esercizio provvisorio. A me tuttavia io>
parso opportuno, anzi dov,eroso ,prendere la
parola d'Ùpo aver letto l,a pregevole 'rela~
zione dell'onorevole collega De Unterrkhtel',
relazione tecnico~politicache io ritengo deb~
ba esse!'e tenuta nel ~uo glllEtO conto pel-
che serve anche a noi parlamentari co~
me guida, come vademecum in quella che è
l'attività del Dicastero dei lavori pubblici
nei vari settori dI sua competenza. Il mio
intervento vuole sottolineare ed illustrare al~
cuni puntl della relazione che maggiormenk
hanno attratta la mia attenzione in ordine
alla linea generale deUa politka dei lavori
pubblici, e vuole anche esporre alcune parti~
colari situazioni che naturalmente riguar~
dano più da vkino chi ha l'onore di par~
lare, cioè l problemi della mi,a regi'Ùne. Di~
ceva l'onorevole Presidente del Consiglio
che ciascun parlamentare deve vedere sì i
propri problemi, ma non il proprio «cam-
panile ». Io che apparteng'Ù al Friuli, dove
ogni centro abitato, grande o piccolo che sia
ha il suo bel campanile, ed mtorno ad esso il
proprio problema ...

G E N C' O. Anche noi abbiamo i nos~ri
campanili! N on SIamo da,vvel'o musulmani.

P E L I Z Z O. Non lo contesto! Credo
però che i campanili, espressione delle no.
stre libertà municipali e, insieme alle chie-
se, deUa n'Ùstra fede religiosa, dalle nostre
parti siano Ipiù numerosi e fors'anche meglio
cust'Ùditi! La mia cittadina ad esempio è
provvista di ben sette torri, che sorgono en-

tro limitato spazio, e stanno 1ì a testim'Ùnia~
re una tradizione di alti valori ~che nel Pa~
triarcato di Aquileia ha avuto la sua più
nobile espressione. Or dunque 'Parmi diffi-
cile nella visione del problema locale tene~
re dis,giunto il 'Proprio campanile.

Ma prima d'ogni altra cosa ritengo dove-
r'Ùso manifestare all''Ùnorevole Ministro la
mia soddisfazione sia per la parte conta-
bile del bilancio, sia e soprattutto per quelle
voci che esprimono indirizzi e valutazioni
politiche. Il bilancio, con la nota IUustrativa
,che l'accompagna, offre un quadro panorami~

co dell'imp'Ùnenza delle opere realizzate e
delle opere in corso di realizzazione, ma so~
prattutto di quelle progmmmate, la cui at~
tuazione necessariamente è dilazionata nel
tempo secondo i piani pol1ennali approvaL]
dal Parlamento.

Così, chi, ad onta dell'evidenza del fatti,
(ciò che del resto ho sentit'Ù m interventI
di colleghi di parte sinistra) osasse discono-
scere gli Imponenti risultati consegUlti, e
del resto espressi nelle cifre dell'ordine di
centinai.a dI ffilhardi, attraverso una poli~
tica di lavori seria, dinamica, coraggiosa, di
cui ella, signor Ministro, è stata ed è la
espressione viva ed opemnte,chi, dicevo,
ciò negasse, n'Ùn potrebbe essere ritenuto in
buona fede. ,È una politica dI lavori che
concretamente asseconda ~ se ancora non
interamente soddisfa, ~ la fondamentale

esigenza del nostro Paese, che è quella di
crear,e e sVIluppare, inconcors'Ù con l'ini~
zintlVa privata e degli enti ,pubblici, quelJe
opere che hanno una preminente finalità so~
ciaIe, essendo destinate al mi,gHoramento
delle oondizioni di vita del cittadino, e nello
stesso tempo sono dirlette ad impiegare, nel-
la misura più larga possibile, la mano d'oipe~
l'a disoccupata e sottoccupata.

È una politica di lavori pubblici (fa pia-
cere nlevarlo) in continua espansione, per-
chè alle pur vaste e intense ,attività nei
vari campi dell'edilizia scolastlca e popola~
re, della viabili,tà ordmaria, delle ferrovie
~ per accennare soltanto alle più impor-
tanti ~ .altre nuove ne aggiunge, che più da

vicino arrec,ano beneficio alle classi parti..
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colarmente meno abbienti. Ultima, in ordipc
di tempo, la proposta di legge d'iniziativa
dell'onorevole Zanibelli, approvata all'unani-
mità dalla Camera dei deputati, ed ora al..
l'esame del Senato, concernente norme per
la costruzione di abitazioni per i lavoratori
agriooli.

Decisamente, onorevole Ministro, siamo
sulla huona strada; si tratta di percorrerla
senza incertezze od arresti ingiustifkati.
convinti che questa s.aggia .e lungimirante
politica di investimenti massiteci nelle op2re
pubbliche rappresenta una delle spese più
altamente produttive che lo ,Stato dev.e S~)St8~
nere, possibilmente incrementandole, nell)in~
teresse della collettività nazionale.

Fatte queste premesse di ordine generale,
nelle quali si contiene e si esprime un giu~
dizio pienamente positivo sull'attività di 'go~
verno in questa importante branca delJa
Amministrazione statale, non vi è da 5tU~
pirsi se si hanno da lamentare talune lacune
e deficienze. Lo ha fatto del resto lo stesso
onorevole relatore quando, riferendosi a t.a~
lune impostazioni di bilancio, ha denunciato
l'inslUfficienoo. degli importi stanziati rislpet~
to all' eff'ettivaentità del fabbisogno.

In particolare il senatore De Unterrichter
ha rilevato !che lo stanziamento 'previsto nel
corrente es.ercizio, in riferimento alla legge
3 agosto 1949, n. 589, e .alla successiva legge
15 febbraio 1953, n. 184, in complessive .lirè
135 milioni per contributi statali corrispon~
denti ad un importo di lavori di circa 3 mi~
liardi, è del tutto insufficiente in rapporto
alle domande presentate da tutta Italia e
che contemplano un importo di lavori per
oltre 100 mmaJ:1di di lire.

In relazione a siffatto bisogno l'onorevole
relatore ha chiesto che .10 stanziamento an~
nuo inerent.e .alle spese per opere stradali
di interesse degli enti locali venga elevato
da lire 135 milioni a lire 600 milioni. Poi~
chè i due provvedimenti dianzi richiamati
riguardano non soltanto la concessione di
contributi per l'esecuzione di .opere stradali,
ma hanno una sfera di applicazione molto
più vasta, ritengo giustificati i.l rilievo e la
richiesta del senatore De Unterrichter. La

finalità in effetti è quella di render.e, dove è
ancora possibile, maggiormente operante
questo provvedimento di legge che ha dato
la possibIlità ai nostri Comuni e alle no~
stre Provincie di risolv.ere tanti urgenti e
gravi problemi di pubblico interesse. Tut~
tavia devo osservare !che, nel fare questo ri~
lievo, .l'onorevole relatore non deve av.er te~
nuto in debito conto che la legge Ipiù volte
citata (e che va sotto il nome del senatore
Tupini) non è più operante per quanto at-
tiene alla strada, fatta eccezione per i tratti
entro i limiti dei centri abitati, e che un
alle.ggerimento degli oneri per la manuten-
zione stradal.e deriva ai Comuni per effetto
della legge 12 febbraio 1958, n. 126. A pro~
posito di quest'ultimo vemmente eccezio~
naIe provvedimento, che ooncerne il trasfe~
rimento di strade dai Comuni alle Provin~
vie e dalle ProvIncie allo ,Stato, Icon un im-
pegno di spesa da parte di quest'ultimo per
un ammontare che non conosce precedent~,
c'è da rilevare che indubbiamente i nostri
enti locali ne trarranno un beneficio di no-
tevole entità. Soltanto per portare un esem-
pio, sono lieto di citare il caso riguardantE:
la mia provincia. L'onorevole Ministro re~
centemente ha dato notizia delfiuanziamen-
to dI un importo di ben 3 miliardi e 500
milioni, sulla base del 70 per cento quale
contributo statale sulla spesa per l'assun-
zione da parte della provincia di un primo
gruppo di stroade della complessiva superfi~
cie di chilometri 918, il che comporta un
importo di lavori per una spesa di ben dn~
que miliardi. Onorevole IMinistro, senza adu-
lazione,con piena sincerità, le esprimo il
grazie più sentito deUa mia popolazione e
in particolare delle nostre -amministrazioni
comunali. Essendo io Sindaco di un Comune,
so perfettamente cosa silgnifiehi questo in-
tervento dello Stato a ,sollievo delle finanze
degli enti Iocali, fortement-e onerati di spe-
sa per quanto riguarda il settore della via-
bilità ordinari6. N on ce la facciamo più da
soli a mantenere l.e strade allo stato in cui
dovrebbero essere tenute, specie oggi che
dappertutto vi è un traffico molto intenso. I
Comuni sono prressati da tante altre non
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meno indiff'eribiH esigenze di adempiere, al.
tre ai compiti normali di istituto, nuove ed
impegnative prestazioni, per cui tutto ciò
che da parte de110Stato viene dato a sollievo
dei Comuni è da noi molto apprezzato. Ana-
loga concessione di contributi nella misura
del 70 per cento è stata fatta, indubhiamen-
te, a tutte le provincie d'Italia e perciò tutti
i Comuni d',Italia se ne avvantaggeranno fi-
nanziariamente e ,potranno così guardare
all'avvenire della Ipropria istituzione con
mag,giore serenità e senso di fiducia.

Detto questo, non le dispIaccia, onorevole
Ministro, che attenendomi sempre all'argn-
mento ed in particolare trattando dei limIti
di applIcazione della legge che ho rkordato,
n, 126, ponga invece in evidenza 'Un aspetto
negativo del provvedimento stesso per quan-
to riguarda le stmde sillùate in montagna,
Affermo, e lo potrei anche documentare,
che vi è una scarsa incidenz,a di intervent0
nella assunzione delle strade da parte dello
Stato o della Provincia nei riguardi dei Co'
muni i cui territori in tutto o nella maggior
parte sono situati in montagna. Lassù, fino
11qualche anno fa, i paesi erano sprovvisti
dI strade vere e proprie. Mediante cantier1
di lavoro, ma soprattutto valendosi delle
provvidenze derivanti dalla legge Tupini,
consistenti nella concessione dei contributi
statali, i nostri ,Comuni e la Provincia hanno
creato una notevole rete stradale di anac~
clamento del capoluogo con le frazioni e per~
fino borgate, il più dene volte molto distanti
dal capoluogo. Molti di ,questi Comuni 11011
possono più attingere aUe leggi concessive
del contributo statale (le quali peraltro man-
cano di adeguati finanziamenti) perchè non
sono in grado di assumere mutui non po-
tendo offrire le prescritte garanzie per avere
ormai esauriti i cespiti delegabili nella con-
trazione di precedenti impegni.

A parte ciò, sta di fatto che il costo della
manutenzione del1e stmde in montagna, pur
essendo esse meno soggette alla usura del
traffico, è molto 'più eI.evato di quello delle
strade di pian'Ura. Ora di queste strade di
montagna, che per quanto riguarda il mio
Collegio si calcola abbiano approssimativa~
mente un'estensione media di oltre 40 chi-

lometri per Comune, soltanto quella che al-
laccia il capoluogo, normalmente situata a
fondo valle, verrà trasferita dal Comune
,alla Provincia, mentre le altre ~ e sono

quelle di maggior percorso ~ resteranno in

consegna ai Comuni, i quali, se si trovano
in notevole difficoltà a reperire nei propri
striminziti bilanci i mezzi occorrenti per
fronteggiare la spesa per l'ordinaria manu-
tenzione, avranno difficoltà ancora maggiori
quando SI trattr dJ intervenire, il che spesso
avviene, per la sistemazione straordinaria.

Così si determina una vera e propria spe~
l'equazione di trattamento tra i C'omuni dePa
montagna ,e quelli deUa pianura per quanto
riguarda il settore della viabilità ordinaria.
Risponderebbe pertanto ad un criterio eli
giustizia distributiva, e nello stesso tempo
ad un dovere di solidarietà verso i Comuni

.
più poveri, trovar'e i,l modo di veniTe incon~
tra anohe alle esigenze di essi, con forme
di intervento più aderenti ai bisogni del
luogo.

Onorevole Ministro, credo che sia la pri~
ma volta ,che nella relazione al bilancio si
dedichi un capitolo alle str,ade ex militari.
Sono particolarmente lieto che il senatore
De Unterrichter, che al pari di me ap'P'ar~
tiene ad una regione di ,confine, abbia so11e~
vato 11 problema. .È vero però che egli ne
restringe i limiti chiedendo che l'intervento
dello iStato nell'assunzione dell'onere de11a
manutenzione de11estrade ex militari sia cir~
coscritto a quelle coshuite durante la guer~
l'a 1940~45. Nel far questa richi,esta l'ano..
revole relatore ha presente la situazione del~
l'Alto Adige, dove effettivamente queste stra~
de sono sort.e durante opaco prima dell'ini~
zio dell'ultima guerra mondi,ale, mentre a
me pare di essere nel giusto se affermo che
si debbono tener presenti tutte le strade
militari e ovviamente tra esse que11e co-
struite nella zona del nostro confine orien~
tale prima o durante la guerra 1915-18.

In quill tempo, nel1a zona orientale del
Friuli, numerose str,ade a scopo logistico,
tattico e strategieo in funzione delle opera-
zioni di guerra che si svolgevano in quel
settore sono state costruite da11'Ammini~
strazione militare e v,ennero iscritte ne11Q
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-elenca delle strade demaniali della Stato
ed affidate in manutenzione al Ministera dei
,lavari pubblici. Dapo ,la vittorin del 1918,
i confini ffùrana spDstati in avanti arrivando
per un natevale tratta al di là dell'Isanza,
ragiane per la quale queste strade ,ebbera a
perdere 'Ogni l'Ora valare militare.

Di canseguenza la 'stata e particol,armente
l'Autarità militare se ne SDna disinteressati.
Si è cercata qualcun'O che le assumesse in
g-estiane. Questa qua.lcuna è stata il Camune
nel cui territaria le strade ricadevana. CrB~
denda dI arricchire il propria patrimanio e
casì di .fare un buan rafl'ar-e, le Amministra~
zioni comunali hanna aderita all'afl',erta fat~

ta dalla .stata; Iqueste strade venivano casì
declassate, eliminate dal demania della Stra~

t'O e passate a quell'O del Comune.
Una buana parte di esse sano state ab~

bandonate. Altre, a causa di una deficiente ed
insufficiente manutenzione Drdmaria e straar~
dinaria, hanna assunta l'aspetta dell'alveo di
un tarrentella in magra, dapa che la piena
delle acque piavane ha aspartata il mate~
riale in superficie ed ha messa a nudo il sat~
tofondo. Così la mag1gior parte di queste
strade sono divenute pressochè impratica~
bili. I Comum neppure ora sono in condi~
zioni di mantenerle; è inutile chiedere l'Ora
un sacnficio che nan passana prestare. D'al~

tm parte però si tratta di 'Un patrimonio
di rilevante valare che bisagna canservare,
perchè utihssimo ai fini civili, specialm~nte
agricoli, ma ritengo anche non privo di in~
teresse militare.

Io non sono un miJitare, non mi azzardo
a pron'Unciarml m questa materia. Mi chiedo
però seesi può lasciar andar1e in rovina que~
ste stmde mentre nella stessa località si
spende tanto pubblico denaro per costruir~
ne altre! È da tener presente, poi, che ogigi
il conrfine è tornato ad essere, per quranta
riguarda la parte orientale della provincia
di Udine, quello che era anteriormente 11,1
1915. Dovrei ritenere che anche attualmente
quelle strade hanno interesse militare, così
come l'avevano allovquando originariamente
si era determinata la decisione della loro
costruzione. Mi sembra quindi giustirficato la

intervento del Ministero della difesa o quel~
lo dei lavori Ipubblici, comunque dello Stato,
nell'assumere in 'p'roprio la gestione e la ma~
nutenzione dene strade sopraddette, le qua~
li sano state realizzate seguendo buani cri~
teri tecnici e senza economia di spesra. Par~
ticolarmente apprezzabili sono le opere d' ar~
te; ma purtrappo ]e frane, che cantinua~
mente vengono a cOlprire il fonda stradale in
misura da impedire il traffico, fanno sì che
tali strade non sono e non saranno più uti~
lizzabili, senza una adeguata sistemaziane
straordinaria.

In ogni modo, onorevole Ministro, io vor~
rel che lei esammasse 11problema e che in~
tervenisse. Conserviamo questa patnmollJo.
utilizziamolo ai fini civili, dei quali io mi
devo preoccupare, ma anche nell'interesse
militrare. Non so quale sia il Dicastera più
competente, se la Difesa oppure i Lavori
pubblici. Comunque io posso assicurare che
ci sarà anche la collabaraziane Ipiena dei Co~
muni, nel far sì che si impegninDi migliori
sfarzi affinchè questo patrimonio non vada
completamente in rovinta. Io canfidoche lo
onorevDle Togni, che ha dimostrato sempre
di possedere una spkcata. sensibilità per i
problemi della viabilità in genere, anche p€r
questo specifico 'problema, che io ho bre~
vemente illustrato, abbia concretamente e di
'urgenza, come il caso lo richiede, ad inte~
ressrarsi e si renda benemerito di una solu~
ziane 11più possibile rapida e soprattutto con~
facente alle esilgenze della viabilità ordinaria
in una zona di monta,gna partkolarmente
disa1giat.a.

Venenda ora all'esame di akuniproblemi
che riguardana .la mia regione, devo inanzi~
tutto dich1a:Barmi saddisfatto del recente
provvedimento ishtutivo del Provveditorato
alle opere pubblIche della regione Fnuli~Ve~
nezia Giulia.

L'istituzion€ di quest'ufficio decentrato
su base regionale per me non ha so}t,anta
un significata tecnico~amministmtivo, ma
uno più ampIO che da adito ad una posltiv:1
valutazione palitica. È un ulteriore passa (a;~
tri sono stati pl'eannunziati, vedi la pro~
messa istituzione dell'Ispettor,ato comparti~
mentale regionale dell'agricoltura) nel fati~
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cosa cammino verso la realizzazione dello
Ente regione che la Costituzione repubbli~
cana contempla e per l'attuazione del qua~
le la Gamer'a dei deputati ha gIà allo studio
il relativo prog.etto di legge costibuzionale.

Ora, il ,Provveditorato aUe opere pubbli~
che della reglOne Fnuli~Venezia GlUlia in~

discutibiImente rappresenta unconslderevo~e
vantaggio per noi, speci,almente per qmmto
riguarda lo StudIO e l'esecuzione delle opere
pubbliche che dovranno essere quanto pnma
attuate. Particolarmente importantI quelle
cui s,i rif'erisce la ,legge 21 marzo 1958, n. 298,
concernente tra ,l'altro l'autorizzazione della
spesa di dieci miliardi per ,la costruzione di
una linea ferrovlHria di circonvallazione col~
legante la stazione ferroviaria di Trieste ~

Campo Marziocon la linea di MonfaIcone ~

e raccordi vari nonchè la costruzione dea trat~
to tra San Giovanni al Natisone e Redipu~
glia, della ,linea Trieste~Udine~Tarvisio. Men~
tre ho il piacere di esprimere Il mIO compIa.
cimento perchè sono già stati appaltati al~
cuni lotti di lavoro delle suddette opere da
completmsi entro l'esercizio 1963~64, debbo
peraltro manifestare il mio rammarico por-
chè non si è provveduto a riprendere i la.-
vari deNa linea ferroviaria Portogruaro~
Bprtio,lo~rSassetto, con diramazione Bertiolo~
Udine. II senatore Venudo che ha la bontà,
come tanti altri colleghi, di HscoItarmi con
tanta attenzione e che, al pari di me, si oc~
cupa di questo problema, deve convenire che
non è serio mizi,are un'opera, che ha avuto
tutti i crisml forma11, essendo oggetto di un
apposIto provvedimento legislativo, un'ope-

ra che comprende la già Hvvenuta costru~
zione di un ponte con 42 luci di metri 26
ciascuna sul fiume Tag;liamento; un'opera
che, come pnmo lotto, ha comportato una
spesa, se non sono male infOl'mato, dI seU8
mIliardi e che, pare con altri due o tre mi~
liardi potrebbe raggiungere, se non Sassetto,
che ormaI è m territono jugoslavo, almeno
i raccordi con Tneste, con Gonzia e sopTat~
tutto con Udine, nella diramazione prevista
Berbolo~Udine. Non è serio, dicevo, aver
inizIato quest'opera e non '.portarla a ter-
mine, m~mtre essa servirebbe ad accorciare
le distanze ed a decoll1gestionare il traffico

ferroviario sulla linea Udine~Pordenone~
Mestre, favorendo Io sviluppo economico di
una vasta zonA del Friuli scarsamente dota~
ta di linea ,ferroviaria.

A questa si debbono aggiungere altre ope~
re che vanno tenute particolarmente pJ'e~
senti, .e precisamente tutte quelle indicate
nella cItata legge 21 marzo 1958, n. 298, che
ha per titolo «Autorizzazione della spesa di
lire 45 miHardi per l'esecuzione di opere p'Ub~
bIiche nel territorio di Trieste, del Frinli e
della Venezia GiuIia ». Come vedesi, i,l piano
di lavori è denso ed impegnativo. Spetta al
Governo, ed in special modo al nuovo Prov~
veditorato alle oper,e pubbliche della nostra
regione, curare con tutta la sollecitudine pos~
slblle, compatibi,lmente con i limiti di tempo
stnbiliti dalIa legge, l'attuaziane delle opere
programmate.

Onorevole .lVIlllistro, onorevoli colleghi, mi
sto avviando rrupidwmente alla lfine di questa
mio intervento, m,a non posso concludere se
prima llon accenno ad un ultimo (problema
che più di ogni altro nguarda il territorio del
mia Collegio. senatoriale, vale a dire le opere
dI Isi,stemazione idraulica di terza ca,tegoria.
Nel Friuh altre ai grandi complessi di ba~
nifica elsistono ben ,50 consorzi cIassilficati dd
,terza categoria. iDa ,decine di anni gli uffici
gavernativi penferici raccolgono le voci dei
rappresentanti dei consorzi di terza 'catego~
ria e le ,trasferiscono agli UffiCIgovernativi
eentralI insilstendo per ricevere i mezzi ne~
cessari, in misura adeguata al f,abbisogno per
la 'slistemazione ,idrauliea ,dei corsi d'acqua ri~
cadenti nelcampvensario di propr,i,a compe~
tenza, ma purtrappo l mezzi che rfinora sono
,stati meSSI a disposIzione sono stab as,soluta~
mente insufficienti. N on ,è possibile affrontare
la soluzione del problema in forma cosl di~
sorga'llica ed irrazionale.

!Due anni orsono, onorevole Ministro, a se~
guito dell'eecezlOnale nubifragio abbattutosi
sul territorio dellA mia pravincia che ha
causata danni ingentissimi, ho avuto l'onore
di presentare al Parlamento un disegna di
legg€ praponente non tanta le provvidenze
disposte dagli articali dA 1 a 5 della leglg'e
10 ,gennaio. 1952, n. 9, e da'gli articali da 1
a 13 della legge, stessa data, n. 3, consisten~
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ti in contributi e slussidi a favore dei dan~
neggiati qu~nto e soprattutto inteso ad ot~
tenere dallo 'Stato le somme necessarie per
razionalmente e compiutamente arginare i
numerosi torrenti e torrenteUi, a corso ra~
pido, impetuoso e violento, che ad ogni pic~
na strari'pano ~llagando le campa1gne. N on
bisogna soltanto pensare a riprurare il danno,
che è cosa non sempre possibile, comunque
mai soddisfacente, e nel dire questo ho pre~
,sente il iquadro dei tristi e:ff>ettidelle pub~
bliche 'cal~mità, senza contare le distruzio~
ni causate dalla guerra, che in maniera ri~
corrente hanno colipito la popolazione del
Friuli. La mia 'proposta di le,gge intendeva
eliminare le cause di futuri danni e, per
quanto riguarda i corsi d'acqua, queste cau~
se ven1gono eliminate soltanto attraverso una
loro sistemazione non improvvisata, non
fatt~ a s'Pizzico, ma razionale, organica e
completa. Trattasi di una zona di migEaia
di ettari di terreno coltivabile, che è perma~
nentemente esposta al pericolo di dannosi
all~gamenti. I nostri contadini, ogni qua.l~
volta si veàfkano qtuesti eventi calamitosi,
non sanno Ipiù a che santo vota'rsi; ricor~
rana alle autorità, cercano di far fronte al~
la situazione, ma 'Purtroppo il ripetersi di
questi fatti fa sì che essi dalla rassegnazione
passino allo sconforto, che non è certo di
ausilio alla dura vita dei campi. L~ zona
particolarmente più esposta è quella com-
'presa fra il torrente Torre ed i due fiumi
Na,tisone e Iudrio. NOin si tratta soltanto del~
la perdita dei prodotti agricoli, ma s,pesso
si deve lamentare la dis,truzione e 1'aspor~
tazione di manufatti, di f3JbbrÌcati e persino
in un pass,ato non lontano 'SI sono veri,ficati
anche casi di perdita di vite um~ne.

A ,seguito dI,questa mia proposta di legge
il Ministro dell'a'gricoltura, per quanto di S'lia

competenza, è intervenuto subito assegnando
a favore degli aHuviÌonati l'importo di lire
260 mIlIOni. Il Ministro ,dei lavori ,pubblici
d'altra ,par,tee ,per,sonalmente lei, onorevole
Mini's,tm, d'urgenz'a come il ,caso richiedeva
ha m3SSO111il1lO'to,la macchina del pronto :in~
tervento e debbo riconos'cere in buona mi~
suna; le ferite sono state parzialmente sa-

nate dal ,pronto intervento del suo dicastero
ma le opere di sistemazione idraulica, che
rappresentano l'obiettivo primo del mio di-
segno di legge, sono di là da venire. Il mio
disegno di legge frattanto è stato assorbito
da un successivo Iprovvedimento d'ordine ge~
nerale recante provvidenze in dipendenz,a
dalle alluvioni, mareg,giate e terremoti
(stampato n. 876 del Senato e n. 1679) della
Camera dei deputati) approvato dal Par~
kìmento nel decorso anno. Ma quando ho in~
teressato il Ministero a dare corso ai ,lavori
di sistemazione idraulica dei territori ricor~
dati, mi SI è detto che le somme indicate nel
provvedimento legislativo erano state in
precedenza impegnate in lavori da eseguirsi
in ~ltre zone del territorio nazionale, e che
quindi da quel provvedimento legislativo non
c'era nulla da sperare 'per il F'riuli.

,onorevole !Minlistro, lei ha avuto la bontà
di as colta rmi e di seg'uire la mia es:posizio~
ne, ed iO',gHene sona ,grato. ,Desidero ;peraltro
da lei un ,impegno ,particolare sui vari pro~
blemi che ho esposlto e che mi stanno tanto
a 'cuore. In particolare rilevo ancora una
volta che l'opera di sistemazione idraulica
dei terreni che io chiedo nan è solt~nto ne~
cessaria ma è ur,gente. N on domando cosa
impossibile: l'intervent,o :finanziario può es~
sere diluito in Ipiù esercizi. Ciò che conta è
che l'opera venga eseguita in conformità di
un piano tecnico ed organico che dia sicu~
rezza ai nostri agricoltori, che sono ~ncora
attaccati alla loro terra e che la vogliono
ancora difendere contro l'invasione delle ac~
que, così come nei secoli spesso difesero que~
ste terre dalle invasioni barbariche. (Ap~
plaulSi dal clent,ro. Congratu,lazioni).

P RES I D E N T E. V;orrei raccoman~
dare agli anorevoli senatori che ,prendono la
parola di rispettare i tempi che essi stessi
hanno indicato. Finora infatti tutti gli ora~
tori, dal senatore Milillo in Ipoi, h~nno sem~
preraddoppiato il tempo previsto.

È iscritta a 'Pa~lare il senatore iSamek ILo~
dovici il quale, nel 'carso del suo intervento,
svolgerà anche l'ordine del ,giorno da lui pre~
sentato. ISi dia 1dtura deU'ordine ,de giorno.
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G R A ,N Z O T T 'O IB ASS O, Segre~
lc~ì'io:

« nlSenato,

considerati i molteplici inconvenienti e
pericoli derivanti dalla sospensione che :per~
dura da hen due anni, dei lavori di costru~
zione del canale scolmatore delle plene a
nord~ovest di Milano;

rilevato che lo stesso, classilfkato con de.
creta del Presidente della Repubblica del~
1'11 aprile 19M tra le opere idrauliche di
3' categoria, è sta,to realizzato per circa un
terzo col contributo statale del 70 per cento
e il 30. per cento a carico del Consorzio degli
interessati facente capo aH'iAmministrazio~
ne provinciale di Milano, con un in'Vestimen~
to complessivo nelle opere eseguite da
tempo di lire 1.79:3.000.0.00 che re,sterà pres~
sochè infruttifero fintanto che il Calla,le nÙ'n
sarà stato completamente reaUzzato firno al
torrente Garbogera e meglio ancora fino al
torrente Seveso,

invita il Ministro dei lavori pubblici a
reperire ,sollecitamente i fondi nella misura
di lire 2.7'65.000.000, necessari per assicura~
re il contributo dello Stato per il cOIDIpleta~
mento dell'opera attesa, urgente e indispen~
sabile ».

,p ,R E ISIIn E N T E. III senatore ISamek

Lodovici ha facoltà di par,lare.

S A ,M E K L O :D O V I Cl. L'inter~
vento del collega P:elizzo sUli guai idrologici
de,l1a sua zona quasi mi scoraggia dal pren-
dere la parola,perchè mi viene .spontaneo aJ~
la mente il cel;ebre detto: «se Atene piange,
ISpar'ta non ride ». Comunque, senza prole~
gomeni, onorevoIe T'ogni, io brucio molto vo~
lel1'tieri un gl'all'O' d'incenso alla sua attività
di [Ministro dei ,lavori pubblici ,e non per ra~
~ioni ri,tuali, ma consapevolmente, per la vi~
,sione Ù'rganica dei prohlemi, la dinamicità, la
concretezJza della sua opera, e mi ralle,gro
anche col collega De Unterrichter, che ha, nel~
la sua perspkua relaz,ione, tut,to questo così
ben lumeggiato, dra renderlo evidente anche
ad un «laico» quale sono io.

,Però il mio limitatissimo intervento 10ca~
listico, nom è (mi spiace) un elogio per il
Ministerode.i lavori ,pubblici. Esso è motiva~
to infatti dalla dolorosa ~ userò i,l termirne

medico ~«ipoac'liisia », vulgo quasi sordità,
dimostrata fino ad oggi dal (Ministero, ai nu~
mero si ap,pelili di tewici, di sindaci, di am~
ministrato,ri provinciaIi ~ sen~a parla,re del~

la stampa ~ affinchè siano ripresi i lavori
del canale scolmatore delle piene della zona
aN ord~Ovest dli Milano sospesi ormai da
due anni e senza che SIa pervenuta notizia
affidante ,su una loro rlpresa .a tempo no'n
111determinato.

T' O G N I, Minll:s:t1'odei la'voti pubbl~ci.
Quando non ci sono i mezzi, si fa quel che
si può.

S A ,M E K L O :D O V J C I. JAnche una
linterrogazione dell'onorevole deputato Bertè,
indiriJzzatale comgiuntamente ai M,inistri del~

l'e finanze e del tesoro, attende da circa sette
meSI risposta. Ora, senza colpa, è venuta la
mia volta di intervenire per dovere anche di
specifica rappr,es,cntanza politica della zona.

È inutil'e che dica a lei, signor !Ministro, che
il canale scolmatoI'e Iè stato incluso, con de~
creto del Presidente della Repubblica 11
aprile 1951, tra le opere idmuliche di terza
categoria rlitenute dal Consiglio superiore dei
lavori publblici necessarie per il riordino idro~
logico delila pianuI1a lombarda tra Il'Acida e
il Ticino; ed è pure superfluo che le ricordi
come un buon terzo di questo canale, precisa~

mente iiI primo tronco dI sette chilometri, dal
fiume Ticino al N aVlglio grande e un note~
vole stralcio del se,condo tronco, che si esten~
derà per 14 chilometn dal Naviglio grande
ana strada statale IPadana ,superiore, appro~
va,ta pure dal 'Ministero dei lavori ,pubblici
e finanziato con 960 mIlioni, sono stati com~
piuti da molto tempo. ,Ma, come lei ben S:8,
onorevole Ministro, e come tutti sanno ed
es'perimentano anche, purtroppo, nnchè il
canale non sarà stato completamente realiz~
zato, ultimando il secondo tronco e facendo
il terzo, quello dalla strada statale iPadana
superiore al torrente Garbogera ~ meglio
fino al :Seveso ~ l'utilità delle opere compiu~
te può obiettivramente considerarsi quasi
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nulla, poichè Ie prime dlue trance del canale ~I

non consentono che limitate scolmature di
fontanili e di piccoli canali irngui pari al
10 per cento della portata dell'alveo ed han~
no semplicemente funzione di vettore delle
acque scolmate nel terzo tronco, q'Uello non
fatto, che partendo dall'alto milanese con~
voglierà le acque dell'Olona, del Seveso e dei
numerosi e pericolosi torrenti che attraver~
sano la zona. Così, malgrado i due miliaTdi
già spesi per le opere che ho ricordato, se

~ Dio non voglia ~ dovesse verificarsi una

alluvione, saremmo pressochè al punto di
partenza e la situazione non sarebbe diver~
sa da quella determinatasi nel 19M.

Si ag,giunga, signor IMinistro, l'assurdo ~

specie a questi lumi di luna ~ di una pro~
I

vincia aUlvis,sima e benemerita come quel1a :
dli Milano 'che, pur .avendo stanziato e dispo~
nibile una somma importante per la realiz~
zazione del canale, non la può usare Ipoichè
gli org,ani governativi periferici non conce~
dono alla Provincia la facoltà di acquistare
i terreni necessari al proseguimento dell'o.pe~
l'a, giustilficando il rilfiuto ,con il timore ~

legittimo 10 penso ~ ,di dar corso ad un la~

VOl'Odi vasta mole senza che lo Stato abbia
dato il via ed aSlsicurato la sua part'e di fi~
nanziamento.

IFrattanto ,iI prezzo dei terreni aumenta,
comprensibi,lmente, quasi di giorno in gior~
no, ripercuotendosi ,naturalmente sulla previ~
sione della spesa. Aumentano così le ,lag1nanze
e le critiche ~ anche nei 'Confronti del sotto~
scritto, accusato di non occuparsi del proble~
ma e dI non fare il suo dovere di senatore ~

con il discredito dello Stato, da parte degli
algricoltori, deglI entI, degli interessati, che
non possono capacitarsi come un'opera ri~
conosciuta dallo Stato stesso per primo come
necessaria ed indislpensabile e già fatta per
un buon terzo, non venga condotta a ter~
mine. Non mi dilungo e altre «parole non
ci appulcro ».

T O G N I, Miniistro dei lavorl pubblici.
Stia tranqUIllo che sarà finita; i P'Ochi soldi

che abbiamo dobbiamo distnbuirli un po' qua.
un po' là.

i
S A 1ME K iLO D O V il C I. IBenissimo,

gr,az,ie. Ma io la prego di dire ai milanesi,
qua,ndo crederà, qualche cosa di più di 'Una
buona parola. ,In realtà si traUa ~ ed ho
avuto occasione di parlarne anche al Presi~
dente della Commissione senatore Corlbellini
che, per motivi di rappresentanza specirfica,
non può essere insensibile all'importanza,
del resto obiettiva, del Iproblema ~~ di im~

pegnarsi volitivamente (e nessun'O direi può
farlo meglio di lei, si,gnor Ministro) a repe~
l'ire il finanziamento per l'esecuzione imme~
diata della seconda Iparte, del secondo tronco
per un importo di 833 milioni secondo il
progetto originano che, purtroppo, ri~labo~
rata recentemente, prevede la spesa di un
miliardo e 200 milioni; e la spesa aumente~
rà ancora se si tarderà oltre. Si tratterà di
assicurare, poi, il finanziamento, sia pure an~
che in eser'CÌzi successivi, per l'esecuzione
delle opere restanti, cioè del terzo ed ulti~
ma tronco, tenendo conto che i compiuti più
a'~giornati prevedon'O un costo un po' s'upe~
rlOre al previsto. Eid è interessante

~ e lo
dico a lode del Ministero ~ che questi re~
centissimi computi portano a ritenere che
la ,spesa per l'intero canale scolmatO're dal
Ticino allSeveso, ritenuta secondo il pro")'et~
to di massima del 1954 di 3 miliardi e ~6,50
milioni, verrà in realtà ad avvicinarsi a 5
miliardi e 7,5.0milioni; cioè in fonda ad una
somma di poco imferiore a quella Ipreventi~
vata dal prImo Istudio f'atto con motu pr'oprri,o
ne.l !952 proprio dal Ministero dei lavori pub~
ebhcl.

Tutto sommata, rtimane.ndo ,fisso il contri~
buto statale al 70 .per centO' pr'evisto dalla
legge per le opere di terza categO'ria, lo Stato

per il ,completamento del ,canale scolmatore
dovrebbe assicurare '840 milioni per termina~
re il secondo tronco ed un miliardo e925
milioni per l'esecuzione del ,terzo tronco cioè,
2 miliardi e 7'6'5 milioni. La somma è note~
vale, ma non è certo tal'e da impres,sionar:la,
signor Ministro, nè da giusti1ficare l'arresto
di un'opera così importante ed utile. Ed iO'
la sollecita cordialmente ad intervenire; glie~
lo chIedo a nome dei milanesi, a tutela della
economlaagri.cola ma anche dell'incremento
ediTizio della zona nord~ovest di Mdlano e ~
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non dimenticando che sono medico ~ anche

per la salute degli abitanti che è compromes~
s,a per l'umidità. 'È infatti una zona i cui ab~~

tatori, lo dico con cognizione di ca'usa, danno
un notevole apporto al1a morbilità reumatica.
E glIela chiedo anche a tutela del buon nome

del Ministero dei lavori Ipubblici, della sua
burocrazia centrale e periferica; e se me 10
permette, anche a conferma deDa compren~

'siane, della dinamicità e di un po' di amore
pei milanesi dell' etrusco Ministro dei lavori
pubblici, onorevole Togni.

E pl'lma di finire mi permetta di riehia~
mare alla sua cor'tese attenzione anche il
prob.lema del vecchio, se,colare ponte di Lodi.

Il comune di 'Lodi circa un mese fa ha atti~

l'Iato l'attenzione del .Mmistero sul fatto che
il pO'nte, costruito cento anni fa e per il traf~
fico di quei ,tempi, è assolutamente inadegua~
to al traffico attuale, così enormemente au~
mentato anche per effetto della recente co~
struzione dell' A'utostrada del s'Ole; sul fatto
che questo ,ponte ormai fa parte della strada
statale n. 235 detta di «Orzinuovi» (P,avia-
Brescia) e soprattutto sulle .gravi }e,s'ioni che
esso ha subito, per ,cui, secondo una peri~
zia fatta dal1'illustre Iprofessore Stwbilini del
Politecnico di Milano, sona necess'ari lavori
urgenti dI rafforzamento e poss'ibilmente di
allargamento, per una spesa tale, da porre in
dIsc'Ussione se nO'n convenga addirittura ,co~
strui're un ponte nuovo, naturalmente col
contributo dello Stato.

,P RES I ,D rE iN TiEl. È isaitto a par~

lare Il senatore Boletheri. Ne ha facoltà.

B O ,L E T'T lE ,R I. Onorevole Presiden-
te, onorevole M:mistro, onorevo1i colleghi, ho
letto ,un po' affrettatamente la relazione del
collega ,De Unterriehter, relazio,ne veramente
perspIcua, diligente e compiuta che suggeri~
see m01te os.servazioni. N on ne farò che' quaL~
cuna, anche perchè mi preme di trattare al-
tri argomenti.

La prima che 'VorreI fare è quella che
,s,i riferisce a quanto i,l l'elatore dke circa il

bilancio di competenza e n011 dI cassa nella
attuale situazione del Ministero, che egli ha
approvato. Anch'io l'approvo; però succede

quel che è successo, ad e,sempio, in occasione
delle opere urgenti eseguite dopo l'alluvione
nella mia provincia, per 400 mlIioni circa,
che non sono stati ancora pagate. Quanto ciò
po,ssa giovare all'esecuzione perfetta dene
opere da eseguire in futuro in analo~he cir~
costanze è facile prevede.re. Per conto mio.
quel che è Importante per l'esecuzione per~
fetta delle opere è il collaudo Jl1 corso delJa
opera...

T O G N T , M£nistro de£ la1Jori pubblic£.
n collaudo in corso d'opera è mdipendente
dai pa1gamenti.

B O L E T T I E R I. Siccome si d'ice che
fors1e l pagamenti dil>azionati consentono un
collaudo mIgliore, più perfetto, eseguito cO'n
più scrupolo, rispondo che se si vuole otte-
nere questo scopo, semmai, bisogna intervenj~
re nel corso dell'opera, collaudando quanto è
stato esegui,to, e pagando rapidamente, se~
,guendo gli stati dI a\"anzamento...

T O G N I, Ministro dei lavori prubblid.
In genere, e soprattutto per le opere di un
certo rilievo, il sistema è quello del collaudo
i,n corso d'opera. Per quanto riguarda ipa~
gamen.t,i,e per quanto concerne anche gli
stessi residui passivi. si registra 'un note~
vale migliommento in questi ultimi anni, per-
chè .se la cirfra è rimasta costante anche nei
residui .passivi, la cifm su cui questi res1idui
insistono, dai 251 miliardi degli anni fino al
1957, è salita a 1.078 miliardi nel 1959~1960.

B O L E T T II E R I. N 0'n mi era sf'Ug~
gI to un certo progresso su questa strada. Ho

'voluto richiamarlo, perchè 'concorda con un
C('l.to indirizlzo ,che sostengo,.

Bisogna comunque mettere ordine nei rap-
porti tra impresa ed enti lpubbl1ci e non vo~
glia insistere s:ull'argomento. Ci sono impre~

se che guada'gnano troppo ed altre che f,a~~
liscono, non sempre ,per colpa prolpria.

Vengo al problema della pianificazione,
trattato anche dal senatore Solari, che ho
ascoJ.tato con interesse, condividendo molte
sue osservazioni, ma al quale vorrei fare que~
ste obiezioni: 1) nan si può far'e una critica
solo neg,ativa,che ha anch'essa una funzio~
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ne, ma nan bas'ta. Bisogna pure indicare la via
precisa, più o meno precisa, che ci si 'Pra~
pone dI seguire, giacchè noi nO'n ricanoscia~
ma valida la tesi sostenuta ~ in risposta,
mi pare, ad un'interruziane dell'anarevole
lVNnistro ~ che «quella tale decisiane di ap~
pravare una 'certa ,autastrada, in quanta pre~
sa dai banchi dell'oppasiziane, era buana, chè
altrimenti sarebbe stata diversa », e non ag~
giungo altra; 2) la critica è più eftieace, co~
struttiva ed onesta quanda si parte dal ri~
conascimento, anche se implicito, 'anche se fat~
to sorvalanda, su ciò che è stata campiuta. Ed
è una critica forse anche mena accetta aHa
Esecutiva, perchè più impe,gnativa. Farò an~
che io una critiea non meno aspra di quella
dell'anarevole Solari e di altri colleghi, ma,
per onestà e 'nan ,per mativi di parte, non
posso non rical'dare a me s,tessa ed agli altri
che nell'immediata dopa guerra in Italia ci
erano rimasti soltanta gli acchi pe'r p'ia,nge~
re. Però la ricastruzione si è fatta, per virtù
dell popollOitali:ano certo, ma anche del Ga~
verna democratico. ISi devepiuttOlsta dire
che. fini,ta la ricostruz'iane, più difficile è ara
andare avanti per superare in mO'dodefinitiva
le debO'lezze strutturali dell'ecanamia italia~
na, anche eon un',adeguata politka dei lavari
pubblici, con la scopo predso di contrastare
la tendenza a un sempre maggiare distacco
fra le regiani pIÙ progredite e quelle più ar~
retrate economicamente, e di parre termÌll('
:al sistema degli interventi nan arganici e
nan caardinati secanda un programma.

Non è mia intendimenta di trattare in mo~
da ,generale del}l'accennata e interess,ante pra~
'blema, che pure davrà impegnare tutta la na~
stra intelligenza e tutta la nostra attività di
aziane futura. M,ia intendimenta è più sempli~
cemente di scendere a particolari aspetti del
problema della pianificaziane, all' aspetta ter~
ritariale sopmttutto, che trattai anche l'8"1~
no scorso. E mi perdoni l'onorevole Genco,
se vi ritarno.

G E N C O. Me ne vada.

B O LE T T I E ,R I. iL:ìberissima. Sona
accenni necessari, anche per chiarire che non
si tratta di argomentI astratti ed inutili ma,
concreti, forse i più concreti che noi possia-

ma affrontare, quelli che si riferiscano ai pia~
ni di coordinamenta e di sVlIuppo, sia terri~
toriali sia nazionali.

Ripresento, infatN, un ordine del giorno
che ripete in ,sintesi quello già accolto dallo
anorevole M!inistro, ma che nan ha visto al~
cuna prati c,a attuaziane. Mi limiterò a riba~
diI1e qua1che concetto, anche perchè l'argla~
me,nta nan mi pare sii sia chiarito, ma piut~
tosta si sia confusa in questi ultimi anni,
con l'insediamento della Commissione 'centra~
le di studi per gli schemi di piaoni re'gianali
di sVIluppo da parte del Mini,stero delJ'in~
dustria e commercio.

In verità, sarei molta tentato di e,ntrare nel
vivo della questione, cercando dli precisare i
l'apparti tra i piani urbanistici demandati
al Mmistero dei lavori pubblici e i, piani eco~
nomici ideati dail Mmistro dell'industria, ono~
revole Calombo, ma paichè il tempo è breve
e a me preme ,in ques'ta sede tratotare essen~
zialmente di qualche prablemaconcreto, pur
nel qurudro del problema generale della piani~
lficazione, mi limiterò a formulare l'auguna
che nel ,cal1lflitto di competenza e di orienta~
mento non si perda ulteriore tempo da parte
di chi, per legge, deve provvedere alla reda
z'Ìone dei piani regionali, i quali certamente
si devano armanizzare con una programma~
ziane ecanamlca ,a carattere nazionale, già del
res'ta delineata nello schema decennale di
sviluppo di E/zia V,anoni, Il quwle ha soltanto
bisagno di es,sere 'aggIOrnata, approfondito,
tradotto in termini concreti aJla luce anche
delle nuove esigenze della Comunità econo~
mIca europea.

Una luce nuova, una veduta fresca ed am~
pia dI un programma nazionalle di sviluppo
econamica~sadale fu prospettata nella rela~
zione Fanfani all'ultimo Congresso naziona~
le della Democrazia Cristiana, ricardata, op~
portunamente, dal senatore 'Solari. Per
tagliar corto al 'problema dell€ competenze,
devo richi,amare questo concetto Igià espresso
in pass,ato: i piani territoriali non sano sol~
tanto piani regolartof1i cittadi.ni o interc()lffiu~
nali, redatti sempre alla scopa di COlOrdinare
i servizi o in genere di predisporre le infra~
strutture. Essi sano piani di svi,luppa eClOno~
mica che non riguardano però soltanta la
industria, ma lo svilup.po tatale di un am~
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biente, partendo dalila terra, da utilizzare in
ogm senso,n81 modo più razionale, poichè con
il reddito derivante dalle vane ,attività pl'o~
dutbve, con i s,ervizi e le residenze, offra
all'uomo una migliore esistenza.

lOi siamo chiesti : possono i piani territo~
riaili prescindere da una piamilfkazione eco~
nomica nazionale? In breve nspondiamo: se
noi intendessImo a:bbandonare del ,tutto una
economia fondata sul libero mercato, dovrem~
ma dIre no ad una pianilflcazlione regionale
prima di porre mano ad una pianificazIone
nazionale. Ma SIccome nOI voghamo soltanto
corre,ggere talum difetti delil'economia di mer~
cato, come per esempio l'accentuarsli delle
dIstanze tra regio11l e settO'ri piÙ progrediti
e iquelH meno favonti, senza per questo ca~
del's in un'economia ngidamente dirigista. o
colleUivista, possiamo rispondere che i pi'a~
nl regionali hanno 111se stesSI una loro ragion
d'essere, pur se debbono tendere ad armoniz~
zarsi con le linee di una politica economica
naz'lOnale il cui IJrogramma sia sufficiente~
mente, anche se schematicamente, svilup~
rpato.

n tema estremamente interessante non può
essere da nOI affrontato ora, per le ragioni
dJanZI accennate. Però qualche concetto som~
mano dobbiamo pur esprimerlo. Tra economia
libem ed eoonomia pianificalta 'esiste certa~
mente una cO'ntraddizione, giacd:lè sii può
piamficare soltanto quella parte di area eco-

nO'mica che è l'area pubblica. Questa però non
ha termini lfissi, ma tende ad estendersi.
Quindi, se è vero che si può pianificare sol~
tanto nell'area delle impreise publbliche e non
~n quella delle lJnprese prlV,ate. la ,pnma area
SI fa sempre più ampia ed maItre finisce per
influenzare l'intera al'eaeconomica. C'è m
ogni modo un vastO' ,campo per l'intervento
pubblico, del restO' gIà 111 atto, che è bene
non laseiar sVIluppare senza una visione 01'-

gani0a, giacchè di Q.aesta l'economista non
può fare a meno, in qualunque campo ope~

l'i. Quando facciamo un'opera pubblica noi
operiamo in campo economico. Infatti, quale
che sia l'opera da re,alizzare e chiunque sia
chiamato ad operare, privato od ente pub~
bIico, viene impiegata una parte delle 1'isorse
a cl1sposizione, che non sono ilhmitate, per cui
Il criterio della priorità, della seletthTJtà delle

iniziative è essenziale. Ricordiamoci però
che i problemI uIigono e bisogna camminare,
pur cercando di non andare in direzione sba~
!gliata, pur !cercando soprattutto di mettere
bene a prOlfi!ttogli scarsi mezzi a dispO's,izÌone,
e perciò è un po' difficile tirare i remi in
barca, eome consigliava l'onorevole Solari,
anche se una contmua riconsiderazione del~
le opere e degli interventi su scala nazio~
naIe € locale SI impone.

,:Thtli fermerò ora un momento a guardare i
problemI della mla terra per la quale più
che mai, onorevole Ministro, occorre un pia~
no, viSito che, ,nono,stante tutN gh interventi
operati, il tasso di incremento del reddito glo~
barle e pTO capde è inferiore a quello di ogni
altra regIOne d'Italia. Gli sforzi fatti per la
Lucania non sono comun1que sufficienti, nè
per entità, nè per orga,nicità di interventi.
Ho presentato perciò due ordini del giorno
di cui uno è generale, rispetto all'altro par~
ticolare, e che ora leggo:

«( Il Senato,
I

rilevato che nu1la ancora è stato if.atto
per la redazlione deil piano regionale lucano,
nonostante gli impegni pre!si da,l Governo;

nh;vato altresì che forse più dI ogni al-
tra regione la ,Lucania hra bisogno di lun suo
piano organico di rinascita, visto che, nono-
stante gli sforzi fatti dal governi democr'atici
di questo secondo dopoguerra. rimane la re~
gione più depressa d'Italia, con difficili pl'O~
spettive di sviluppo, eccezion fatta di quelle
aperte dal recente rinvenimento di metano
a Ferral1dina;

consideraita d'altra parte la povertà deUa
sua aAtuale e,conomia ~ ,che si fonda esdu-
sivamente sull'attIvità agricola

~ e la dif~
ficoltà dei s'ervizi, l'una e gli altri in condi~

zionedi disagio, per la mancanza di sistema-
zioni montane e collmari e dell'irregimenta-
zione del baci11l fluviali;

auspica che .si riprenda la redazione del
plano regionale lucano, preparando senza ul~
teriore indugio li mezzi e g1h uomi,ni adatti ad

indIviduare localmente i mali che ostano allo
svil'uppo economico~soclale dell' ambIente, nel~

Fmtendimento di suscitare nuove ene'r,gie, va~
lor,izzare le intelligenze, impegnare la volon-
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tà e la competelliZa di quanti riescano ad ar~
ti colare in mordo autonomo, libero e democra~
tico la vita ,locale, promuovendone la rinasd~
ta, consa:pevoli ,della esigenz,a di s,viluppare
attività atte a contrastare la tendenz,a ad
ulterioI1mente distanz,ia:~si tra regiom progre~
dite e regioni arretrate»;

« !il Senato,

rilevato che degli ingenti danni prodotti
dalle alluvIOni del novembre scorso ai servizi
e agli abitati della provincia di Matera sol~
tanto luna picc0'la parte è stata sanata senza
che neppure ora siano stati erogati i fondi
per le stes.se opere eseguite; e in partk0'lare
che nessun pr0'vve'dimento è stato preso per
alcuni Comuni minacCÌiati o parz'ialmenbe di~
strutti dalle frane, come per esempio Po~
marlCO;

considerata la esi,guità degli stanziamen~
ti messi a disposizIOne del Ministero dei la~
vari pubblici dal re'cente prog1et,to di legge
rigluardante gli ingenti danni oper1ati dal,le
alluvioni in ISici~ia, Ga,labrira e Lucania;

invita il Governo a far fronte urgente~
mente, con mezlzi ordinan e sltraordinari, a
quelli che sono inderoglabili doveriderllo Sta~
to verso popolaz1ioni colpite da pubbliche ca~
lamità, mentre già risentivano del di,sagio
e1conomico, aggravato tragicamente !dalle a,l~
luvioni dello scorso autunno ».

È un argomento, que:l10 del pericolo deMe
alluvioni, che h0' senti:to da più parti solle~
vare, an,che daM'0'norevole Pelizzo e dlall'ono~

revole Samek, e suBa cui straordina:rietà
non è più il caso di faI'lSI illusIOni. Comull~
que, ritorniamo brevissimmmente al proble~

ma dei piani reglO'nali. Da,l Congresso del~
]'LN.U. a Venezia neL1'ott0'bre 1952 al Con~
gl'esso di Genova e all'alt'ro sui piam mter~
comunali, molte cose si sono dette ma poco
si è fatto. Del piano lucano dil'emo di qui
a poco. P,erò, dopo aver ,affermato l'insuffi~
cienza degli interventI pubblici in Lucama,
anche per quanto riguarda la 10'1'0 or:gani~
cità, dobbi,amo fare' quakhe somma1ria pre~

cisazione. Come abbia:mo detto, e rilpe'tere~
mo, anche per la Lucama SI è operato con
una ,certa intensità, ma senz,a tener c0'nto
delle vere 'e profonde esi'genze della zona.

Ecco iperchè sosteniamo da tempo che gli in~
te l'venti così come i pi,ani noOn debbono es~
sere paraca,dutati daU"alto.

Facciamo, comullque, un fugace esame
degli interventi in ILucania.La riforma
a,grarila, indubbIamente, è il fatto più im~

pOl'tante che interessa tutta la proV'incia di
Matera, ma specialmente il metapolntino,
creando nuovi ins.ediamentI umani laddove
sorsero le antiche civiltà di Metapontum,
dI Eradea, dI Pand0'sium. N on è questo il
momento di fare un consuntivo dell'0'pera
stes,sa e delle sue ,defi,cienze specialmente
nelle zone di colIma. La Oassa ha operato
speCIe per ,gli invasi delle acque, ma è man~
cata una ve,duta di insieme che l'iguardas'se
l'intero problema «acqua» nonohè i bacini
fluviali. Ha opera,to anche per creare qualche
infrastruttura, ma in modo de,l tutto i,nsuf~
Indente. Ha operato nel sett0're della bonitfica
e degli acquedotti. Per l'irrig,azione si è agi~
to senza far procedere parallelamente lo
sbarramento dei fiumi con dighe e la castru~
zione delle reti irrigue con la preparazione
professionale degli agrkoltori, la lmo pre~
paraziane psico~tecnica. N el complesso, e
ma,ncata ogni veduta, ogni programma 0'r~
,ganiea per la slst'emazione del territorio,
nonostante le opere dI bonilfica.

Le,gge'rò in proposito qualche riga di una
modesta monO'graJia che feci Iquanda era
ConsIgliere dell' ammi,nistraziO'ne provinciale
di Matera per mostrare come in pe,riferia
le idee non mancano, queMe idee di vedute
uni,ta]'\ie che spe'sso mancano al centro...

G E,N C O. Modeste idee.

IB O L E TT I E R I. NO'n è 'questione
di modestia, onorevole Genco., è ques.tione
di principio. Ceme sosterrò più avanti, ri~
tengo che alla penferia i problemi si vedano
megHo che ,da.] centro. Il centra è aberato
da mOllte richIeste che solo in parte può sod~
disfare, mentre, quando i problemi si studia~
no alla perifer'la, la:ddove sorgono, da uomi~
m capaci che salppiano ragionare, i 'Problemi
spesso si ns0'lvono megliO'. «Noi par,tiamo

dalla c0'nvin~ione che la vita gl'ama dei no~
seri paesi, la povertà deLla nostra economila,
a parte la mancanza delle ind ustrie che è
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conseguenz,a oltre che causa della depres~
sione sociale ed economica, dipendono es~
senzk1:lmellJte dalLa cres,cente e,ros:ione del
suolo sulle nostre coHme. Questo fatto, que~
sto ViZIO fondamentale del nosh'o terntorio
rende provvisoria ed alleatoria ogni attività
nelle nostre pIaghe, sì da ingenerare la sfi~
ducia e 1'inazio,ne del senso dell'inizia,tiva,
nella persuasione che è inutIrle ogm sforzo
tendente a trasformare l'ambiente. Predo~
mina ormaI da secoE que'sto senso di fata~
lismo diffidente in tutti gli strati socIali,
ma specIalmente in quelli agricoh, che, pur
laboriosissimi, aspir.ano ad allontanarsi dalla
terra ,che lavorano, perchè vedono precari i
loro sfO'rz,i e precarie le attività rivolte ana
ter.r.a. Que'sto segno della precarietà è pur~
troppo una caratterisUca fondamentale del
nostro ambiente, dove ogni energia sembra
disperdersI quas'i inutilmente per l'accen~
nato vizio che è al fondamento della depres~
,sioneeconomica delle nostre cont'rade. Per
superare questo vizio ambientale, occorre
in n anz,i tutto avviare a sistemazione l'ele~
mento «territorio ».

:Queslta sisltemazione geqfi's'ica delle nostre
zone collinari e mGntane influenzerà indub~
hiamente, oU're l'economia, anche il fattore
culturale, spirituale, morale delle nostre po~
polazioni, spmgendGle a muoversL.

T O IG N I, Minisiro dei lavori pubblici.
Comunque leI sta facendo un quadro gene~

l'aIe che va ben oltre il bilancio del Mini~
stero dei lavori pulJblici.

B O L E T 'T I E R II. Onorevole Mini~
fotro, quando parlo di pianificaz!ione territo~
naIe, intendo Il mez,zo per individuare il
vIzio di un ambiente e quindi per consentire
di approntare gIi strumenti per eliminarlo,
ciò che si può ottenere con provvedimenti
dI natura uni,taria e organica che rimuo~
vano le cause stesse e avviino ad un supe~
ramento...

T O G N I, M'inisb'o dei lavori pubblici.
Quindi sIstemazione dei bacini montani, del
suolo, e via dilcendo?

IB O L E T T I lE R I. OnorevGle Mini~
stro, questo che sto dicendo, per quanto ri~
guarda la competenza speci'fica del 'Suo Mi~
nistero ~ come dirò più innanzi ~, è sol~
tanto preparatorio. C'è illJfaìti un problema
slpeCÌlfi,co di competenza del suo Mhlistero
che mi rise'rvo appunto dI iUustrare più
avanti, ed esattamente la sistemazione dei
bacini fluvi,ah. Infatti, la legge riguardante
i fiumi non comprende, come lei sa, nessun
,fiume deUa Llucama. Io devo dire che qual~

che cosa è stata suggerita, che per qualche
cosa Cl siamo anche battutI in passato, s,en~
za però ottenere nulla. Adesso che, molto
dolorosamente, dobbiamo lamentare le allu~
viani del novembre s,corso che hanno dato
ragione alle nostre preGccupaz,ioni, ritengo
che sia dGveroso, dOlpo le premesse, arri~
vare a deHe ,conclusioni, e pre'CJis:amentB aHa
sistemazione del ba'cmi fluviali, per quanto
'riguarda la sua competenza slpecilfica.

T O G N I, Ministro dei lavori pubbli.c':.
Tuttav,ia la legge sui fiumi è quella che
lei sa.

B O L EI T T I E R I. Va inte,grata, ono~
revole IMinistro, con la cono'Scenz,a de He esi~
genze Idi una regIone la quale ha avuto sì
delle provvidenze, ma alla fine dei conti ha
VISto che queste non sono arrivate a dei
risultati conclusivli. Noi infatti e[ poniamo
questa domanda: come mal, malgrado tutti
gli sforzi che sono stati compiutI, non si ve~
dono risultati? ,Perchè SI compiono conti~
nuamente delle fatiche di S'isifo? Ora la
ris1posta è stata da noi indIviduata neUa cir~
costanza che i territori non sono statI si~
stemati. N on VOglIO riferirmi, lin questa
sede, alla parte ehe esula dalila sua compe~
tenza di Ministro dei lavori pubblici, indub~
biamente, alla pa1rte che riguarda per esem~
p~'o l'agricol.tura...

T O G N il, Ministr'o dei laveri pubblici.
Il problema però è molto pIÙ complicato di
qua,nto nGn si possa gmdlicare a prima vi~

sta. D'altra parte, guardI l casI analoghi che
avvengono in tePl'Iton degli 'Stati Uniti:
nell'Indiana o nel:la Cahforl1la, per esempio,
dove il Governo amerkano spende milioni
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di dollari e, ciò nonostante, basta lun nubi~
fl'a~io o un alluvione per provoeare i danni
che si s,a. C'è sempre un limite insuperabiJe
in questo campo.

B O L E' T T I E R I. Sì, ma quando si
è individuato il prob1ema, e si è compiuto
il proprio dovere, aHara. si può attendere
tranquillamente che s,i verifichi anche un
caso eccezionale. Quando invece il problema
non è entrato neUa coscienza, come da noi
nan è entrato nella cosciBnza il problema
della sistemazione del suolo, almeno per
quanto d~ual1da la mia terra. per cui inu.,
ti.lme11'te da tempo mi batto pe~chè il pro~
blema sia porsto, se non aIl'ord'i,ne del giar~
nOi della N azione, se non all' ordine del gior~
no del Ministero dei lavori pubblici, alme~
no all' ordine del giorno di quest' Aula...

T O IGN I, Minisiro dei lavori pubblici.
Sempre cDI permesso del Presidente, vorrei
domandarle a quale cosC'Ìenza si riferisCie.
Comunque, la 'coscienza del Ministero dei
lavori pubblici è stata vig'ilante e operante,
tant'è vero ,che ~ ,come avrò Il piacere di
dimostrarle can ,le cid're ~ gH interventi del
Ministero dei lavori pubblici negb ultimi
dieci anni S'0no tali che lei dovrà notevol~
mente ricredersi.

FOR T U N ,A T I. Sono interventi di
congiuntura.

T O G N I, Ministro dei lavori pubblici.
A panie gili interventi di cong'liuntura, in~
tenldo riferirmi ai lavori s,tabili.

,Lei deve considerare, onarevale Bale.ttieri,
che nUalia è più grande della Lucania e 0he
nOli dobbiamo cansiderare tutto il temitoria
dell'Italia. Inoltre, il bilancio deve essere ri~
partito con una certa discrezione, onde af~
frontal'e nel modo migliore i problemi di
tutte le varie zone d'i!talia.

,B O L E TT I E R I. Onorevole Mini~
stro, non dimentichi che il mio discorso verte
sul problema dei piani ter,ritoriiaili, appunto
per dimostrar,ne l'utilità. Io dirò infatti ca~
me concepisco questi piani terl'itariaH, che

devono Ipartire appunto dall'individuaziane
dei vari problemi ambientali. QueMo della
Lucania l'ho i,ndkato qual è a mio giudizio;
secondo altri forse è un altro; ma non si
può andare avanti così, con provvedimenti
presi caso pe'r caso, trasC'urando il problema
che è al centro. Ora, a mio avviso, se non
viene risolto questo problema, Q per lo. meno
se non se ne ha la coscienza e quindi se non
si compie og,ll'i sforzo, per quanto è in nOli,
1-'er risolverlo, vana sarà qualsiasi iniziativa
in altri settori.

T O G N I, Ministro de'i lavori pubblici.
Siccome Il pian'0 territoriale per la Lucaniù
è III c'Orso, vuoI dire che qualunque sugger:~
mento s,arà senz'altro tenuto presente.

B O L E T T I E R I. Onorevole Min;~
stro, si è fatto un notevole sforzo per la ri~
forma agraria nella piana del Metaponto, la
quale potrà anchecDstituire l'Eldorado dal
nostro Meridione, però si è incontrato un
ostacolo neUa manoonza di camprensiane del
fatto che i problemi a valle si risolvono. can
1>3risaluzione dei problemi della callina e
dalla montagna. 'Questo sano principio, nono~
stante le nostre insistenze, non si V'liole as~
solutamente accettare. ISi ,accetti invece quc~
sto principio, e poi vedremo quella ,che si
può fare. '

C A R E L L I. Occarre l'a sistemazione
delle zone calanchiche della Lucania.

B O L E T T I E R I. maccordo. Anzi po~
trei dire di più, anche se ciò non riguarda
completamente 1a competenza del Ministero
dei l.avori pubblici. Che casa ,c'è in effetti
alLa base delle aUuviani? C'è 'Un graduale
degradamento del.la terra, così come si rileva
anche dall'interruzione del callega Carelli;
e ciò dipende da una cattiva agricoltura,
dalla mancanz,a di sistemazioni supedìciaJi
e prafonde, dipende dal taglia incontraHato
dei nostri boschi...

T O G N I, Ministro d,ei lavori pubblici.
Lei sa che i fiumi oltre i 600 metri non sona
più di nostra competenza.
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B O L E T T I E R I. Proprio per que-
sto nOI sostemamo la necessità di arrIvare
alla competenza delle competenze, per dir
così, di detemninare cioè una visione orga-
nica ed unitaria dei vari problemi. DIrò tra
poco, per esempio, che forse il settore della
pianificazione dovrebbe essere demandato al-
la competenza del Ministero del bilancio,
che è appunto quello che può lesinare o con-
cedere l mezzi a seconda dell,a maggiore o
minore utilità delle opere. Ma siccome la
legge prevede la piani'fkazione territoriale
demandata al Ministero dei lavori pubblici,
è chiaro che devo rivolgermi anche a lei.

T O G N I, Ministro dei ~avori pubblici
Si trratta di due cose diverse. I piani territo-
riali sono la falsariga sulla quale poi si svol-
gono e si realizzlano i piani economici.

In ogni modo, come lei sa benissimo, si
tratta di problemi che sono sorti e sorgono
via via ,che noi affiniamo la nostrra econo-
mia e le nostre conoscenze. Da quello che era
un intervento empirico dello Stato nel do-
poguerra, così come lei stesso ha rilevato, si
arriva ora ad un intervento pi,anificato e
quindI si notano le manchevolezze deUa no-
stra legislazione, della nostra competenza
amministrativa. E a queste cerchiamo di l'i
mediare.

B O L E T T I E R I. Ma non dimentichi
che, per intanto, 'cOrsì,come la ,legge ,sull'ur-
banisUca vuole, il plano territoriale è de-
mandato alla competenza del suo Ministero.
Si potrà dIscutere su questo, così come io ne
ho discusso lo scorso anno e ne discuto ancora
oggi; però così stando lecose...

T O G N I, Ministro dei lavOri pubblici.
Tra poco sarà sottoposta all'esame del Par~
lamento la nuova legge urbanistica, che è in
corso di presentazione.

B O L E T T I E R I. Allora sorvolerò
sulla parte del mio intervento che concerne
questo aspetto, riservandomi di trattarla in
quella sede. Però, onorevole Mimstro, mi
sembra che il problema sia stato centrato in

modo opportuno. Per quanto riguarda la pia-
l1lficazione, il problema essenziale è quesLo:
viene prima una pi,anificazione nazionale op-
p'ure una piamficazione territoriale? Io ho
cer,cato di rispondere aff,ermando che, SIC-
come noi non vogliamo abbandonare una eco-
nomia libera di mercato, ma voglianw sol-
tanto correggerne i difetti, dobbiamo consi-
derare l'utilità di una pianificazIOne terri~
toriale che studi le possibilità di sviluppo di
una determinata regione concepita come am-
biente economico, secondo determinati requi-
siti e secondo il suo potenziale di espanSlOne,
fornendo anche gli elementi necessari per
una pianificazione generale, nazionale, che
non deve essere qualcosa di rigido ~ così co-
me rigidi non sono i piani territoriali ~ ma
dev'essere chiaramente delineata e suffiCIen-
temente sviluppata, anche se in modo sche-
matico.

Pertanto, qualunque ragionamento che vo-
glia mettere, come prospettiva, in una luce
dl secondo piano questi problemi tendenti al-
la pianificazione sia regionale, sia nazionale,
e che voglia dimostrare che basta fare, co-
me SI sta facendo, tutto il possibile con i
mezzi ,a disposizione, a me sembra un ragio-
namento sbagliato. N on lo ha fatto lei, ano.
revole Ministro, ma lo hanno fatto altri. Per
me occorre innanzitutto avere le idee chiarE'
sulla priorità e ;sulla organidtà degli inter-
venti, perchè in tal modo si rIsparmierà an-
che notevole par1te dei mezzi a nostra dispo-
slzlone.

T O G N I, Minist1io del lavon pubblici.
Stia tmnquillo che le idee sono chIare e sono
concrete.

B O L E T T I E R I. Anche 1'anno scor.
so, onorevole Ministro, d trov,ammo d'accor-
do su questo concetto. E cioè che lei era ell~
tusiasta, alla pari di me, di questo sforzo d;
coordmamento degli interventi; però bisogna
andare un po' più in là, alla radice, e cercare
di guardare la pianificazione sotto l',aspetto
economico. Io mi sforzavo di dimostrare che
il vizio fondamentale della mia regione è la
friabilità del terreno, lo sfaldamento del ter-
ritorio. ,Mentre si può affermare che quaSJ
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tutti i problemi delle alluvioni derivano da
questo, dalLa velocità con cui l'acqua dei mop~
ti va al mare, velocità sempre maggiore che
dipende...

G E N C O. I boschi non li avete tagliatI
voi?

B O L E '1' T I E R I. Siamo d'accordo,
noi piangiamo le colpe di un secolo, a cui
cerchIamo di porre rimedio: questi sono l

mali cui cerchi,amo dI ovviare e bisogna farp
un ragionamento chiaro e approfondito.

G E N C O. E crede che sia possibile far
questo in pochi anni?

B O L E T T I E R I. Ma se non bccia~
ma un plano continueremo 'ad agire con ri~
medi aHa giornata.

P RES I D E N T E. .onorevoli col1e~
ghi, non interrompano.

B O L E T T I E R I. Veramente, rispon-
dendo alle mterruzioni non potrei rIspettare
il tempo che mi è concesso.

Volevo dimostrare, riferendomi breve-
mente ad una modesta iniziativa provin~
ciale, <cometalora non manchino vedute d'in~
sieme alla periferia, per ,cui volevo sottoli-
neare i malI di un paternalismo che crede di
risolvere tutto dall'alto, le esigenze del1e au~
tonomie locali, delle programmazioni dal
basso; perchè in questo senso intendiamo la
piamficaziol1e regionale e su questo inten~
diamo insistere.

L'esempio del mancato piano regionale lu-
cano è quanto mai significativo al riguardo.
L'onorevole Colombo insediò nel 1955 il Co-
mitato direttiva che si riunì una sola volta.
Io facevo parte di quel Comitato direttIva e
rkordo che la prima riunione fu molto in~
teressante, ma quel Comitato non si rIunì piÙ
ed anzi, per questo, vi furono pareochie di-
mis,sioni di autorevoli componenti. Non mi
dimisi io, però, che aspettai fiducioso una n~
presa di attività che però non venne. Indi~
pendentemente dal 'PÌaino, vi sono aspetti ,di
sviluppo di una regione che si possono pro~
grammare come quelli che si riferiscono allo
elemento geofisico, 'aH'elemento territorio che

-corrisponde alla specifica competenza del Mi-
mstero dei lavori pubblici.

Non SI comprende quindi in modo assoluto
la mancanza di programmi precisi per quan~
to riguarda siH la sistemazione dei fiumi e
dei bacim sia gli abitati e i servizi della Lu~
,cania m genere e della provincia di Matera
in particolare. Per i bacim f,ruviali, dopo 18
ultime alluvioni del novembre scorso nel MC'~
tapontino, .sappiamo queHo che :può costare l'a
manciata sistemazIOne di essi. Se fosse pio-
vuto a monte, se l,a piena invece di raggiun-
gere improvvisamente nella notte metri 1,50
dI altezza, fosse stata di due metri, i morti
si sarebbero contati a centinaia e le opere
della riforma forise sarebbero anda,te distrut~
te. Le ,al1uvioni non sono più un fenomeno
eccezionale, le abbiamo sentite lamentare da
tutte le parti. Vi è poi da ,guHrdare un altro
aspetto; si dice: la leg,ge sui ,fiumi è quella
che è, ma la realtà pure è quel1a che è. I fiu~
mi in Calabria in eff'8tti ,presentano un aspet~
to negativo per cui volerli forzare in corsi
ancom più diritti 'potrebbe anche essere
controproducente in quanto si accelererebbe
la corsa dell'acqua dai monti al mare. Mentre
in Lucania, in cui i numi si ada,giano lungo
vallate pianeggianti, si potrebbe avere un ri~
sultato de6sivo col mettere in sesto questi
fi'Llmi.Vi è un problema di trasporto solido
che viene dai campi, e di questo mi propon~
go dI occuparmi in un capitolo .a parte nella
relazione al bilancio del1'Agricoltura. Ma vi è
un probl,ema di sistemazione dei fiumi e del
bacini che non 'Può essere trascurato.

Per i Comuni, onorevole Ministro, bisogna
ricordare che è stato affrontato soltanto il
problema di Pisticci per cui è stato studiato
un plano di trasferimento totale e sono stati
stanziati 200 milioni per una prima rea.1lz-
zazione del piano stesso.

III piano, 'però, è da realizzarsii nei decenni
avvenire, Il che non vuoI dire che si deve tra-
scurare del tutto qualsiasi opera, non impo-
nente, s'intende, nè costosa, che ritardi .la
azione franosa deU'abitato di CUI per forza
rimarrà anche aHa ,fine un nucleo centrale su
fondo stabile.

DIVerso è Il ragionamento per Pomarico,
costruito su un tipo d'argilla scagllOsa, tale
da segnare il destino del1'intero abitato. Qui
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sì che SI Impone un piano di trasferimento
totale, ma intanto, onorevole Mmistro, bl~
sogna far qualcosa per quella popolazionp,
per ovviare immediatamente al disagio di d'3~
cine e decine di famiglie che hanno VISto crol~
lare la propria casa nel centro del paese,
mentre l'abitato è attaccato da ben quattro
Iati dal pericolo delle frane. VI siamo stati
ieri con il ministro Colombo. Per conto min,
mi sto battendo da tempo, fin da quando era
a capo del Genio civile di Matera l'ingegner
Travaglim. Però le st:rade sprofondano, le
case crollano, altre vedono i segni delle pri~
me lesioni ed è 'assurdo ehe noi ,le stiamo a
guardare.

Qui c'è sì un piano di trasferimento da

studiare, ma vi è un'esigenza assoluta di
pronto intervento e mi duole dire che gli or~
g,am competenti non hanno ancora un'idea

chiara d€lkt ,situazione. Si parla ancora oggi
dI perforazioni da eseguire per studiare il
sottosuolo e trov,are Il terreno saJdo. Onor,e~
vale Ministro, comprendo a pieno le esigenz'~
delle Olimpiadi, di Roma e di queHa ,parte
d'Italia più rioca, più pulsante dI attività eco~
nomiche, l'esigenza di autostrade in re,gioni
turisticamente più interessanti.

Sarebbe sciocco non rendersene conto: non
sono del parere del coHega Solari. Ma mi con~
senta dI comprendere ancora di più l'esigenza
dei paesi che crollano. È mia impressIOne che
da quando si è messa mano all'attuazione
della legge per lo sfollamento dei «Sassi»
di Matem, tutto Il resto si,a stato trascur.ato,
Il consolIdamento del com uni in frana, il
problema di fondo per lo sviluppo economico,
l servizI. Tutte queste esigenze si allmeano
davanti al miei occhi in un quadro organi~
co, che, una volta tr.acclato e in modo non
rigido, vrada poi realizzato gradualmente nel
tempo.

La richIesta di interventi partIcolari non
contrasta con la richiesta dI inquadrare tutN
i problemI entro la cornice di un piano re~
gIOnale. Non Slama dogmatici, nè ci piaccio~
no le questioni astratte, come forse sembrò
l'intervento SUl piam regionalI dello scorso
anno. (Intorruzione del senatore Genco).
Sembrò allora che mi compiacessi di trattare
il problema dei piani l1egionali in modo piut~

tosto teorico, ma se ,avessi avuto temp-o sa.
rei venuto al pratico.

nel resto, ill dato concreto 'era evidente, in~
dipendentemente dal problema dei mezzi. S~
capisce che quello dei mezzi a disposizione
è problema fondamentale, ma i mezzi sono
queEi che son-o e, Isoprattutto quando sono li~
mitati, bisogna lmplegarh bene.

Ecco perchè occorre in primo luogo ,avere
Idee chiare e un programma organico in cui
vengano coordmate le inizIative attualI e
quelle future, secondo una lmea di sviluppo,
anche potenzIale, della regione.

C'i sono interventi per cui gli investImentI
debbono essere incanalati in modo più pro~
fittevole, ma altn sui quali non VI è discus~
sione, perchè costItuis'cono il prius indispen~
sabi,le per la risoluzIOne degli altrI problemi.

!Non voglio fare comunque un programma e
presentare un pi'ano per la regione lucana, ma
solo accennare a delle esigenze e tra queste
a quel.1a del piano regionale. N on mi lascerò
perciò prendere dalla tentazione di trattare
del problemi di sviluppo economico~soclale
deHa Lucania, il che d'altronde sarebbe per~
fettamente comprensibile giacchè si parla dI
piani territori.ali. I quali, è bene ripeterlo,
una volta redatti costituiscono una traccia
del cammino da seguire, ma vanno contill'ua~
mente rivISti per aggiornarli, per proporzio~
nare l programmI aH'ulteriore cammino da
fare e alle forze a disposizione. Se, per esem~
pio, SI fosse redatto Il piano regIOnale lucano
neglI anni successivi all'msediamento del Co~
mltato dlrettivo e prIma, comunque, del rin~
venimento di 'Una fonte energetica (e mate~
ria prima a un tempo) quale Il metano, in~
dubbiamente il piano stesso avrebbe avuto
una grossa lacuna da colmare, riguardo alle
eoncrete possibIlità d'mdustrializzazione ve~
nutesi a creare nella media e bassra valle del
Basento. Ma, a parte Il fatto che qualcuno
aveva già prevIsto' Il fatto nuovo, non si sa~
rebbe certo mancato di guardare a questo
aspetto del piano, riguardante la industria~
lizzazione e, nella scelta delle aree industria~
Il, già si era da tempo par.1ato del triangolo
Matera~Metaponto...[Scalo Grassano, come la
naturale area industriale della provincia ubi~
cata nella media e bassa valle del !Basento.



SernatOi della Repubblica ~ 1S388 ~

11 LUGLIO 1960

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO283" SEDUTA

Comunque, è essenziale inizl.are a cimen~
tarsi concretamente nell'attività di pi,anifi~
catori i >qua':i,se necessariamente devono esse~
re dei tecnici, devono ancorpiù essere « urna,..
ni », persone di cultura, economisti, sociologi,
politici, che non perdano mai il controllo del~
l'intera situazione ambientale, di tutto il pro~
blema geneml:e. Perciò la prima cosa da far~
per la preparazione di un piano è chiamare H
raccolta le intelligenze locali, che meglio
sono in grado di rendersi conto delle situa~
zioni proprie di un territorio e di un am~
biente, interpretandone le esigenze e ,la cul~
tum. Gli interventi più efficaci, n nastro av~
viso, sono quelli che si prendono autonoma~
mente armonizzandoli con gli indirizzi di
politica gEmerallecon cui non devono certo con~
trastare. Il ,centro è sempre obe,rato di ri~
chieste, che soddisfa in ritardo e parzialmen~
te. !La Ipianirficazione, d'altronde, è uno sforzo
creativo che agisce assecondando le esigenze,
le possibilità, le suscettibilità locali, senza ipe~
rò sottomettervisi. lE per far questo accorre
canoscenza, dominio, coscienza piena dei pro~
pri problemi, dei problemi del proprio terrl~
torio,con 'cui ci si sia amalgamati. An~
che gli interventi che necessariamente de~
vano venire dall'alto, saranno efficaci neI~ ,
la misura in cui coloro che ne sono i be~ !
nefidari saranno chiamati a callaborare sen~
tendosi autori ed .attori delle realizzazIOni e
delle nuove intra;prese. 'Tla,nto più quando
si tratta di studiare un piano territoriale non
si può affidarlo a dei tecnici che disegnmo
grafici a tavolino, senza .aver prima studia!~o
l'ambiente. Bisogna prima parta re ,l'ambiente
stesso ad elaborare il proprio programma. Poi
i tecnici lo sitentizzeranno in graf!ici. Biso~
gna insomma far lavorare il Comitato di~
rettiva e gli organi consultivi.

Per tornare ali problemi più urgenti del}a
mia terra, dovrei parlare ora dei servizi,
ma mi limiterò ad affermare che la Lucania
è certamente all'ultImo posto neHa scala dei
servizi, condividendo questo triste primato,
e non soltanto questo, con la vIcina, v,ecchla
e nobile regione calabrese.

Nelle comunicazioni siamo senz'altro all'uL
timo posto. Le strade sono in condizioni di~
sastrose, a causa delle frane. Lie interruziolll

sono all'ordine del giorno e spesso si devono
fare i giri più impensati per raggiungere lo~
caJità a pochi chilometri di distanza, sempre

che taluni paesi poi non rimangano addirittura
isolati, come hanno rischiato Grottole, Salan~
dI'a, Ferrandina e Grassano e rischia tuttora
Pomarico, se non si campleteranno i 7 chi1o~
metri della strada 211 iniziatI 27 .anni fa.
Magari bisogna ricorrere a strade di foriìu~
na, come la Basentana che, mentre dovrebbe
assolvere a funzioni di grande tmffico inter~
provinciale e interregionale, quale strada di
fondo vaHe, è invece pessimamente costruita,
larga appena per consentire U passaggio di
un sola autocarro. Per giunta ,la strada viene
pa;gat.a ,con soldi di quei :poverissimi piccoli
proprietari di terra, carne si trattasse di una
strada di bonifica, mentre assolve a funzioni
di traffico, che divcerrà anzi grande trraffico
quando si inizierà lo sfruttamento del meta~
no. Il problema della Basentana, amministra-
tivamente, non è di competenza del Ministe~
l'a dei !.avori 'pubblici, perchè è nata in parte
come strada di boni:fica, e in parte come
strada provinciale...

P I C A R D I. :Riguarda anche la CassCì
per il Mezzogiorno.

B O L E T T I E R I. Comunque, se si
procede di questo passo, noi ,andremo alla
velocità di quattro chilometri all'anno. Que~
sta è la velocità di marda. Per mostrare co~
me sono divisi i tronchi c'è una cartina,
che pOI magari ,guardetemo insieme, con 1;~
parte che riguarda la provincia di Potenza,
quella che riguarda la provincia di Matera.
la parte che riguarda la bonifica, e quella
che riguarda la Gassa. sta di fatto che buo~
na parte della strada, per quel che riguarda
la mia provincin, viene messa a contnbuto
del poveri agricoltori deUa zona, come rosse
una strada trasversale di bonifica, mentre è
una strada longitudinaJe di fondo valle. Co~
8e assurde; non si possono risolvere i pro~
blemi in una zona ,depressa Co.l sistema di
clave da una parte e togliere dall'altra.

Mi duole insisteI1e, onorevole Ministr,o, nel
lamentare che il prablema della viabilità
nella mia provincia non sia .affatto seguito
dal Governo, per cui neppure le esig,enze es~



Senato delta Repubblica ~ 1~389 ~ IiI Leg islatura,

11 LUGLIO 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO283a SEDUTA

senziali sono soddisfatte. Quando si arresta
il traffico sulla strada, si arresta ogni pOSSI~
bilità di sviluppo e,conomico e Igli sforzi fatti
in altri settori risultano vani. La costmZ!0ne
della Basentana è un esempio Hpico di la~
voro disorganico, pur trattandosi dI un~
strada di estrema importanza, destinata a
congiungere il ,Metapontmo e 'Potenza e co-
munque ad allacciare le due provmci.e luca~
ne, collegate daIla solla via Appia, franosa in
modo inver,osimile, e risalente tutte le dorsa:
li delle colline tra Matera e Potenza. Una tale
strada, tra progetti dI varI enti che sono an~
dati matumndo di anno in anno, non so quan.
do potrà essere ultimata.

iDeI resto, che dice la stessa relazione suHa
viabIlità ordinaria, a pagina 18? lYh asterr()
dal leggere quello che dice, basterà andarf' a
guardare.

Anche a proposito della legge 10 agosto
1950 e succeSSlVe, che si dice della Luca~
nia? Nulla. Si parla del Lazio, dell'Umbria,
della Toscana, delle Marche, deUa Liguria.
del Piemonte della Lombardia, del Veneto,
ma della Lueama non v'è cenno.

E che dire delle strade ferrate, onorevole
Ministro? Mi fermo, come si vede alle sem~
plici enunciazioni. È inutile npetere che lo
sviluppo delle ferrovie in Lucania è irnsorio
e che dall'unità d'ItalIa non si è costrUlto
un solo chilometro. È invece utile insistere
sul concetto che, fino a quando non si co-
struirà la Metaponto~Matera~Bari, non s010
non si risolverà un importante problema dl
comunicazioni tra CaLabria, Lucania e Puglie,
ma si nschierà di far fallire l'opera della ri~
forma del Metapontino e la futura opera di
ind ustrializzazione della vallata metanifera.

N on credo che alcuna persÙ'na ~esponsa-
bile vogha questo; però non mi spiegO' le
indecisioni, la mancanza di volontà, perfino,
di riunire, come promesso, le persone e glI
organi respÙ'nsahil1 per prendere una decIslO~
ne m mat'erIa. Anche qui mancanza dipro~
gramma umtario, mancanza di vedute dei pro~
blemi nella loro interezza.

110ringrazio il relatore per aver ricordato al
pnmo pO'sto delle progettate n~ove opere fer-
roviarIe, a pagma 22, la strada ferrata m
parola. N on è però il posto che si assegna
ad un'opere, quando la si menziona, che C'on-
ta. Noto per esempio che al secondo posto
c'è un'altra opera ferrovIaria progettata e
favorevolmente esaminata dal Consiglio del
Mmi,stri. Mi guardo bene dallo spendere una
sola parola che nÙ'n sia di sollecItazione, per
opere parimenti indispensabili, quali ,appun-
t0 la Paola~Cosenza, interessante una regione
pure essa sfortunata, a noi vicina in ogni
senso, e perciò a:ncar,a più cara, ma non 51
può non ricordare ch,e deUa ferrovia da nOI
richiesta si parla da molti decenni. ara ;i
sono aggiunti motivi nuovi di grandissima,
decisiva importanz,a. C'he si aspetta dunque a
dar corso all'opera? C'è la proposta di legge
Schiavone in proposIto che attende di es-
sere portata m discussione in Aula. ,Ma sap-
piamo, onorevole Ministro, come v<anno que~
ste 'COse,se 'il Governo non è già d'accordo
nel voler realizzare questa indispensabile ope~
l'a. E qui mi fermo per ora.

Onorevole Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, non vi è a,lcun dubbio che
per le zone depresse, per le regioni sottosvi~
luppate si faccia oggi infinitamente di più

, di quanto si sia mm fatto nella storia d'Italia.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(SegueB o L E T T I E R I ). Ma che
questo di più che viene fatto attraverso gli
interventi governativi sila fatto ne,l modo più
razionale e organico, nel quadro di una ve~

duta di insieme, nan mi sentirei di affermar~
lo. Questa insufficiente organicità di inter~
vento, per cui non si hanno i frutti sperati
dagli inve,stimenti pubblici effettuati, dipende
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dalla mancanza di un piano, di un programma
gener-ale che coordini armonicamente gli :n~
terventi stessi, quelli pa.ssati, quelli presenti
e quelli futuri. P-el'ciò spendiamo una parola
sull'esIgenza di camminare a ragion veduta,
dando mano, nel modo che si è detto, al pinna
regionale lucano che .chiama a raccolta tutti
coloro che hanno qualcosa da dire sullo SVJ~
luppo economico~socIale della regione. Per
questo sviluppo alcune premesse sono state
poste. Si tratta di integrarle, di coordinarle,
di seguire consapevolmente .lo sVIluppo appe~
na iniziato, sì che non SI arresti, non per
mancanza di mezzi, che debbono vemr fuori
in un periodo di alta congiuntura, ma per
mancanza dI idee -chiare e di programmi com~
piuti, che sappi-ano configurarsi nello spazio
e nel tempo, impegnando tutte le forze sane
per la loro realizzazione. N on c'è migliore in~
vestimento dei maggiori redditi, prodotti nel~
le .fasi di congiuntura favorevole, di qu-ello
indIrizzato a far progredire le regioni meno
favorite. Invece di segui!re la facile VIa dell
« haem », ehe poi dserva delusioni a arolli, è
bene distribuire meglio, con oculatezzn e pru~
denza, gli incrementi di ricchezza, sottraen~
doli ai consumi di lusso (ciò riguarda .anche
taluni servizi) per riversarli sul potenzia~
mento delle zone sottosviluppate, che così au~
menteranno il loro potere d"acquisto e -la ca~
pacità dI contribuire, III modo più deciso, ar~
momco e:d unitario, allo sforzo produttivo
n.azlOnale.

ISi rIve'la oggi la tendenza a un .sempre
maggiore distacco tra ,le r-egioni a diverso

livello economico. Se l'organizzazione statuale
non sarà in grado di contrast.are queste ten~
denze,col favorire adeguatamente, e in mo~
do m3Jsslccio, le zone depresse, cr-eando un
.ambiente più favorevole all'uomo proprio lì
dove la natura è stata avmra e la storia ha
giocato un ruolo negativo per lo sviluppo so~
ciale dI quelle popolazioni, potranno avvertir~
si in modo pericoloso i limiti di un sistema
che non rIesce ad assicurare un ben.essere più
generalmente diffuso. Questo avvantaggereb~
becoloro che propugnano il campleto st,ata1i~
sma, senza che però essi sappiano spiegare
come mai, dopO' tanti anni di esperienze col~

lettI viste il benessere generale di quei popoli
SI-aancora tanto lontano dai Paesi -ad econa~
mia libera o di mercato, e rappresenti ancora
una speranza, più o meno fondata, ma una
speranza e non una realtà. Ora, tra un' eco~
nomiacollettivista e una totalmente libera e
di mercato, noi cerchlnma dI inserIre, con
oculata prudente gradualità, una term forma
di economia che, pur rimanendo ancorata ai
prindpi dell'economia classica, ne corregga
gli errori, tendendo 'alla piena occupazione e
al superamento delle depressioni nei suoi vari
aspetti.

Nan viè dubbio che il Ministero dei lavori
pubblici può fare molto III tal senso, sia con
l'opeDa di pianifwazlOne, sia con glI interventi
diretti dove le esigenze si appalesano più ur~
genti: interventi, comunque, sempre coordi~
nati, specialmente con le opere che, essendo
di competenza altrUI, tendonO' -a seguire una
via propria. Il problema dei programmi e del
coordinamento delle opere, in ogni fase di
esecuzione, è un problema da risolvere, sia
in sede di Ministero dei lavori pubblid, sia
nella più ampia sede governativ;a. Ana base
di tutta è il criterio di spendere bene. In~
dubbiamente, a questo scopo la pianii:ficazio~
ne, sia nazion.ale che territoriale, andrebbe
affidata -a:l IMinistero del bilancio che do~
vreblbe, dove utili, concedere i mezzi, do~
ve m-eno utili, lesinarli, dove inutili, negarli.
Ciò de jure cond-endo, ma ragionando de jure
condito il Ministero dei lavori pubbli.ci sol~
tanto ha facoltà di pianificazione tel'ritoria~
le. Lo invitiamo perciò -a intensifIcare questa
attività, speeialmente dove i problemi da ri~
solvere sono tanti e così comple-ssi che non
si può affidarli al caso per caso, senz,a aspet~
tare che l problemi arrivino alla goln; così
come, fuori di metafO'ra, arrivò alla gola la
acqua straripante dai fiumi lueani nell'al~
luvione del novembre scorso, quando si potè
toccare -con mano, in modo tr.agico, che
tutto quanto avevamo da tempo previsto
era accaduto, che tutto quanto propugnava~
ma con accorata insistenz-a, per la sistema~
zione del bacini fluviali, per la dife,sa del
suolo daUe erosioni, per una palItica nuova di
investimenti unitari, avev-a un fondamento.
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Oggi, dopo che le rovine sono venute, e

nella considerazione che potev1ano essere a;n~
che maggIOri, sarebbe davvero colpevole igno~
rare il problema. Così come è colpevole non
intervenire per sanare le ferite aperte di ca~
se crollate e di stmde distrutte. Nel dir questo
abbiamo presente le difficoltà di ogni genere
che SI presentano. Ma il dovere impone di
superarle. Consapevoli del già fatto, siamo
altrettanto consapevolI del da farsi e anche
del modo di far meglIO di come si è f'atto fi~

no'ra.
~ppassionaticome siamo ai temi ,più squi~

sitamente politici, che talvolta costituiscono le
premesse di piam concreti da sviluppare poi,
non nascondiamo che a questi vanno sopra t
tutto le nostre simpatie, perchè più diretta~
mente tendono a soddisfare i numerosi bi~
sogni del nostro popolo italiano, e special~
mente meridionale, desideroso, ad un tempo,
di libertà, dI giustizia e di civile prog'resso
m un Ol'dinato clima di autentica democra~
zia, che nessuna forza interna e nessun pia~
no politico esterno deve farci abbandonare.
(Applausi dal cm~tro).

P RES I D E N T E. È Iscritto a pada~
re il senatore Carelli, il quale, nel corso del sno
intervento, svo.lgerà anche i quattro ordmi
del giorno da lui presentati, di cui il primo
insieme ai senaton Ta!rtufoli e Tirahassi e il
secondo insieme ai senatori T,a;rtufoli, Mer~
Ioni e Zannini. Si dIa lett'Url3; dei quat,tro or~
dini del gIOrno.

G R A N Z O T T O BAS SO, Segre ~

tario :

« Il Senato,

premesso che, con legge n. 141 del27 feb~
braio 1958, venne deliberato uno stanziamen~
to di un mIliardo e 950 milioni ai ,fini di pro~
cedere alla liquid.azione degli indennizzi che
erano stati riconosciuti ai sinistrati per i ter~
remoti del 1943, 1950, 1951 e 1956;

che in occasione della approvazione della
legge stessa nelle Commissioni deliberanti

della Camera e del Senato, veniva sancito at~
traverso un ordine del giorno il principio che

gli indennizzi dovevano essere corrisposti nel~
l'ordine cronologico delle domande, incomin~
ciando dal terremoto del 1943 ai susseguenti;

che la legge aveva previsto la riapertura
'

dei termini per le domande di contributo ad
indennizzo e tale circostanza ha mobilitato
una ingente quantità di ulteriori richieste per
un totale che supera certo notevolmente lo
stanziamento di legge, onde la situazione che
aveva motivato la legge stessa, e cioè la analo~
gia di trattamento per tutti i sinistrati di tutti
i terremoti dal 1943 in avaI1ti, si riprospetta
con analoga urgenza, aggravata dal fatto che
nell'utilizzo dei fondi stanziati dalla legge cui
si fa riferimento, non è stata seguita la nor~
ma prescritta dagli ordini del giorno votati
dal Parlamento relativamente all'ordine cro~
nologico delle liquidazioni degli indennizzi,

invita il Ministro dei lavori pubblici a
voler disporre una Immediata indagine per
accertare in forma definitiva il fabbisogno
globale occorrente per la sistemazione III ana~
logia di tutti i sinistrati dei terremoti ricor~
dati, onde predisporre un disegno di legge di
iniziativa parlamentare o governativa che
possa regolare e chiudere questa dolorosa
partita, usando lo stesso criterio adottato fino
ad oggi, per tutti gli ulteriori sinistrati » ;

« II Senato,

nchiamando la legge per le autostrade e
rIcordando lo stan damento in essa prevIsto
per l'autostrada del Levante Bologna~Pe~
scara;

richiamando nel contempo l'attenzIOne
del Mimstro sull'ordine del giorno votato a
suo tempo in sede di approvazione della legge
stessa relativamente a'He fasi di realizzazione
dell',operastradale ,cosÌ decisa,

invit'3; il Ministro dei lavori pubblici a
sollecitare la coneessione dei lavori, perchè al
più presto abbiano inizio i lavor,i sbessl ch'e
partendo dal nord e dal sud debbono realizza~
re al più presto la vItale arteria stradale,
attesa con viva ans,ia da popolazIOni beneme~
rite della Romagna, delle Marche e degL
Abruzzi, e relativi ad una zona di alto inte~
resse turistico nazionale, attualmente soffoca~
ta dalla insufficienza e pericolosi tà di un siste~
ma stradale inade,guato.
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InvIta il Ministro a vol,er decidere per la
concessione tenendo presente anche il problE'~
ma dei pedaggi per il tratto IMnano~Bologna
nei confronti di coloro ,che percorreranno dal
nord l'autostr:ada ,di cui trattasi » ;

« Il Senato,

rilevata la necessità di salvaguardare 11
Iitorrule adriatico della provincia maceratesE'
~Porto Recanati, Potenza Picena, Civita~
nova ~ dalla erosi0'ne, determinata dal moto
ondoso del mare, che assume aspetti sempre
più preoccupanti,

invita il 'Governo a predi,sporre quanto è
indispensabile perchè il g,rave inconveniente
sia al più presto eliminato» ;

« l'l Senato,

invita il Govern@ -a dare definitiva siste~
mazione al p0'rto di Civitanova Mar'che nel~
l'interesse dell'economia deH'intera provincia
maceratese e 'per la skurezza della fl0'ttiglia
di pescherecci del medio Adriatico ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carelli
ha facoltà di pa'rlare.

iC A R E L L I. Cercherò, come sempre,
di essere molto breve, O'norevole Presidente,
onorevole Ministro, 0'norevoli colleghi. An~
ch'io dovrei fare alcune osservt8,zioni sulla
relazione (ibellis'sima, ben coordinata, chi,aris~
sima) analoghe a quelle dell'onorevole Mili~
terni ed anche dell'onorevole Bolettieri, circa
i residui passivi. Evidentemente è un proble~
ma questo che deve ess'ere risolto: il bilancio
è di competenza e purtroppo non possiamo
tornare al bilancio di cassa, ma bisogna eVl~
tare però che i residUl passivi divenbno capi~
tali congelati. L'economit8, italiana, in questo
momento particolarmente delicato, necessita
ass0'lutamente deUa mobilitazione di tutte le
disp0'nibilità finanziarie a sua disposizione
per evitare s01uzioni di continuità nello svi~
luppo di opere € di .attività necessarie alle
esigenze sociali ed economiche di tutta la N a~
zione.

Si potrebbe attenuare il danno dei resid'Ui
passivi attuando, con criteri meno restritti~

vi, il sistema di ammettere a pagamento le
opere secondo lo stato di avanzamento dei
Lavori cO'n il quale l'inconveniente segnalatn
potrebbe trovare un validissimo ostacolo.
Snellire per quanto possibile la procedura nei
pagamenti e nelle partecipazioni dicontroJ~
lo, stimolare l'inizio dei lavori progettati con
particolari interventi di potenzi1amento e non
rallentatori il che accade tr0'ppo frequente~
mente come manifestazione di zelo burocra~
tico.

Dopo la sintetIca premessa che attiene al
bilancio ne11a sua strutturazione contabile
affronterò alcuni problemi particolari. Forse
si può lamentare il fatto che tutti gli oratori
che interveng0'n0' in quest'a discussione abbia~
no a chiedere al Ministro la soluzione di pro~
blemi lo,oali; ma bis0'gna considerare che so~
no pr0'prio i problemi locali che in fondo in~
teressano la politica 0'perativa del mostro
Paese, che si avvale,con l'efficacia di risultati
positivi, di meZZI indiretti di assestamento
margvnale per rendere più imponenti e f'Un~
zlonali le grandi miziative di interesse nazjo~
naIe. Non va infine esclusa l'Importanza del
fattore psicol0'gico che la piccola opera inse~
risce nel quadro del be1nessere locla,le.C'iò si.
gnifica innestarsial piano ,distributivo nazio-
nale sì da staibilire una organica rete a ma~
glia, sempre più stretta, secondo il san0' prin~
cipio del coordI1namento dei piani di miglio~
ramento economico. Mi c0'nsenta, pertanto,
onorevole Ministro, di trottare alcune que~
sti0'ni che interessano la mia provincia, non
prima, comunque, di darle 'atto di felice 'am~
piezza di vedute; ma nonostante la sua gene~
rosità, molte esigenze rimang0'n0' ancora da
soddisfare, mentre i fondi a disposizione ~

come ella stesso ha poco f'a ricordato inter~
rompendo l'0'norevoleBolettieri ~ sono molto
limitati.

Ho sintetizzato quello che dIrò in quattro
ordini del giorno, due sottoscritti soltanto da
me, e due firmati anche dal collega Tartu~
folio Si tratta comunque di problemi molto
semplici e ch1ari ma anche assolutamente
impellenti.

Ogni provincia tende dinamicamente al po~
tenziamento deUa propria economIa, che, neJla
generalità dei casi, riguarda }a sistemazionA
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dei meZZI strumentali di operatività, ed il
ripristino del patrimonio comunque danneg~
giato; e nella mJa provincia sussistono i d"'Je
oaSI, que110 cioè del potenziamento dei mezzi
strumentali di c'arattere economICO e la ne~
cessità del ripristino di opere danneg'giate.

Per quanto si riferisce alla prima parte,
debbo premettere che la situazione econOffilcn
della provincia maceratese, tipicamente pice.
na, pur non presentandosi molto confortante
è però faticosamente e decisamente orienta~
ta verso condizioni migliori di vita: è un S1.W
diritto nonostante la sua economia sia fra le
più depresse d'Italia. La sua situazione in
fondo si può identificare con quella delle
provincie lucane, con le quali ha molti punti
di contatto, colle,ga Bolettieri, a causa della
notevole depressione economica.

Non bisogna considerare le Marche come
una regione ,ad elevaba produttività. Alcuni
dati statistici molto significativi pongono in
chiara evidenza Ia verità sulla situazione pre~
sente della economia locale ed in partieollare
su quella maceratese in cui il reddito, in raiP~
porto a quello nazionale, risulta molto basso;
esso rappresenta la duecentov'enti!settesima
parte del reddito nazionale. Il reddito medio
individuale del cittadino macemtese è di 178
mila lire, mentre nel 1957 ~ i dati sono di
quell'anno ~ il reddito nazionale pro cap1"ie
è rappresentato dalla non trascumbile cifra
di 280.000 lire. Sappiamo altresì che il red~
dito rapport'ato ad un ettaro di terreno nella
media nazionale è di circa 440.000 lire, meI1~
tre quello medio maceratese non arriva a
180.000 lire, in misura percentuale il reddito
macer>atese risulta del 0,45 del nazionale.

Dati questi di notevole imporbanza, che di.,
mostrano come la provincia di Macerata ab~
bia estremamente bisogno di assistenza eco~
nomicache pOSSHfavorire iniziative e ind:~
rizzi opemtivi c3Jpaci di determinare miglio~
ramenti ceI1tie propulsivi, e pur avendo avuto
Ministri che si sono interessati alla sue
vice'nde e che hanno concesso tutto quello che
era possibile, compatibilmente alle limitate dL
sponibilità lfinanziarie, e pur dando atto a lei,
onorevole Ministro, di >aver preso profonda-
mente a cuore le sorti della mia provincia,
debbo tuttavia rilevare che essa attende che

l'opera, lodevolmente iniziata, venga decisa~
mente continua t,a.

Uno dei più importanti strumenti di ca-
rattere economico 'è il ,porto della provincIa
macerakese, quello di ClVitanova, che attual~
mente è soltanto 'U'n incompleto porto~rifu~
gio. La sua cortesia, onorevole Ministro, "ha
permesso di por,tarlo molto ,a,vanti nella co~
struzione, ma non basta. Per esempio, il fon~
dale di tre metri deve essere portato almeno
a 6 metri. Il porto deve essere assoluta~
mente complet:ato. Esso rappresenta o do~
vrebbe raYPl'esentare un sicuro aSIlo per 1\,
ilmbarcazionichc percorrono Il Iitomle da
Ancona a San Benedetto; oltre ] 00 chilome~

in. Le centinaia di motopescherecci che ba.t~
tono le zone pescose antistanti non hanno
possibilità, se sorpresi da fortunali, di l'ifu~
giarsi in un porto intermedlO. Questo 10 dIssi

nell' ottobre del 1953 all' allora MInistro dei
Lavori pubblici onorevole Merlin, che gene~
rosamente intervenne, permettendo l'i111zlO
dei Iavori. C'Jvitanova inoltre ha una forte
flottiglla di pescherecci dislocata nei porti dI
Ancona e di San Benedetto e questa dispel'~
sione costituisce un evidente e grave danno
all'economia locale e al progresso orgal1lzza~
tivo e commercIale deHa zona.

È gi'unto il momento d'intervenire con ef~
ficacia. Occorre complet(J.re le strutture por~
tuali evitando insabbiamenti e risacche che
riducono l'efficienza del complesso in via di

sistemazione. Bisogna far presto se non si
vuole de!finitivamente compromettere l'opera
tanto f,aticosamente iniziata. Necessità so~
ciali ed economiche impongono terapestività e
continuità nell'azione.

Comunque, rinnovo il mw rinlgraziamento
all'onorevole Merlm che stanziò i primi 500
milioni, ma ridotti dall'onorevole Romita a
250. Ringrazio lei per avere emesso il de~
creta in data 24 marzo 1960 che inquadra il
porto di Civitanova nel complessa dei porti
di prima categoria. È questo, senza dubbio un

grande vantaggIO, ma sarebbe oltremodo gra~
dito che la facilitazione non fosse solo ap~
parente.

V oglia, onorevole Mil1lstro, consIderare
quello che brevemente ho esposto e provve~
dere.
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Il sec.ondo punto riguarda la sicurezza del~
la zona litoranea.

La continua erosione della costa, determi~
nata dal m.oto .ondoso delle acque, pone in
serio pericolo Il tratto di costa che da Purt.o
Recanati arriva .alla foce del fiume ChIenti.
Utile si presenterehbero solide scogliere, nel~
le vicinanze della costa stessa, formanti trat~
tl di catena frangente.

Deve essere opportunatamente considerHto
al fine di eVltaire un danno maggiore che p.o~
h'ebbe essere IrrimedlabIle.

rr,erzo punto: qUI Cl tr.oviamo dI fronte ad
una derivazi.one della Strada del Sole che
noi abbi,amo dllamato per quel che ci rt~
guarda «Strada del Lev'ante ». Lei la que~
stione la conosce m.olto bene, onorevole lVIi~
nistro, e l'onorevole Tartufoh ~ che si è

partwolarmente interessato dell'argomento
~ ha avanzato, rispondendo all'invito di va~
rie regioni interessate, delle richieste parti~
colari, atte a ris.olvere convenientemente c
con rapidità il problema. La denominazione
«Strada del Levante» è stat,a adottata in
sede di approvaZIOne della legge dI stanzIa~
mento del fondI per realizzare l'autostrada
Pescara~Bologna, in allacciament.o con quella
del Sole. Ma ancora non si pr.ovvede ai d('~
creti di c.oncessione, o all'inizio dei lavori che,
in base al delIberato delle CommissIOni legi~
sl,atlVe del Senato e della Camera, debbono
avere inizio simultane.o al sud, cwè da Pe~
s.cara e al nord da Bologna e magari in un
primo momento da Rimini, data la maggiore
funzi.onalità della strada per l'Emiba nel
tratto Bologna~Rlmini.

La socIetà pilota, espressione degli enti lo~
cah, delle prov111cie111teressate è 111grado di
assumere, con l'Impegno di reaIrzzarla, la
opem pr.ogettata? Se così non fosse il Mini~
stero provveda con altri orgamsmi che già
.avesser.o dimostrato efficienza conclusiva. Ma
non si deve tardare per:chè mentire nel nord
è un susseguirsi di inaugurazioni di nuove au~
tostrade ed è in corso la realizzazione dI altre
linee di vIabilità moderna, c.osì non è nel sud
con grave nocumento di quell'eqUIlibrio di
interventi e di complete attuazioni che la
legge sul regime autost'radale nveva voluto
assicurare.

Ecco perchè questo mio intervento, al qUa~
le si associa anche l'onorevole Tartuf.oIr, l'ho
sintetizzato in un ordine del gIorno il CUI
testo figura nel documento n. 3 a voi distri~
buito, onorevoli colleghi.

Il quarto ed ultim.o p'Unto riguH'rda il com~
plesso legislativo che concede facilitazionl
ai danneggi,ati dai movimenti tellurici.

Il primo provvedImento in ordine dI tempo
che, di iniziativa parlamentare, stanziò un mi~
liardo e 950 mili.oni per .sovvenire ai sinistra~
ti dei terremoti del 19143,1950, 1951 e 19156,
era stato articolato nella misura predetta
perchè l'indagine preventiva, 'promossa attra~
verso i compartimenti delle Opere pUibbli~
che, aveva segnalato eSIgenze equivalenti. La
riapertura, con la nuova legge, dei termini
per la richIesta del contrIbuto fece affoJla.
re il cumulo deglr indennizzi, che supera~
rana larg1amente il previst.o. Da ciò l'ordinc
del giorno che le Commissioni legislative del~
le Oamere avevano v.otato, per indIcare che
l'intervento doveva seguire l'ordine cronolo-
gico delle domande in rapporto alla data delle
cal1amità, ma questo non si è verificato per
il fatto che, se si f.osse realizzata la f.ormu~
la, si sar:ebbe liquidato, e solo in parte, quan~
to relativo al terremoto del 1943.

Senza quindi recriminare sull'azione del~
l'Esecutivo su questo punto, emerge l' esi~
genza di dar luogo ad un'indagine che ponga
l'accento sulle cifre necessarie perchè sia~
no sufficienti a tutti gli indennizzi, mett'?'ll~
do sullo stesso piano tutti i cittadini aventi
diritti perchè sinistrati.

E'eco il contenuto, onorevole Mini,stro, degli
ordini del .giorno, due ri'guardanti la ,provin~
cia maceratese, e due di intere'sse meno lo~
caIe.

iSonoconvinto ,che l'onorevole Ministro
vorrà ac'Coglie,re queste mie l'i'chieste neIl'in~
tere'sse di una pmvincia che merita 1'atten~
zione generosa deg1li organi res,ponsabili.
(A'P'pl:arusi do.,l centro).

IP R E IS I D E N T EI. È iscritto a par~
lare il senatore Conti, il quale nel corso del
suo intervento, svolgerà anche l'ordine del
giorno da lui preseTIt1ato insieme al senatore
ZelioIi Lanzini. :Si dia lettura dell'o~dine del
giorno.
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iG R A N Z O T'T'O lE ASS O, S egre~
tario ;

«Il Senato,

constatato, come giustamente è stato
rilevato a pagina 23 della relazione allo stato
di previsione della spesa del MJnistero dei
lavori pubblIci, che di fronte alla previsione
di sole lire 99.500.000 figurante nel capito~
lo 201 dello schema di bilancio per il 1960~
1961, è stata accertata al momento attuale la
accoglibilJtà, a norma dell'articolo 73 e se~
guenti del testo unico 11 dicembre 1933,
n. 1775, di domande di contributI e sovven~
zioni già istruite per circa 2 miliardi di lire
in annualità;

reso consapevole che con voto del Con~
,siglio supenore dei lavori pubblici, IV Se~
zione, del 1'6 ottobre 1959, n. 1403, SI dice~
vano meritevoli di approvazione i progetti
esecutivi delle dighe \Sull'A veto e sul Trebbia
in data 15 giugno 1958 ed dI progetto esecu~
tivo dell'impianto idroelettrico datato 7 lu~
glio 1959 e si esprimeva il divisamento che
si possa ac,cordare il contributo sulla spesa
per la co'struzione de1le due dighe ed opere
annesse nella misura mas1sima di cui al com~
ma b) dell'articolo 76 del testo unico 11 di~
cembre 1933, n. 1775;

constatato che gli impianti avrebbero
rilevanti riflessi di carattere economico e
sociale soprattutto nell'interesse generale per
lo sviluppo economico della provincia di Pia~
cenza e province finiti me, con l'attivazione
di tutto il processo produttivo dell'area a:gri~
cola intere1ssata e in quello spe,ciale per i
benefici che ne ricaveranno le numerose fa~
miglie dei prestatori d'opera salariati, brac~
cianti, compartecipanti,

impegna il Governo a provvedere per~
chè, cQn tempestiva nota di variazioni allo
stato di previsione in discussione, sia con~
gruamente integrato il capitolo 201 ai fini
di poter realmente rendere operanti gli ar~
ticoli 73 e successivi del testo unico 11 di~
cembre 1933, n. 1775, nell',intereslse non ,sol~
tanto delle zone più direttamente considerate,
ma di tutta l'agricoltura italiana ».

IP RES I D E N T E. n senatore Conti
ha facoUà di padare.

iC O NT I. .onorevole Presiidente, onore~
vole Mmistro, onorevoli collelghi, ringrazio il
Presidente per avermi dato la parola, nono~
stante ,l'ora che è relativamente tarda, e rin~
grazio il :Mini'stro perchè vorrà benevol~
mente :prestarmi attenzione, nonostante l'im~
pegno dI questo pomer/i,ggio. Da ,parte mia
mI ]imite1rò a rislpettare l'arano.

Avrei voluto trattare anch'io il problema
deNa viabIlità, maggiore e minore, e il pro~
bIema della navigazione, ma me ne astengo.
VogIio peraltro aSSOClarmI a quel che ha det~
to poc'anzi il co1lega Careni, perchè io che
provengo da1le Ammmistrazioni locali non 1111
dimentico che Il problema della autostrada
Bologna~Pescara è nato dall'avvio delle Am~
ministmziolll provin'clali. E quindI dal 1952
che è sorta la società per chiedere la conces~
sione di quella che allora avrebbe dovuto es~
sere la .Milano~Bo].ogna~IPescara. ISia ora, non
pIÙ la Milano~Bologna ma almeno la Bologna~
Pescara.

n relatore, neHa sua varia, movimentata e
completa re1lazione, non si è dimenhcato di
Hlllre un grafIco a pagina 74 per mettere in
partkolare evidenza il problema dell'auto~
stl'a1da del Brennero, ed è giusto e doveroso
da parte sua. Però evidentemente ,J'attenzione
del Ministero non deve essere volta soltanto
ed esclusivamente a tale autostrada, ma, dan~
do il fiat creativo a quei provvedimentr le~
gislativi che ne permetteranno Il finanzla~
mento, tali provvedimenti potrebbero per~
mettere H finanziamento anche di altre auto~
strade; in moda particolare della Tormo~!p'ia~
cenza.

Ag,giungo, rIcordando all'che altri inter~
venti precedenti, che Il problema all'ardine
del giorno, qudlo delle autostrade, non deve
far dimenUcare il problema, forse anenra dI
maggiore impartanza, della viabilità m1l1O're,
che ha bisogno di essere rrsolto radiealmen~
te. DeIla navigazwne ha opportunamente par~
lato il collega ZellOli, al cui intervento non
faccio che dare ades,ione con queste mie pa~
role.

ìDeblboperò richiamare ,]'attenz:ione partico~
lare del signor Mimstroin questo momento,
non per richiamar lo al tema specifico cante~
nuto nel mIO ordine del giorno, ma ad un tema
più ampio e più alto, nel quale i,l tema parti~
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colare e specifico si inserisce. Nel disegno di
legge n. 2021 sul piano quinquennale di svi~
luppo deU'a,griowltura, dinanzi alla Camera
dei deputati, vi è un opportuna articolo ill che
SI occupa di un problema minore, ma sempre
collegato al problema centrale, sul quale io fa~
rò un successivo richiamo. Abbiamo inoltre
l'arti.colo 2,3, che di questo argomento si oc-
cupa. Mi riferisco alla irrigazione. Nella re-
lazione al progetto, a tale proposito, si ri.leva
che nel nostro Paese è irrigata sinora sol~
tanto una parte del territorio irrigabile. Per
contr.o 1 P,aes,i del bacino de.l Mediterraneo,
rIspetto ai qualI la nostra agrrcaltUl'a è in
più diretta concorrenz,a, ,stanno attuando im~
ponenti opere Irrigue. Tali apere sono consi~
derate fattore essenz.iale del progresso civile
ed economico e tali da produrre Importanti
risultati anche in settori extra agricoli. Nel.
l'articolo 213del c.it,ato progetto si fissa una
somma, per la sviluppo nel periodo preso in
consIderazione, di natevole importanza. Ri~
sparrow di leggere gIi articoli.

Mi sia cancessa, ri,chiamando d'altronde
quello che il nostro relatore afferma a pagi~
na 2'3 e che io ho r,ibadito nell'intestazione del
mio ordine del giorno, di rilevare che, se noi
ci preoccupiama di questo settore tanto che
crediamo neces,sario addivenire alla formu~
lazione di nuovi testi legislativi, ci dimenti~
chiamo, direi qua,si radka.lmente di norme,
legi'silative ohe sono in atto, quando non si
PI'avvede adeguatamente a fi,nanziare i capi~
toli carrispondenti. Non possiamo dimentica~
re che il testo fondamentale è ancora il testo
mÙco del 19133,con le sU0cessive modificazioni
che si richiama al testo allora fondamentale
del 1919, Ministro dei lavori pubblici l'ano-
T8vole Bonomi, che, negH articoli 73 e suc~
cessivi, consideI1a i provvedimenti speciali
per la costruzione di serbatoi e laghi art,ifi~
ciaIi e che nell'articolo 76, alla lettera b),
prendendo in partkolare considemzione le
necessiifà del1a nostra agricoltura,stabilisce
che il contributo potrà essere dato al mas~
simo anche al ,60 per cento quando l'opera,
oioè la oostruzione del serbatoio o lago, gio~
vi all'irrigaz,ione o all'azianamento dI impian~
ti idrovori per la bonificazione dI vasti terri-
tori.

,Abbiamo già il testo dI legge ma, come ha
l'icordato il reJatore, in bilancio abbiamo un
capItolo 201 che, a quest'o proposito, reca un
nna,nZIamento di soli 99 miliani e 500 mIla
lIre, mentre le domande già istruite e già
pronte per e,ssere sottoposte all'approvazione
con decreto del lY.I)ini,strodei lavori pubblici,
in relazione aIle annualità, e non ana somma
da dare una tan,tum, ammontano a due mi~
liardI di Lire.

Sono dunque necesslità reali, ed il rwhia~
mo a questo proge,tto di legge ne è una dimo~
strazione evidente. Abbiamo già un testo di
legge m atto e la creazione di questi baiCÌni
montani, evidentemente, ha grandissIma im~
portanza. Tuttavia, non provvediamo Cldare
adeguatI finanziamenti al capitolo corrispon~
dente. Io credo che il Ministro sarà comple~
tamente d'accordo su quella che è stata la
mia impostaz.lOne e con 1'lmpostaz:ione fatta
precedentemente dal relatme, e chiederà op~
portunamente al collega del T'esoro una nota
dI vanazione perchè si provve'da a questo, che
non è neU'interesse della zona particolare
della quale mi occupo in questo momento ma
torna indIrettamente a beneficio di tutta la
agricoltul'a itaHana.

In relazione al tema speCÌ'fÌrcocollega to a
questIOni di carattere più ampio, che for~
ma oggetto dell'ordme del giorno, per dire
cose esatte leggerò le lmee essenziali del voto
del Consiglio superiore dei lavori pubblici,
emesso 111 merito, nettamente favorevole
alla soluzione di questo problema che risale
Gl'mai ad oltre il 1925 : « Il problema dell'uti~
lIzzazlOne deUe acque del bacino imbl'ifero
dell' Aveto e del Trebbia, che ha ormai mezze
secolo, riveste enorme importanza, sia per la
provincia di Genova, che per quella di lPia~
cenza. I primI progetti sono del 1910 e del
1924. Le ProvincIe e i Comuni capoluogo dI
Piacenza e di Genova si consorziavano dan~
do vita ,al consorzio ligure~piacentino Treb.
bia~Aveto, al fine di attuaTe un vasto piano
di sfruttamento a scopi molteplici: riforni~
mento di 'acqua potabile (Genova), irriga~
zi()ne (P'ia:cenza), nonchè produzione idro~

elettric.a. Sino a quest'ultimo dopo guerra
non si concluse nulla. Poi è soltanto per
merito degli amministratori locali chel con



Senato della Repubblica

283a SEDUTA

~ 13397 ~

11 LUGLIO 1960

III Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

enormi sforzi, si riuscì a riportare alla ri~
bralta il ,problema e, solo oWgi, nonostante
che la domanda per la concessione e per il
contributo governativo, nonchè per l'appI'o~
vazione del progetto esecutivo e del relativo
plano finanziario, fossero state presentate
fin dal 1946, siamo giunti, si può 'dire, a
buon punto, cioè al punto vemmente deC'i~
sivo. Genova ha già costruito il S'UOserbatoio
per il rifornimento di acqua potabile, men~
tre Piacenza attende ancora le sue dIghe.
SI tratta dI sbarrare l'Aveto e Il Trebbi,a in
località Gonfiente (Alta VaI Trebbia), dove
i due corsi d'acqua ,confluiscono, mediante
la costruzione di due dighe con annessa cen~
trale idroelettrica per un importo dI lire
8.250.526.647. Naturalmente le opere lam~
messe a contributo statale sono soltanto
quelle relative alla costruzione delle dighe
per un importo di lire 5.218.701.400. II Con~
siglio superiore dei lavori pubblici, sezione
4a, ha approvato i progetti e il pi'ano finan~
ziario neUa sua sedluta del 16 ottobre scorso,
con voto n. 1403, dando parere favorevole
a che fosse accordato il contributo statale
nella misura massima del 60 per ,cento, e
cioè nella misura di lire 2.756.220.840 da
riscuotere in 30 mte annne con interesse
scalare del 5,50 per ce,nto. l,l rimanente 40
per cento dell'importo totale graverebbe in
parte sulla ditta che costruirà l'Impianto
idroelettrico e in :parte sugIi a,gricoltori in~
teressab all'utilIzzazione a scopo irriguo.

È anzi propno dal punto di vista dell'uti~
lizzazione a scopo irriguo che è dato ,con~
statare l'utilItà immensa di questa realizza-
zione. Gli ettari irrigati s.aranno 26 mila con
una medi,[t di 3.200 metrimbi per ettaro,
con un aumento di produzione annua di lire
86 mila per ettaro. Dopo l'approvazione da
parte del ConsiglIo superiore dei lavori pub~
bEci dei progetti e del piano finanziado, fu
predisposto lo schema del relativo discipli~
nare che venne sIglato Il 5 gennaio ultimo
scorso presso il Genio civile di Piacenza ed
in data 10 febbraio fu inoltrata al Ministe~
l'O dei lavori pubblici la domanda di impegno
provvisorio per il contributo statale nel1a
misura Hmmessa da,l Consiglio superiore pa~
ria lire 2.756.220.840 Di qui la necessità dI

poter avere lo stamziamentocongruo al ca.
pitolo 201 dello stato di previsione deJla
spesa del Ministero dei lavori pubblIci per
l'esercizio finanzIario dallo lluglio 1960 al
30 giugno 1961.

:Sarebbe vemmente tragko, giunti a quc~
sto punto, con le speranze suscitate nell'opi~
nione pubblica di tutte le provincie interes~
sate dalle ultime posItive tappe che l'an~
nosa pratica ha raggiunto, ci si dovesse
rassegna're a subire l'accusa di incapacità e
di Impotenza, mentre è mento deg1i entI lo~
cali se la pratica, dopo un letargo di anni,
è stata riportat,a aHa ribalta.

È quindI in linea dI assoluta e completa
collaborazione ,che gli enti locali interessati
alla costruzione dei due bacini f,anno ancoria
luna volta, e pensiamo a ragion veduta ed
utilmente, appello al 'Ministero dei lavori
pubblici perchè consapevole, come è il mini~
stro T,ogni, dell'Importanz,a della costruzio~
ne di questi due bacini, questo problema~
mercè anche l'intervento del 'lVImistro del
tesoro, possa essere risolto non solo nello
interesse di queste provincie, ma anche nel~
l'interesse del pIÙ ampio territorio cir('o~
stante. (Applau.si dal centro).

P RES I D E, N 'l' E. Faccio presente
che fino ad ora hanno p,arlato chciasseUe
senatori. Gli iscritti 111totHle sono trentuno;
quindi debbono prendere la parola altn 14
senatori. Inoltre sono stati presentati 52
ordini del ,giorno per la maggior parte ,an~
cora non svolti.

Mi sembra che la discussione sul bilancio
dei lavori pubblici si presentI molto abbon-
dante ed esauriente. A q'Uesto punto perÒ
vorrei pregare i Gruppi dI invitare gli ono-
revoli senatori a non voler contribuire ul-
teriormente 'all' allarganJ.ento della cliscus.
SlOne.

Rinvio il seguito dplla discussione ad altra
seduta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura dpl1a
mozione pervenuta alJa Presidenza.
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G R A N Z O T T O BAS SO, Segl'e~
iario :

Il S~mato,

cons1derando la necessità ,che i visita~
t'Ori stranieri ,ed i par1te0ipanti ai ipJ:1ossimi
giochi olimpici non abbiano mgione di du~
bitaJ:1e della natura democratica del mostro
regime politioo,

invita il Governo a provvedere alla im~
mediata rimozione delle saitte ed emblemi
fascisti che ancora f,a;nno disastrosa mostra
disè al Foro I,taUco ('30).

,pARRI, MARIOTTI, CALEFFI, BANFI,

N'ENNI Giuliana, FABBRI, RONZA,
PAP ALlA, CHABOD

Annun~io di inte~pellanze

P R E .s I D E N T E. Si dia lettura deJle
interpellamze pervenute alla PresidenzH.

GR A N Z O T T O BAS SO, Segrc~
taTlo:

Al ,Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Minilstro deLl'interno, per sapere se e quali
sanz'ioni abbiano preso in campo disciplinare,
indipendentemente da quelle di ordine pena,le
affidate al giudizio della Magistratura, a ca~
rico di quei funzionari di polizia che, in ooca~
sione dei gravi fatti avvenuti a Porta 'San
Paolo in Roma, hanno violato l'immunità par~
lamentare sanoita dall'artlcolo ,6'8 della Co~
stituzione (307).

BARBARESCHI, Lussu, CIANCA,

MARIOTTI, AJLBE'RTI, CALEFFI,
FENOALTEA, GIACOMETTI, MI~

LILLO, RONZA, BANFI, BONA~

FINI, BUSONI, FABBRI, IORIO,

MASCIALE, NEGRI, RODA

Al Ministro dell'interno, per sapere se non
riteng,a di dover sospendere immediatamen~
te dal servizio, in attesa dell'esito d-ella in~
chiesta e della denuncia presentata all' Aluto~
rità Igiurliziaria, il Tenente dei Carabimeri di
Palestrina, il M.aresciallo ed il Brigadiere di

Genazzano, e quanti altri si sono resi respon~
sabiIi delle ignobili violenze, percosse e se~
vizie commesse sui giovani Arcangelo Cami~
cia e Marco 'Eu;femia;

e perchè voglia informare il ,senato sui
:provvedimenti che intende .adottare per as~
sicurare il Tispetto dei cittadini ed evitare
il rip-etersi di violenze indegne di un Paese
civile (308).

MINIO, MAMMUCARI, GRAMEGNA,

V ALENZI, PESENTI

Annunzio di interrogazioni

P R E .s I D EoN T E. Si ,dia lettura delle
interrogazioni pervenute ana Presidenza.

G R A N Z O T T O B A ,S SO, Seg'r(;~
tario :

Al Pres,idente del Gonsi'glio dei ministri
ed al .Ministro dell'interno, sui noti e dolo~
ros,i fatti verific.a.tisi nei giorni scorsi in al~
cune città italiane, sulleca:nse che li hanno
determinati e ,sulla necess.ità che sia man~
tenuto inte,gro in Italia ~ contro olgni re~

sistenza ai pot,eri e a11e le'~gi dello Stato ~

l'ordine pubblico (876).
JANNUZZI

Al Ministro degli affari esteri, perchè vo~
glia dare ,imIIuedi.ate informazioni sugli av~
venimentia.ccaduti nel Congo che snno co~
stati .la vita, nel nobi1e adempimento del suo
dovere, ad un ,giovane e 'valente funzionario
it,aliano, ,il dottor TIto Spoglia, vice console
a E.Jisabrethvme ,e vnglia daTe as.sicurazioni
che l'intervento prontamente attuato dal
Ministero degli e,steri ~ in collaborazinne
COn quello della Difesa e oon l,a ,società A}'ita~
lia ~ sia v.also le 'pos-sa valere a porre in
salvo la vita e l'incolum,ità dei fratelli italia~
ni residenti in 'quella reginne (877).

JANNUZZI

AI Ministro dell'agricoItura e delle foreste
ed al ,Presidente del Comitato dei mi'lli'stri
per Ia ICassa del Mezzogiorno, perchè voglja~
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no ,precisare che cosa si proponga di fare il
Governo circa la vita futura della Sezione
speciaIe per la riforma fondia,ria di Puglia
e Lucania, in ,ordine alla quale l'interrog'an~
te è del parere ,che tale organismo., per la
sua struttura centrale e periferica, !per la
profanda canoscenza acquisita nel settare
agri calo delle due Regiani e per la prepara~
zione e l"esperienza del ,suo personale di
ogni grado, debba 'esser:e utilizzata ,per nuavi
campiti nel campa della 'praduttività agri~
cala, della indus1trializzazione ,e valarizzazio~
ne cammerciale dei pradatti agricali e della
cOOlp1emzi,anetr,a icaltivatori diretti, onde l,e
notevoli spese lfinora s.ostenute dallo Sta,to
continuino ad avere un rendimento econo~
micoconcreto (878).

J ANNUZZI

Al Mini,stra degli affari 'esteri, premelsso
che nel Congo beIga, dopo. la dichiarazione di
indipendenza, si stanno svolgendo. da parte
degli autoctani ~ specie deUe mi'lizie am~
mutinate ~ :atti di ribellione e di a'ggres,sio~
ne contro i residenti bianchi, benemeriti del~
l'avvio ana civilizzazione del Con!go sltes,so;

ritenuto che fra questi numerosa è la
colonia italiana che 'per la suasalv,ezza sta
attraversando giorna,te tr,agiche, nonostante
gli efficaci interventi delle Autarità conso~
lari che eseguono. le tempestive i,struzioni
del nosltro Ministero degli 'affar,i es.teri, chie~
de di sapere:

i) s,e altre vittime, oltre il valaraso
compianto Vice console, vi sana state fra
gli italiani ;

2) se questi hanno Ipatmta rag,giungere
zone di sicurezza per la laro incolumità;

3) quali ,provvedimenti di sistemazione
si intendano. adottare per il rapido rimp[1~
trio dei cannazianali che ,per la ribellione
degli indigeni, sono costretti a tarnare in
Italia (879).

MENGHI

Al Ministro degli affari esteri, per Cano~
scere quali pravvedimenti il Governo abbia

pr,eso e intenda prendere per la difesa dena
vita e dei beni degli italiani in Congo.

Gli interroganti fanno. presente che la si~
tuazione è talmente grave che è indispensa~
bile un'azione rapida ed energica che per~
metta di salvare i molti italiani che vivono
nelle aziende agricale isolate e nei cantier:
di lavaro spesso assai lantani dai centri abi~
tati (880).

CARBONI, TURANI

l nterroga,zioni

con richie,st,a, di risp10sta scrittia,

Al Mini,stro dell'agricoltura e delIe fo~
reste, per conos,cere quali provvedimentl
straordinari intenda adottare ,per venire in~
contro alle impellenti necessità delle po.lPo~
lazioni dei comuni di !Conversano., Puti~
gnana, IPo!i,gnano,T'uri e Sammichele, in
provincia dI Bari, colpite da una v,iolentis~
sima Igrandinata che ha flalg'ellata quelle
campagne, dlstrlUlg'genda gran parte dei rac~
coLti ed arrecando ,gmv,issimi danni alle
pi,ante, nella maWnata del 9 luglio. 19'60
(1784).

MASCIALE, PAPALIA

Per Io svolgimento di intel1peUanze

e di interrogazioni

C ARB O N I. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha facoltà,

C ARB O N I. Onorevole Presidente, le
sarei grato se volesse comunicare all'ono~
revole Mmistro presente che le mterroga~
zio.ni e interpellanze che alcum senatori han~
no. rivolta al Governo in ardine ai fatti av~
venuti nel ,Conga hanno carattere di estre~
ma urgenza. Noi desideriamo. sapere tempe-
stiv'amente quella che il Gaverno ha fatto e
intende fare, cansci come siamo, 'per una
personale esperienza di neanche un anno, dei
pericoli che corrono gli italiani che ViVOllO
in fattorie isolate o in cjantieri per la cc~
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struzione di strade. Io penso che la sensi~
bilità del Ministro sarà tale che vorrà far
presente al suo collega responsabile ques Le
mie osservazioni.

T O G N I, MinistrO' dici lavori pubblici.
Mi farò parte diligente e comunicherò al
Ministro competente le richieste del senato~
re Carboni, in modo che domani stesso ]a
Presidenza possa indicare il giorno, senz'al~
tra molto prossimo, in cui sarà risposto alle
interrogazioni ed interpellanze.

C ARB O N :1 . iMiauguro che sia al più
presto possibile.

Ordine del giorno

per le sedute di martedì 12 luglio 1960

,P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 12 luglio, in due
sedute pubbliche, alle ore 10 e alle ore 17,
con il seguente ordine del giorno:

I.Seguiito della discussione dei disegni di
Iegg,e:

1. Impiego pacifIco dell'energia nucleare
(940).

2. Sta,to di IpreVISIOne deUaspesa del
Mini,stero dei lavori pubblici per l'eserci~
zio finanziario dallo luglio 1960 al 30
giugno 19,61 (93'6).

II. Discussione dei di,segni di leg!ge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZ:IONALE.
Modi,fica della durata e della compo:sizio~
ne del Senato della R,elpubblica (250).

DISEGNO DI LEGGE COSTITUzlIONALE.

STURZO. ~~ Modifiche a1gIi articoli 57, 59

e 60 della Costituzione (28S).

La seduta è tolta (are 21).

Doti'. ALB1cR'['O ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




